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Domani 
chiuse le 
pompe ? 


« CI rimettiamo », piangono i big, ma 
continuano a scialacquare decine di 
miliardi per Impiantare un chiosco 
accanto all'altro A PAGINA 5 


CI CAP DENUNCIATI DAL P.C.I. I TENTATIVI DEL 
WHA GOVERNO DI ADDOMESTICARE L’INCHIESTA 

- — ——-A pagina 2 

l’Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL CENTRO-SINISTRA SCARICA SUGLI STUDENTI LA PROPRIA 
INCAPACITÀ’ A RISOLVERE I PROBLEMI DELLA SCUOLA 


SERRATA ALL’ UNIVERSITÀ’ DI ROMA 


Contrasti DC-PSI sulla legge Sullo 


La grave e ingiustificata decisione all'ateneo della Capitale - Responsabi¬ 
lità dei partiti governativi - Una lunga e tormentata riunione a palazzo 
Chigi - Il decreto sugli esami solleva critiche anche nella maggioranza 


Venerdì 21 febbraio 1969 / L. 60 


10 i morti 
nel palazzo 
squarciato 
a Bologna 
dal gas 
che esplode 


Q Dodici t feriti, nella tragedia che ha sorpreso nel 
sonno tutti gli abitanti dell'edificio di via Passe¬ 
rotti, nella zona nord della città 

# Il disperato lavoro, sotto la pioggia e alla luce 
dei fari, alla ricerca dei superstiti. Estratto quasi 
illeso un bambino di sette anni 

# Immediata solidarietà delle organizzazioni demo¬ 
cratiche con le famìglie rimaste senza tetto. Con¬ 
vocata una riunione straordinaria del Consiglio 
comunale 



IMPEGNO DEI DEPUTATI P.C.I. 

per migliorare la legge 

Assemblee, convegni e manifestazioni 

• • > * •' . ^ _ 

a sostegno della battaglia parlamentare 


Il gruppo dei deputati comunisti ha com¬ 
piuto ieri a Montecitorio un esame del di¬ 
segno di legge sulle pensioni, c II gruppo 
— afferma un comunicato emesso al termi¬ 
ne della riunione — ha sottolineato il primo 
Importante successo ottenuto dalla batta¬ 
glia unitaria dei sindacati e dalla pressione 
delle forze di sinistra del Parlamento e 
del Paese; e ha discusso l'iniziativa parla¬ 
mentare e l'azione che dovranno essere 
condotte nei prossimi giorni per modificare 
e migliorare la legge sui punti che sono di 
particolare importanza per vaste masse di 
lavoratori e per portare avanti una orga¬ 
nica riforma del sistema pensionistico. 

« Il gruppo comunista — continua il co¬ 
municato — assicura gli operai, I conta¬ 
dini, le donne, I pensionati, i lavoratori au¬ 
tonomi che esso si impegnerà a fondo per 
ottenere questo indispensabile miglioramen¬ 


to della legge. Esso darà tutto il suo contri- 
buio perchè si tengano con urgenza as¬ 
semblee unitarie, convegni, manifestazioni, 
prese di contatto con i lavoratori allo sco¬ 
po di conoscere II loro giudizio e di chie¬ 
dere il necessario sostegno politico alla bat¬ 
taglia parlamentare su di un tema come le 
pensioni, sul quale cosi forte ed efficace 
già nel passato è stata l'iniziativa dei grup¬ 
pi parlamentari comunisti. Un compito 
particolare — conclude il documento — 
spetta ai gruppi regionali parlamentari, in 
stretto contatto con le organizzazioni del 
partito, per lo sviluppo di queste iniziative 
di lotta nel Paese >. 


A PAGINA 4 LA PRESA DI POSIZIONE 
DELLA CGIL, DELLA UIL, DEGLI ARTI¬ 
GIANI E DEI MEZZADRI 


IL PSI ALLA PROVA 


E 9 UN PO’ difficile sepa¬ 
rare certi giudizi affret¬ 
tati sul XII Congresso, e 
sulla linea del PCI, emessi 
tanto dall’.4ranti quanto dal 
Segretario del PSI Ferri, 
dalle nuove difficoltà insorte 
nella stessa maggioranza del 
PSI. Queste difficoltà sono 
emerse, con chiarezza, nella 
ultima riunione della dire¬ 
zione socialista, nel cui cor¬ 
so la già debole maggio¬ 
ranza del 52 per cento di 
Ferri, Nenni e Tanassì si è 
sgretolata. Contro la impo¬ 
stazione di Ferri, ancorata ai 
motivi più vecchi del c ri¬ 
lancio » di centrosinistra, si 
è schierata la sinistra e si 
sono differenziati manciniani 
e giohttiani, oltreché i de- 
martimani. Una crisi nella 
cnsi, dunque, che risaie al 
modo stesso con cui il con¬ 
gresso socialista fu portato 
a conclusione, contro ogni 
evidente spinta di ripensa¬ 
mento autocritico premen¬ 
te dalla base del partito. Il 
modo affrettato, e in certi 
casi decisamente gretto, con 
cui gli attuali dirigenti del 
PSI hanno creduto di a\vi¬ 
cinarsi agli ampi problemi 
posti a tutto il movimento 
operaio dal XII Congresso 
del PCI, non fa che acuire 
la crisi del PSI, come 1 fatta 
dimostrano. 

T^PPURE la possibilità di 
un itinerario di marcia 
socialista che risponda al te¬ 
ma centrale di come uscire 
daiia crisi, esiste. Tutto U 
paese reale è ancora una 
volta in movimento, lottano 
• à schierano su posizioni 


unitarie strati sempre mag¬ 
giori di operai, di contadini, 
di ceti medi, ui studenti. 
Nel mondo cattolico, nelle 
ACLI e anche nella DC, 1 
ritmi delle autocritiche e 
delle ricerche di nuove so¬ 
luzioni si accentuano. Per¬ 
fino La Malfa, pur nei suoi 
limiti noti, pone l’accento 
sulla « incoerenza » del cen- 
tro sinistra, alla quale tut¬ 
tavia aggiunge la sua perso¬ 
nale. E mentre di fronte a 
questa crisi tutto il mondo 
degli osservatori polìtici ha 
registrato che i comunisti a 
Bologna hanno fornito un 
contributo nuovo, dando peso 
e attendibilità alla loro pro¬ 
posta unitaria per un’alter¬ 
nativa al centrosinistra. Ferri 
e Nenni pretendono di te¬ 
nere fis'o un ancoraggio 
sempre più scivoloso. E se 
da un lato manifestano in¬ 
differenza e scetticismo per 
le lotte di massa, cui pur 
partecipano attivamente mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori socialisti, dalFaltro stan¬ 
no fermi anche sulle inizia¬ 
tive sollevate dal loro stes¬ 
so Comitato centrale. E 
quindi, dopo aver parlato del 
riconoscimento di Hanoi, Pie¬ 
tro Nenni parla d'altro. Lo 
stesso dicasi del problema 
della Grecia. Per non dire, 
in materia di politica inter¬ 
na, di certe riforme alla cui 
* incisività » non si vede 
proprio quale contributo di 
fatti, di iniziative, di lotta 
politica, stiano dando 1 mi¬ 
nistri socialisti. 

Eppure per queste rifor¬ 
me reali sono già scese in 
campo forze immense, ai 


delineano, e non In astratto, 
possibilità ulteriori di spinte 
in avanti decisive. Ma la 
gabbia del centrosinistra, 
pur se largamente arruggi¬ 
nita. continua ad agire 
creando nuove contraddizio¬ 
ni, ritardi, pericoli di vuoti 
di potere che non si annul¬ 
lano, come pretendono La 
Malfa e Nenni, frenando il 
movimento delle masse, 
smussando la richiesta e la 
lotta sindacale. 

"Ct* ANCHE una palese con- 
^ traddizione con una par¬ 
te rilevante di sé stesso 
che pone il PSI, guidato da 
Ferri e Nenni, in una ulte¬ 
riore condizione di crisi. 
Che potrebbe anche risul¬ 
tare salutare se da essa 
uscisse rafforzata la posizio¬ 
ne di quei non pochi socia¬ 
listi che, anche di fronte al 
Congresso del PCI, hanno 
dimostrato di voler pensare 
la realtà italiana in termini 
politici e non dal chiuso del¬ 
la dogmatica ottusa del cen¬ 
tro sinistra. Non vi sarà ca¬ 
mera di rianimazione possi¬ 
bile per il centrosinistra, 
questo , è chiaro. E lo di¬ 
mostra Io stesso andamento 
difficile del travaglio del 
PSI che per tenere in piedi 
un’alleanza di potere con 
l’ala d orotea della DC, rischia 
di pagare un prezzo sempre 
più alto, tagliandosi fuori 
dal vivo del dibattito sul 
come, e con chi, oggi è pos¬ 
sibile battersi per dare sboc¬ 
chi politici alternativi al 
fallimento del centrosinistra. 

Maurizio Ferrara 


L’università di Roma è 
stata chiusa a tempo inde¬ 
terminato a partire dalle 24 
di oggi. Di questa grave de¬ 
cisione presa ieri dal senato 
accademico riunito sotto la 
presidenza del rettore D’A- 
vaek — e delle reazioni stu¬ 
dentesche — i lettori trove¬ 
ranno in altra parte del gior¬ 
nale un resoconto dettagliato. 

Sul suo significato non 
possono sussistere dubbi: 
si tratta di un passo diret¬ 
to a rompere la collabora¬ 
zione già in atto fra gli stu¬ 
denti e numerosi professori 
nelle facoltà occupate, e la 
cui conseguenza non potrà 
essere che quella di ricrea¬ 
re un clima di profonda 
tensione all’interno dell’ate¬ 
neo. E’ anche chiaro che 
dietro la serrata decisa dal¬ 
le autorità accademiche 
stanno precise responsabi¬ 
lità delle forze politiche 
del centro-sinistra e del 
governo, che incapaci di 
trovare una risposta positi¬ 
va e avanzata ai problemi 
dell'università cercano an¬ 
cora una volta di rovesciar¬ 
ne il peso e le colpe addos¬ 
so agli studenti. 

La chiusura dell’univer¬ 
sità di Roma giunge infatti 
in un momento che è di cri¬ 
si e di impotenza del cen¬ 
tro-sinistra su tutto il fron¬ 
te dei problemi scolastici. Il 
progetto Sullo per la rifor¬ 
ma universitaria, che sem¬ 
brava pronto diverse setti¬ 
mane fa, è invece ancora 
oggetto di accanite discus¬ 
sioni fra i dirigenti dei tre 
partiti di governo. Numero¬ 
se critiche si sono inoltre 
levate anche allinterno 
della maggioranza nei con¬ 
fronti del decreto legge che 
riforma gli esami di maturi¬ 
tà e abilitazione. E questo 
mentre prosegue e si esten¬ 
de nelle università e nelle 
scuole medie la lotta stu¬ 
dentesca. 

In merito, 1 compagni Gio¬ 
vanni Berlinguer e Giuseppe 
Chiarante, a nome della Se¬ 
zione culturale del partito, 
ci hanno dichiarato: 

« La chiusura dell’Univer- 
rità di Roma è il punto di ar¬ 
rivo del marasma generale 
della scuola italiana. La re¬ 
sponsabilità è innanzitutto 
politica. Agli studenti roma¬ 
ni il governo ha risposto in 
due modi: minacciando l'in¬ 
tervento della polizia, e ri¬ 
velando la sua incapacità a 
presentare una lìnea di rifor¬ 
ma universitaria, capace di 
accogliere almeno in qual¬ 
che misura le esigenze degli 
studenti e della società ita¬ 
liana. Le notizie sui contra¬ 
sti nel centrosinistra, sulle 
proposte di Sullo che di riu¬ 
nione in riunione diventano 
più arretrate, confermano 
clamorosamente questa inca¬ 
pacità. 

» In questa situazione, è le¬ 
gittima la risposta degli stu¬ 
denti che hanno convocato in 
tutte le facoltà assemblee a- 
perte alle masse universita¬ 
rie. E’ auspicabile che da 
queste assemblee .scaturisca 
non solo una ferma protesta, 
ma un'indicazione positiva 
sulle linee di rinnovamento 
deirUniversrtà e della so- 
* cietà italiana, capace di sal¬ 
dare l’azione degli studenti 
e dei docenti al grande mo¬ 
vimento dei lavoratori italia¬ 
ni che pone in questo perio¬ 
do nuove alternative per il 
nostro paese ». 

Sul progetto Sullo per la 
riforma universitaria si è 
svolta ieri in due tornate 
a palazzo Chigi una lunga 

(Segue in ultima pagina) 
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BOLOGNA — Una visione del palazzo esploso a causa di una fuga di gas. Dieci cadaveri sono sfati recuperati, tra le macerie, dalle squadre di soccorso; 
< feriti sono stati dodici. I soccorritori hanno dovuto lavorare in condizioni di grande difficoltà, per evitare nuovi crolli del muri lesionati A PAGINA 5 


Grava sul Medio Oriente l’incubo d’una rappresaglia israeliana 

Dayan: «Colpiremo dove farà più male» 


il ministro della Difesa di Tel Aviv considera «tutti i vicini arabi responsabili delle attività terroristiche» e riserva 
al suo paese il diritto di effettuare la rappresaglia — « Comprensione » ma anche riserve degli arabi sull’azione di Zurigo 

Altre sette forche sulla piazza di Bagdad 


scettico 


C IO’ THE più ci pince 
vc’l mi Mauro Ferri, 
segretario del Partito so¬ 
cialista. sono la sensibi¬ 
lità e lurido, così fini cd 
esercitati che qh permet¬ 
tono di cogliere, anche 
nei rumori più remoti o 
nei bisbigli più labili, 
quel che può esservi di 
durevole e autentico, tra¬ 
scurando invece quanto 
risulti inconsistente o il¬ 
lusorio o caduco. Vedete¬ 
lo, per esempio, doranti 
al giudizio che si deve 
dare del congresso comu¬ 
nista. Mentre tutti, nel 
suo partito e fuori, con¬ 
cordano nel sostenere che 
i risultati dell’assise di 
Bologna rappresentano il 
fatto politico del giorno 
e costituiscono un avve¬ 
nimento col quale, co¬ 
munque la si pensi, biso¬ 
gna fare j conti, dei nuo¬ 
vi conti, l’on. Ferri di¬ 
chiara che quanto « è 


emerso » da Boloqna non 
e tale « da comportare 
effetti concreti nella real¬ 
ta politica italiana ». 

Di questo ru i i.so, sia 
pure con diverse argo¬ 
mentazioni, non sono i 
Mosca, i l.andolfi. i Man¬ 
ca, i Cassola, i Vittorclh, 
i Giohtti, a tacere dei 
De Martino, dei Bertoldi, 
dei Lombardi e dei San¬ 
ti, ma Fon. Ferri non tre¬ 
ma perché ha dalla sua 
Fon. Franco Nicolazzi, ex 
socialdemocratico, che og¬ 
gi è interamente scono¬ 
sciuto ma del quale si 
può facilmente prevedere 
che sconosciuto resterà. 
L’on. Xicolazzt, a quanto 
si è appreso da tndtscre- 
zioni che finora non era¬ 
no trapelate, fa parte del¬ 
la direzione socialista e 
deve la sua nomina alla 
considerazione che un 
partito il quale manda a 
fare il ministro un To¬ 


nassi non c'è nulla, al I 
mondo, clic non possa 
sopportare. Cosi Fon Xi- 
cotazzi si è assiso, mes¬ 
seri afo, tra i supremi di 
vigenti del PSI. che non 
lo conoscono e che lo 
scambiano per un paren¬ 
te di Ferri, nuovo di Ro¬ 
ma. Quando gli si siedo¬ 
no accanto gli chiedono: 

« Come sta? » e gli do¬ 
mandano, amabilmente, 
se ha già visto il Co¬ 
losseo. 

I giornali riferiscono 
che tl segretario del PSI 
ha dichiarato che gli ar¬ 
gomenti dei suo i contrad¬ 
dittori lo lasciano « scet¬ 
tico ». Ora. con quell'aria 
da esercente arricchito, 
egli sarà incredulo o dif¬ 
fidente, ma non scettico, 
lo scetticismo apparte¬ 
nendo all’ordine intellet¬ 
tuale, del tutto estraneo 
all'on. Mauro Ferri, va¬ 
poforno. 

Fortebracclo 


TEL AVIV. 20 

Dopo l’attentato del com¬ 
mando arabo contro il Boeing 
della cEI Al » all’aeroporto di 
Zurigo, grava sulla crisi del 
Medio Oriente l’incubo d’una 
rappresaglia israeliana. Il mi¬ 
nistro della Difesa Moshe 
Dnyar, dopo una riunione dei 
membri del governo, ha fatto 
atrune dichiarazioni di estre¬ 
ma grama « Noi — ha detto 
— consideriamo tutti ì nostri 
vicini arabi respon>ab.h di 
tutte le attinta terroristiche. 
Quando effettueremo una rap¬ 
presaglia, colpiremo nel punto 
che fara loro piu male e che 
fara piu comodo a noi ». E 
l’autorevole quotidiano israe¬ 
liano "Maanv" incalza: « I cri¬ 
minali ed i loro mandanti pa¬ 
gheranno per questa crimina¬ 
le azione. Israele, quando pre¬ 
senterà il conto, non nnuncera 
al suo diritto di scegliere il 
momento, il luogo e il mezzo ». 
Da questo momento, dunque, 
dal Nilo allTlufrate, da As¬ 
suan ad Aleppo la spirale del¬ 
la guerra può riaccendersi ful¬ 
minea e tragica se alle parole 
folli di Tel Aviv seguiranno 1 
fatti. 

Non v’è dubbio che la natu¬ 
ra aggressiva dello Stato israe¬ 
liano ha ricevuto dall'attenta¬ 
to di Zurigo una nuova spinta. 
La vendetta che i capi di Tel 
Aviv si presero benché colti 
di sorpresa, a Beirut subito 
dopo l’attentato di Atene con¬ 
tro un aereo della E1 Ai, fa 


temere che questa volta msì 
possano non esitare a spinger¬ 
si fino « sull'orlo dell’abisso ». 
V'c solo da sperare che la 
pressione intemazionale e la 
preoccupazione per le incogni¬ 
te del rischio, faccia prevalere 
la ragione. 

Le reazioni arabe all’azione 
del commando di Zurigo, non 
vanno al di la d'un giudizio di 
« comprensione » per gli ideali 
che hanno mosso i palestinesi 
a questa impreca, rr.3 si tratta 
di una comprens.one espressa 
su ur.o sfondo di riserve non 
dissimulate gli attentati con¬ 
tro gli aerei israeliani, sotto¬ 
lineano ì giornali del Cairo, 
ad esempio, hanno il caratte¬ 
re di azioni individuali, anche 
se sono un aspetto della re¬ 
sistenza d'un popolo che lotta 
disperatamente contro l'ag¬ 
gressione e per la propria so¬ 
pravvivenza. 

Non viene commentata oggi 
a Tel Aviv una lettera inviata 
dal delegato americano alla 
ONU, Yost, al presidente di 
turno del Consiglio di sicu¬ 
rezza per sollecitare misure 
internazionali per la protezio¬ 
ne degli aerei civili, sottoli¬ 
neando che « l’ultimo inciden¬ 
te dimostra ancora una volta 
quanto sia urgente che tutte 
le parti interessate agiscano 
con misura e prevengano azio¬ 
ni che aumentano la tensione 
e ostacolano gli sforzi verso 

(Segue in ultima pagina) 














rUnità / venerdì 21 febbraio Ì 9 AG 


PAG. 2 / vita italiana 


Nella Direzione del PSI è finita la maggioranza nenniano-tanassiana 


La crisi della segreteria Ferri 
allarma i dorotei per il governo 

Il CC del PSI convocato per il 14 marzo — I demartiniani per una « piattafor¬ 
ma politica ben definita» — Oggi la Direzione de discute sul XII Congresso 


L'intervento del compagno Spagnoli alla Camera 

SIFAR: i 

ncorre un'inchiesta 

seria, profonda et 

1 incisiva 


Un significativo « banco di prova » per il governo - Rompere ogni omertà 
e ricatto -1 gravi limiti della proposta d ei partiti del centrosinistra 


Dai consiglieri comunisti 


Occupato 
il Consiglio 
comunale 
di Salerno 

SALERNO, 20. 

I consiglieri comunali 
del PCI di Salerno hanno 
occupato stasera I' aula 
consiliare per protestare 
contro la mancata riunio¬ 
ne del Consiglio. 

SI dovevano discutere 1 
problemi dell'occupazione 
e dell'avviamento al lavo¬ 
ro di un gruppo di disoc¬ 
cupati. Un centinaio di ope¬ 
rai disoccupati, che erano 
nei pressi dell'aula consi¬ 
liare, hanno protestalo vi¬ 
vacemente per la mancata 
riunione cercando anche di 
entrare nell'interno del¬ 
l'edificio. I poliziotti sono 
Interventi contro I dimo¬ 
stranti. 


Il Comitato centrale so¬ 
cialista sembra definitiva- 
mente fissato per il 14 mar¬ 
zo. A meno di un improvvi¬ 
so precipitare della situazio¬ 
ne, Ja crisi della maggioran¬ 
za nenniano-tanassiana del 
52 per cento ha davanti a 
sé poco più di tre settima¬ 
ne per trascinarsi verso uno 
sbocco del quale attualmen¬ 
te è difficile precisare le 
caratteristiche. La riunione 
della Direzione terminata 
nella tarda nottata di ieri 
ha sancito in pratica la fi¬ 
ne dell’attuale maggioran¬ 
za; Ferri, attaccato dai man- 
ciniani oltre che dalle tre 
correnti di minoranza, non 
è più in grado di assicura¬ 
re neppure una normale ge¬ 
stione della segreterìa. 

La posizione in cui s’è 
venuto a trovare improvvi¬ 
samente Ferri ha provocato 
un certo allarme negli am¬ 
bienti del governo, già pre¬ 
occupati d’altra parte per la 
instabilità dell’assetto delia 
DC in vista del congresso. 
All’interno del PSI si Infit¬ 
tisce l’attività delle corren¬ 
ti. Ieri a Roma si è svolto 
un convegno nazionale del 
demartiniani; i manciniani, 
dal canto loro, hanno indet¬ 


to una serie di riunioni re¬ 
gionali. D senso di ciò che 
è accaduto in Direzione non 
sfugge a nessuno. L’agenzia 
dei manciniani, Presenza so¬ 
cialista, ha tentato tuttavia 
una piccola copertura pro¬ 
pagandistica, invitando i co¬ 
munisti a non intonare pre¬ 
maturamente il de profundis 
per l’attuale maggioranza; 
cosa che del resto non è 
stata fatta dai comunisti, ma 
da Landolfi, membro della 
Direzione socialista per i 
manciniani. Bettino Crasi, 
che appartiene alla stessa 
sottocorrente, 6 tornato a 
sottolineare ieri la necessi¬ 
tà di un « nuovo equilibrio 
interno » nel PSI, ma si è 
preoccupato di escludere 
ogni isolamento o emargina¬ 
zione della corrente tanassia- 
na. 

I demartiniani insistono 
sulla esigenza di « una piat¬ 
taforma politica chiara c 
ben definita ». Lo ha ribadi¬ 
to ieri l’on. Bertoldi, vice¬ 
segretario del partito. E del 
resto questo è il tema prin¬ 
cipale dell’assemblea nazio¬ 
nale della corrente, apertasi 
con una relazione di De Mar¬ 
tino. Il vicepresidente del 
Consiglio ha detto che la 


Senato 


Colombo ha ammesso 
che il bilancio è truccato 

li governo nel ’69 vuole spendere 1300 miliardi in meno dei previsto 
Il ministro Reale « non s’impegna » per le Regioni — Nessuna assicu¬ 
razione sul controllo della Montedison 


B ministro COLOMBO, replican¬ 
do ieri al Senato, non ha potuto 
smentire che il Tesoro prevede 
di spendere, nel 1969, 1300 mi¬ 
liardi in meno di quanto sta in¬ 
dicato nel bilancio di previsio¬ 
ne presentato al Parlamento. 

Questo enorme divario tra bi¬ 
lancio ad uso parlamentare e il 
bilancio intemo di cassa elabo¬ 
rato dalia Ragioneria dello Sta¬ 
to, era stato documentato dal 
compagno Marcar rene. 11 minl- 


Approvata la 
riduzione-burletta 

Medicine : 
il governo 
ho violato 
la legge 

Il Comitato Interministeriale 

prezzi ha approvato ieri la re¬ 
visione dei prezzi di un certo 
numero di specialità medicinali 
approvando le proposte della 
commissione centrale prezzi, 
sia per quanto riguarda le ri¬ 
duzioni che gli aumenti. 

Si tratta, come già noto, di 
un provvedimento molto limi¬ 
tato e sostanzialmente illusorio 
con il quale il governo copre 
in effetti un'operazione chiara¬ 
mente condizionata dai più for¬ 
ti monopoli farmaceutici con¬ 
trari ad una generale e cospi¬ 
cua riduzione, possibile solo con 
una politica di controllo statale 
sul meccanismo di produzione 
e distribuzione dei farmaci. 

Il provvedimento riguarda la 
riduzione di prezzo di circa 1700 
specialità (antibiotici, estratti 
d'organo, vitamine, vasodilata¬ 
tori. epatoprotettori) comprese 
nel prontuario fN'AM. per un 
totale di 16 miliardi e mezzo. 
Gli aumenti incideranno invece 
per circa I miliardo c mezzo. 
Il solo ISAM nel 1967 ha speso 
oltre 250 miliardi per l'acquisto 
di medicinali! E si sa che i 
prezzi potrebbero essere la me¬ 
tà di quelli imposti dai mono¬ 
poli farmaceutici. 

Il ministro dell'Industria. Ta- 
nassi, ha presentato il provve¬ 
dimento come « un primo pas¬ 
so > nell’attuazione del piano 
quinquenàale che prevede non 
un modestissimo ritocco bensì 
una riduzione generale dei 
prezzi come misura minima ai 
fini dell’attuazione del servizio 
sanitario nazionale. Siamo or¬ 
mai alla fine del piano quin¬ 
quennale: vale a dire che quel 
« primo passo a è anche l'ul¬ 
timo. E siccome il piano é leg¬ 
ge dello Stato, ciò significa che 
i vari governi di centro sinistra 
hanno, di fatto, violato la leg¬ 
ge dello Stato. 

Del resto il significato rea¬ 
zionario del provvedimento tro¬ 
va esplicita conferma nella di¬ 
chiarazione brutale con cui 
l'Assnfarma (associazione dei 
monopoli farmaceutici) ha com¬ 
mentato l’approvazione del CIP: 
« con tale provvedimento si deb¬ 
bono Intendere accantonate tut¬ 
te quehe iniziative e quelle al¬ 
tra misure dirette a perseguire 
analoghe finalità s. Come dire: 
punto e basta. 


stro si è limitato a dire che si 
tratta di bilanci « non sovrappo¬ 
nibili ». che cioè per principio 
non coincidono. Infatti, il cosid¬ 
detto bilancio di cassa è basato 
sulle entrate e le spese effettive 
(comprese, dunque, quelle che. 
pure previste negli anni prece¬ 
denti. non sono state realizzate 
nel passato, ma possono essere 
invece realizzate del corso del 
1969). Queste differenza tecnica 
era naturalmente nota. Sta di 
fatto che la Ragioneria dello 
Stato, nel suo bilancio intemo, 
non solo non prevede un recu¬ 
pero delle spese non compiute 
negli anni scorsi; ma prevede, 
anzi, che esse si mantengano di 
1300 miliardi al di sotto di quel¬ 
le indicate nel solo bilancio di 
previsione del 1969. 

In sostanza, ii quadro della fi¬ 
nanza pubblica (spese, entrate, 
ricorso a) mercato finanziario, 
eco.) sul quale il Parlamento di¬ 
scute. è profondamente diverso 
da quello reale entro il quale 
fin d’ora si muove l'apparato 
dello stato. 

Ma. secondo Colombo, questa 
sfasatura m*i è anormale, nè 
sminuisce i reali poteri del Par¬ 
lamento e il valore stesso della 
discussione sul bilancio. Perciò, 
il ministro ha eluso le proposte 
avanzate dal compagno Bettoli 
per un dibattito che vetta innan¬ 
zi tutto su un bilancio « credi¬ 
bile ». che abbia corrispondenza 
con la realtà e non sia un docu¬ 
mento artificioso che lascia pie¬ 
na libertà di manovra all'ese¬ 
cutivo. 

Colomba, nel suo discorso, ha 
ripreso il problema dei residui 
passivi, cioè delle spese stan 
ziate e non fatte, cercando di 
difendere la propria condotte, 
che nel passato ha frenato m 
ogni modo la spesa pubblica. 
Il ministro, per testimoniare la 
lentezza dell'apparato statale, ha 
citato di nuovo l'esempio dei 
piani per l'edilizia scolastica, 
approfittandone per scaricare la 
maggior parte delle responsabi¬ 
lità sugli enti locali, e quindi 
respìngere l'alternativa di una 
articolazione democratica dello 
Stato. Colombo ha ribadito che 
il governo intende affidare l'at¬ 
tuazione di determrieti program 
mi di spesa (come quello della 
edilizia universitaria! ad * agen 
zie ». cioè a centri imprenditoria- 
li pubblici estranei alla animi- 
nitrazione. 

.MARTINELLI (DC. presidente 
della commissione finanze) — 
Lo Stato è quvrdi condannato 
per sempre alia inefficienza e al¬ 
la lentezza? 

COLOMBO — lo intendo rife¬ 
rirmi ad aziende, che sarebbero 
un modo di essere dell ammxii- 
str azione statale. 

In sostanza, la soluzione de! 
problema è ricercata >n forme di 
gestione privatistica, ancora più 
lontane da qualunque controllo 
democratico. 

I] ministro ha. poi. parlato 
delle pensimi, dicendo che nel 
l'aprile del '68 non vi era la 
possibilità di spendere quanto poi 


L'ambasciatore 

sovietico 

ricevuto da Nenni 

Il ministro degli esteri ono¬ 
revole Nonni ha ricevuto ieri 
alla Farnesina l’ambasciatore 
riell’URSSS in Italia Nikita 
Ryjov. 


oggi la lotta dei lavoratori ha 
strappato al governo. 

COLOMBO — Comunque, non 
si trattò di una posizione mia 
personale, ma di una decisione 
collettiva. 

BERTOLI (PCI) — Moro non 
è dello stesso parere. 

COLOMBO - Se l'on. Moro 
ha pareri diversi da quelli che 
aveva da presidente del Consì¬ 
glio può esprimerli. Comunque, 
nella vita si può sbagliare, l'im¬ 
portante è sapere quali intenti 
si perseguono. 

Successivamente, ha parlato il 
ministro delle Finanze REALE, 
che — sollecitato dai comunisti 
— si è rifiutato di assumere un 
impegno preciso per la presen¬ 
tazione delia legge finanziaria 
sulle Regioni. Reale ha detto 
che la casa è tuttora allo studio. 

Il ministro delie Partecipazio¬ 
ni statali, FORLAN1. nonostante 
fosse stato sollecitato dal sena¬ 
tore ANDERLINI, non ha dato 
alcuna assicurazione sul control¬ 
lo che potrà essere esercitato 
sulla Montedison net caso in cui 
lo Stato si avvalesse della sua 
aumentata partecipazione azio¬ 
naria nel complesso chimico. 

11 ministro del Bilancio e del¬ 
la Programmazione. Preti ha 
parlato rii tutto fuorché «lei bi¬ 
lancio e della programmazione. 
Ila guardato al futuro annun¬ 
ciando che il cosiddetto « pro¬ 
getto ’SO » o « rapporto sulle 
opzioni » sarà presentato entro 
questa settimana a Rumor, poi 
sarà discusso rial governo e 
quindi dal parlamento. l*na 
volta precisate le t opzioni ’SO ». 
cioè le grandi scelte dello svi¬ 
luppo. sarà elaborato il prossi¬ 
mo piano quinquennale. 

f. i. 


partecipazione al governo 
egli Ja giudica come un ten¬ 
tativo di dare uno « sbocco 
politico positivo » a certe 
esigenze vive nel paese (ha 
citato in proposito gli esem¬ 
pi delle pensioni e della leg¬ 
ge universitaria). Dopo aver 
ripetuto il noto giudizio sul 
(Congresso comunista, De 
Martino ha affrontato la si¬ 
tuazione interna del PSI, af¬ 
fermando di essere « dispo¬ 
nibile » per una » nuova 
maggioranza politicamente 
omogenea»; «il prossimo 
CC — ha soggiunto — spe¬ 
riamo possa essere a questo 
fine un’utifc e decisiva occa¬ 
sione ». Gli orientamenti 
espressi nel corso della riu¬ 
nione di « Riscossa » sono ri¬ 
sultati in genere favorevoli 
al mantenimento in vita del¬ 
la corrente, anche nella pro¬ 
spettiva di un rimescolamen¬ 
to delle carte nel PSI. 

Non a caso al centro della 
discussione si trova, insieme 
all’indirizzo impersonato da 
Ferri (che i manciniani han¬ 
no definito « arretrato ri¬ 
spetto alla realtà del Pae¬ 
se*), la collocazione della 
corrente di Rinnovamento 
(ex socialdemocratici). La 
questione non è nuova, ma 
si è riproposta con estrema 
acutezza soprattutto in se¬ 
guito alle recenti iniziative 
di Cariglia. il quale, nella 
sua veste di vice-segretario 
del partito, è giunto perfino 
ad attaccare pubblicamente 
la scelta della trattativa con 
l sindacati come mezzo per 
giungere a una soluzione del 
problema delle pensioni. La 
presenza delle due pattuglie 
di ex socialdemocratici — 
quella di Rinnovamento e 
quella che, al seguito di 
Preti, fa parte della cor¬ 
rente nenniana — è un 
grosso problema per chi, co¬ 
me i manciniani, ha or¬ 
mai preso l’iniziativa per 
una nuova maggioranza. I 
demartiniani, dal canto loro, 
quando pongono il problema 
delle « scelte politiche » in¬ 
tendono prendere le dovute 
distanze da Cariglia, e dalle 
varie componenti di destra, 
per ragioni facilmente com¬ 
prensibili, anche sul piano 
dei giochi di maggioranza 
che possono domani stabi¬ 
lirsi all’interno di una nuo¬ 
va articolazione del vertice 
del partito. I socialdemocra¬ 
tici, dal canto loro, conti¬ 
nuano a polemizzare con De 
Martino, accusandolo di « se¬ 
guire contemporaneamente 
due politiche » e di assu¬ 
mersi la responsabilità di 
« disfare » con le sue mani 
l’unificazione PSI-PSDI. 

NELLA DC La Direzione 

della DC discuterà stama¬ 
ne le relazioni di Orlan¬ 
do, Galloni e Barbi. 1 tre 
osservatori inviati dal par¬ 
tito al XII Congresso del 
PCI. La Direzione affronte¬ 
rà poi alcune questioni or¬ 
ganizzative. ieri, intanto. Co¬ 
lombo ha presieduto una riu¬ 
nione di parlamentari do- 
rotel. 

L’on. Scaglia ha Inviato a 
Dnnat Cattin una lettera per 
spiegare te ragioni che lo 
hanno portato a dar vita a 
una nuova corrente de, la 
« nuova sinistra *. Con que¬ 
sta lettera, egli annuncia 
tra l’altro che i giovani de 
hanno deciso di presentarsi 
su • posizioni autonome » ni 
prossimo congresso del par¬ 
tito. 

C. f. 


centro - sinistra 


CAOS SfOD&A/T?, 

QOAL è' Lk VOSTRA 
OPINIONE- ■ ' 

SopOÉSI'Al'É^- 


f'OM GROSSA V 
pùQùHEQIA D 




^ NON BONO 
MIOAÒ 1 ACCORDO. 
SECONDO 
RE STA ON 

CLASSICO dEC 

5300 QENCDC 


o 


ANGUE IC 

’MÉHN CAtAPf" 

eoe-'/ 


Con gli interventi del com¬ 
pagno SPAGNOLI (PCI), dei- 
fon. MORGANA (socialista 
autonomo), dell’on. GALLO¬ 
NI (DC). ddl’on. CANTALUPO 
(PLI), dt-1 compagno LAT¬ 
TANTI (PSIUP) si sono pre¬ 
cisate ieri alla Camera le po¬ 
sizioni di tutti i gruppi parla¬ 
mentari (alfinfuori del PSI) 
sulla nomina di una commis¬ 
sione d'inchiesta sut Sifar e 
sui fatti del luglio '64 e. in 
particolare, sulla projwsta di 
legge che è stata presentata 
dai tre partiti di centrosinistra. 

fi compagno SPAGNOLI, 
come aveva già fatto due 
giorni fa il compagno D’Ales 
sio. ha sottolineato il successo 
della lotta tenace dell'opposi 
ziooe di sinistra, condotta per 
ben tre anni e attraverso nu¬ 
merosi dibattiti, che ha co¬ 
stretto, finalmente, la maggio¬ 
ranza ad accettare il princi¬ 
pe dell'inchiesta parlamenta¬ 
re sui fatti del Sifar. La re¬ 
sistenza della DC. chiusa e 
testarda, non è servita a sot¬ 
trarla. col mezzo dell'inchie¬ 
sta amministrativa, alle sue 
responsabilità politiche in tut¬ 
ta ia vicenda del Sifar: ma 
ha. purtroppo, contribuito a 
sminuire le funzioni del Par¬ 
lamento. a colpire le sue pre¬ 
rogative e i suoi poteri. 

D’altra parte — ha detto 
Spagnoli — alla radice di tut¬ 
ta la vicenda del Sitar vi è 
quel processo di espansione 
e rafforzamento dei poteri a 
favore di gruppi che tendono 
ad erigersi a veri e propri 
corpi separati, ad attribuirsi 
poteri ai di là e al di sopra 
degli organismi costituzionali, 
sottraendoli al controllo del 


Il padrone della FIAT « consultalo » dalla Commissione Industria della Camera 

Agnelli chiede ben 9 mila miliardi 

per costruire altre autostrade 

La politica delle concentrazioni dovrebbe prevalere sugli interessi del paese — Ruo¬ 
lo subordinato assegnato al Sud — Dichiarazioni di Napolitano e di Libertini 


Gianni Agnelli ha aperto, ieri 
mattina, la serie degli incontri 
che la commissione Industria 
della Camera ha posto nel ca¬ 
lendario della indagine « cono¬ 
scitiva » sullo stato, le prospet¬ 
tive di sviluppo e il ruolo del 
l’industria automobilistica nel¬ 
l’economia nazionale. Gli in¬ 
contri continueranno nella pros¬ 
sima settimana: mercoledì sa¬ 
rà ascoltato il dott. Luraghi. 
presidente dell'Alfa Romeo, il 
5 marzo l'ing. Pesenti (Lan¬ 
cia): successivamente i rap¬ 
presentanti dei sindacati. Infi¬ 
ne. la commissione trarrà le 
somme di questa inchiesta con 
un dibattito cui prenderanno 
parte tutti I deputati interes¬ 
sati. 

II presidente della FIAT è 
giunto a Montecitorio accom¬ 
pagnato da uno stuolo di alti 
funzionari del monopolio tori¬ 
nese poco dopo le 10. 

Agnelli ha parlato per più 
di un'ora, in una introduzione 
nella quale erano contenute le 
risposte ai quesiti che il pre¬ 
sidente della commissione, on. 
Giolitti (PSI). gli aveva poste, 
in effetti, però, il presidente 
della FIAT ha evitato una se¬ 
rie di scottanti questioni, su 


alcune delle quali si è soffer¬ 
mato solo quando ripetutamen¬ 
te è stato sollecitalo dai par¬ 
lamentari (una ventina) che 
gli hanno posto precise do¬ 
mande. 

Il senso della Introduzione e 
delle risposte è che la FIAT, 
ormai una pedina nel cerchio 
della holding finanziaria di 
Agnelli, fa parte di un gioco 
a livello europeo e mondiale, 
per cui la politica del monopo¬ 
lio torinese trascende gli in¬ 
teressi nazionali. 

Tulio il discorso di Agnelli 
è stato incentrato sulla ricon¬ 
ferma della logica delle con¬ 
centrazioni. della cosidetta stra¬ 
tegia della « presenza produt¬ 
tiva » e della compenetrazione 
finanziaria, ritenuti elementi 
essenziali ai fini della compe¬ 
titività e delta esistenza stes¬ 
sa del gruppo. Così ha fatto 
intravvedere (e rispondendo a 
specifiche domande Io ha detto 
esplicitamente) l’orientamento 
della FIAT ad attuare in Italia 
investimenti di puro e sempli¬ 
ce ammodernamento, orientan¬ 
do all'estero investimenti più 
massicci. Gli investimenti In 
Italia saranno limitati alla 
zona di massima concentrazio¬ 


ne (Torino), mentre nel Sud il 
complesso ritiene di non dover 
intervenire con iniziative rile¬ 
vanti. E' nel quadro di auesta 
logica che si colloca anche il 
giudizio di Agnelli sull Alfa 
Sud. iniziativa a suo avviso 
« assurda ». Una logica, cioè, 
che vede nelle dimensioni 
« mondiali » dei colossi dell'au¬ 
tomobile l’unica possibilità di 
sopravvivenza. 

Il presidente della FIAT inol¬ 
tre ha tenuto il suo ragiona¬ 
mento sul filo di una visione 
pessimistica circa l’espansione 
del mercato all’interno, per 
trarne, esplicitamente e per 
sottintesi, la richiesta allo Sta¬ 
to della costruzione, entro il 
J978. di altri 3.000 chilometri 
di autostrade, obiettando, a chi 
osservava che tale rilevante 
spesa (9.000 miliardi) distorce¬ 
rebbe te scelte del piano, che 
egh. eventualmente, se neces¬ 
sario. potrebbe anche assicu¬ 
rare dall’estero i finanziamenti 
necessari. 

Infine per Agnelli la condi¬ 
zione operaia nell3 fabbrica e 
nella società è vista solo in 
funzione della produttività e 
competitività, condizioni, evi¬ 
dentemente ricattatorie, alle 


Dopo l'ennesimo scacco del centro-sinistra 

SICILIA: S’IMPONE UNA SVOLTA 

O si darà vita ad una nuova maggioranza sull’onda delle lotte di massa di questi mesi 
o sarà inevitabile il ricorso a nuove elezioni - Oggi torna a riunirsi l’Assemblea 

Dalia nostra redazione 


PALERMO. :0 

Clamonosamctitc naufragato, 
ien. l'ennesimo tentativo do ro¬ 
teo di imporre al parlamento 
siciliano la reinvestitura deì- 
lon. Carello. l’Assemblea toma 
domattina a riunirsi in un'atmo¬ 
sfera tesa e derisa di incognite, 
e ancora e sempre con all'or- 
d.rve del giorno l'elezione de! 
presidente e della giunta regio¬ 
nale. 

Nella più grave cresi politica 
che la regione abbia mai vis¬ 
suto in vent ami di autonomia 
si è ormai giunti al bivio, o 
si dà vita ad una nuova nvag- 
g .orari za che. liquidando 1 folli 
e disperati tentativi di rabber¬ 
ciare 1 cocci del centrosinistra, 
impasti .'e linee di un program¬ 
ma interprete delle profonde 
spinte rinnovatrici espresse dal¬ 
le grandi lotte di massa di que¬ 
sti mesi: o sarà inevitabile il 
ricorso a nuove elezioni (il mec¬ 
canismo è assai complicato, 
prevede l'intervento delle due 


Camere e la nomina di tre com¬ 
missari). 

A questa conclusione portano 
i gravi sviluppi della vicenda 
politica siciliana che. giunta ni 
6ò° giorno di crisi governativa, 
è culmavata nella nuova sccn- 
t'.Ua del candidato vie alla pre- 
sidenra della Regione (Carello) 
e. eco sta tota la gravità della 
crisi che dilacera la DC, nella 
clamorosa decisione do; PSI e 
oeJ PR1 di non sostenere ulte¬ 
riormente !e protese dell'alleato 
riprendendo la propria libertà 
d'azione per la prima volta do¬ 
po molto tempo, e pur sempre 
in un'atmosfera tuttaìtro che 
chiara 

Già stasera si colgono però 
s.ntomi abbastanza evadenti 
cne i dirigenti socialisti e re- 
pubblicani non intendono sfrut¬ 
tare il vantaggio acquisito per 
assumere una sostanziale auto¬ 
nomia di iniziativa.. La linea 
di tendenza che matura non 
senza resistenza nel PSI (il cui 
comitato regionale ha seduto xi 
permanenza per tutt'oggi) c nel 
PRI, è infatti quella di invo¬ 


care dalla DC la c prova » di 
un effettivo chiarimento interno 
per procedere ni'a formazione 
di una giunta tripartita di ca¬ 
rattere provvisorio e con compi¬ 
ti di orinaria ammini.straz.cne. 

Questa linea di tendenza vie¬ 
ne avvalorata stasera da un 
grave documento del C.R. so¬ 
cialista che. nel manifestare 
disponibilità per un nuovo pa¬ 
teracchio < a scadenza ». fa 
grottesche « avances » nei con¬ 
fronti del PCI per una impos¬ 
sìbile copertura a sinistra, ar¬ 
gomentata con una paternali¬ 
stica e strumentale valutazione 
dei risultati del congresso di 
Bologna. 

A parte il fatto che la gravi¬ 
tà dei dissidi interni alla DC 
pone serie ipoteche sul succes¬ 
so di una siffatta operazione 
(che peraltro non risolverebbe 
per niente la crisi, ma la trasci¬ 
nerebbe e la degraderebbe ul¬ 
teriormente). le cose marciano 
in una direzione opposta. 

Santi, a nome delia sinistra 
del PSI, indica una via d'usci¬ 


ta dall’i ripa*-.-c rolla formazio¬ 
ne di un monoco'.ore socialista 
con l’appoggio estèrno del PCI. 
dei PSIUP. de! PRI c delia si¬ 
nistra de. Questa, dal canto 
suo. ha appena ribadito l'esi¬ 
genza di nuovi rapporti con U 
PCI e Poppasi ziooe di sinistra, 
e se le parole hanno un senso 
è giunta proprio l'ora di far 
seguire ad esse gesti coerenti, 
sopratutto ora che Caroiio. co¬ 
me se niente fosse, pretendereb¬ 
be di ri presentarsi domatt.ru 
come candidato (di chi?, non 
più certo del tripartito, ma nep¬ 
pure di tutta la DC do! mo¬ 
mento che più di in terzo del 
suo gruppo ormai gli vota siste¬ 
maticamente contro). 

E‘ proprio ia protervia doro- 
tea ad alimentare le correnti 
sempre più forti, pur con diffe¬ 
renziazioni di fendo, a favore 
di nuove eiezioni. I liberali 
(ma anche i miss rii) pinta no 
allo scioglimento punitivo del¬ 
l'Assemblea, Stamane seno an¬ 
dati in delegazione dal commis¬ 
sario deilo Stato per rivirerò 
a prendere atto delia. < persi¬ 


stente violazione delio statuto ». 

11 nostro partito — lo ha di¬ 
chiarato ien sera il compagno 
Macaiuso. segretario regionale 
— considera rivece il ricorso a 
nuove eiezioni non come una 
punizione, nw come un mezzo, 
forse necessario se le forze di 
sinistra ancora prigioniere del¬ 
ia gabbia tripartita non avran¬ 
no la capacità di sviluppare 
con coerenza il loro discorso, 
per impedire l'uiteriore logora¬ 
mento delie istituzioni autono¬ 
mistiche e continuare ad igno¬ 
rare le spinte che vengono dal¬ 
ia regione reale. 

Collocato in questo contesto, 
io scioglimento dell'ARS non as¬ 
sumerebbe !e caratteristiche di 
una punizione (come fa tanto 
comodo a Malagodi). ma d: una 
responsabile autodeterminazio¬ 
ne. nello spinto che si coglie 
anche in ina dichiarazione 
rilasciata dal capogruppo del 
PSIUP compagno Corallo dopo 
un suo ri contro con il presiden¬ 
te dell'ARS. avvenuto stamane. 

Giorgio Frasca Polara 


quali tutto è e deve essere su¬ 
bordinato. 

Varie le reazioni del mondo 
politico alle dichiarazioni di 
Agnelli. Il compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione del 
PCI. le ha cosi commentate: 

« L’esposizione e le risposte 
del dott. Agnelli hanno confer¬ 
mato nel modo più chiaro come 
le scelte della Fiat siano gui¬ 
date da una logica esclusiva- 
mente aziendale, a cui sono del 
tutto estranee le esigenze del 
paese (sviluppo del Mezzogior¬ 
no. allargamento delle basi ter¬ 
ritoriali e settoriali dell'indu¬ 
stria italiana, correzione del¬ 
l’attuale abnorme evoluzione 
della struttura del consumi, 
ecc.). La Fiat tende Inoltre ad 
accentuare fortemente i suoi 
impegni extra n-izinnali, a spo¬ 
stare fuori dei confini del pae¬ 
se il centro di gravità delle 
sue decisioni. IJ dottor Agnelli 
ha. in qualche risposta, fran¬ 
camente mostrato di non cono¬ 
scere e prevedere altra pro¬ 
grammazione che quella della 
Fiat e dei suoi "partners" eu¬ 
ropei. E’ stata direi una sedu¬ 
ta istruttiva, da cui le forze 
di sinistra dovranno trarre, 
nel Parlamento e nel paese, 
precise conclusioni di lotta per 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, contro le 
scelte e lo strapotere della 
Fiat ». 

A sua volta il compagno Lu¬ 
cio Libertini, della direzione del 
PSIUP ha osservato che le di¬ 
chiarazioni di Agnelli * gettano 
viva luce su due punti essen¬ 
ziali: il primo è la tendenza 
della Fiat a divenire scmnre 
p:u un gruppo multinazionale: 
non so’o i suoi investimenti nel 
Mezzogiorno rimarranno irriso¬ 
ri ma ci è sfato confermato 
che gli investimenti all’estero 
cresceranno, in proporz-ene. più 
dì quelli in Italia. Il dottor 
Agnelli riconosce che ciò può 
entrare in contraddizione con 
uno sviluppo economico italia¬ 
no equilibrato, ma chiede al 
potere politico l'appoggio per 
la strategia internazionale del¬ 
la Fiat, minacciando altrimenti 
la crisi. E con !o stesso argo¬ 
mento chiede che la politica 
economica — quota del reddito 
nazionale al servizio dell'auto, 
investimenti, infrastrutture — 
segua la politica della Fiat. 

« TI secondo elemento emer¬ 
so con chiarezza è che mentre 
il gruppo Fìat ha ormai una 
produttività a livello internazio¬ 
nale^ i suoi salari operai sono 
tra i più bassi. Pertanto qui 
c’è una fonte importante per 
una potenza finanziaria che ver¬ 
rà sempre più impiegata in 
quella direzione internazionale 
che si è detto. 

* Devo riconoscere al dottor 
Agnelli il merito della franchez¬ 
za: in questo modo, le fumiste¬ 
rie riformistiche e programma¬ 
tone del centro sinistra — ri¬ 
stretto o allargato — si rive¬ 
lano per quello che sono: aria 
fritta ». 


parlamento. Questo é un pro¬ 
cesso che la DC ha in lunghi 
anni favorito non solo attra¬ 
verso la fitta rete di rapporti 
costituita con questi gruppi, 
oligarchie e centri di potere, 
nazionali ed extranazionali, ma 
attraverso la pratica della di¬ 
scriminazione e della chiusu¬ 
ra nei confronti dell'opposi¬ 
zione. 

Si afferma oggi nella DC 
— ha proseguito Spagnoli — 
la necessità di cambiare mo¬ 
do di fare politica, d. avere 
un diverso atteggiamento nei 
confronti delle opposizioni, di 
avere una politica c costitu¬ 
zionale » che tenga conto del¬ 
le spinte di tanta parte del 
paese che l'opposizione di si¬ 
nistra rappresenta. Il Sifar è 
il banco di prova di questa 
affermata volontà di cambia¬ 
re Je cose. Una prova che ri¬ 
chiede necessariamente che 
l'inchiesta sia una cosa seria, 
approfondita, incisiva, che af¬ 
fondi il bisturi dove è scop¬ 
piato il bubbone del Sifar e 
dei fatti del luglio '64. rom¬ 
pendo ogni omertà e ricatto: 
che risponda alle richieste di 
chiarezza che il paese da tan¬ 
to tempo esprime: che indi¬ 
vidui le lince di profonda ri 
forma in tema di servizi di 
sicurezza. 

Il tipo dì legge presentalo 
dall'assemblea dimostra però 
chiaramente che non è questa 
la strada che si vuole imboc¬ 
care. ma quella di un’inchie¬ 
sta addomesticata, controlla¬ 
ta dal governo. Per giungere 
a ciò si sono riolate una se¬ 
rie di norme, i principi costi¬ 
tuzionali posti dall’art. 82. 
Spagnoli ha quindi esaminato 
le varie norme incostituziona¬ 
li. da quelle che escludono la 
partecipazione di varie forze 
politiche a quelle gravissime, 
della partecipazione del go¬ 
verno ai lavori della commis 
s.one. 

Là commissione che il cen¬ 
trosinistra vuol fare è priva 
di poteri di fronte al veto 
del governo che pretende di 
essere presente nella commis¬ 
sione stessa, dì essere l’unico 
giudice di ciò che la commis¬ 
sione può conoscere. Per 
questo — ha concluso Spa¬ 
gnoli — essa va profonda¬ 
mente modificata. 

Anche Fon. MORGANA ha 
rilevato che la volontà di 
giungere alla verità manca 
nella maggioranza, e ciò è 
dimostrato dal fatto che essa, 
per delimitare l’oggetto del¬ 
l’inchiesta parlamentare, fa 
soltanto riferimento alle indi¬ 
cazioni contenute nella rela¬ 
zione della commissione min - 
steriale di inchiesta Lombardi 
che non ha certo esaminato il 
campo delle indagini in argo¬ 
mento. 

Proprio questo riferimento 
legittima il dubbio che si vo¬ 
glia risolvere l'inchiesta con 
la punizione amministrativa 
dì un capro espiatorio: il 
generale De Lorenzo. Ma non 
è credibile che soltanto a 
costui risalgano le responsa¬ 
bilità delle deviazioni dei ser¬ 
vizi di sicurezza Chi stava 
dietro il generale De Loren¬ 
zo? L’inchiesta deve dare 
una risposta a questo interro¬ 
gativo. 

L’on. CANTALUPO ha ri¬ 
badito la tesi liberale di af¬ 
fidare l'inchiesta sul funzio¬ 
namento dei servizi militari 
di sicurezza alla Commissio¬ 
ne Difesa della Camera¬ 
li de Galloni ha escluso che 
sia ammissibile un’inchiesta 
sui servizi di sicurezza, in 
quanto mirerebbe a svelare il 
funzionamento e il finanzia¬ 
mento dei servizi stessi e quin¬ 
di violerebbe essenziali segreti 
di Stato. Il controllo dei ser¬ 
vìzi di sicurezza ricade sotto 
l'autonoma responsabilità del 
del governo; diverso è invece 
il caso dell'inchiesta sui fatti 
del luglio '64 e la proposta di 
legge della maggioranza — ha 
sostenuto Galloni — « aderisce 
perfettamente alla architettura 
costituzionale dei poteri dello 
Stato ». Il parlamentare de ha 
quindi tentato di dimostrare 
come, contrariamente al pare¬ 
re della Commissione affari 
costituzionali, non si possa 
« certo dubitare della aderenza 
alla lettera e allo spirito della 
Costituzione » dei limiti previ¬ 
sti dalla legge, quali la pre¬ 
senza di un rappresentante del 
governo, i poteri attribuiti al 
presidente della Commissione, 
la mancata rappresentanza di 
tutti i greppi. 

Il compagno Lattanzi ha af¬ 
fermato che la proposta di 
legge della maggioranza r,on 
consegue i'obbiettno fonda- 
mentale di ogni inchiesta par¬ 
lamentare. che è quello di in¬ 
dagare sul comportamento rii 
un qualchd settore della pub¬ 
blica amministrazione. I limiti 
posti all'attiutà della commis¬ 
sione di inchiesta sono tali in¬ 
fatti da rendere scarsamente 
utile ogni indagine. 
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Autori e lavoratori uniti per il «Luce» 


Sciopero bianco degli avvocati nel palazzo di Giustizia di Roma 


Non vogliono un 
cinema qualunque 

Anche il ministro dello Spettacolo parla della 
necessità d’una » inversione di tendenza >* nel- 



Applicando le disposizioni di legge la macchina giudiziaria si ferma — Legali che fanno i 
cancellieri, magistrati che si improvvisano uscieri — Trentatrè giudici, otto ausiliari — L’ar¬ 
chivio nel gabinetto — 210 in una stanza — Le dichiarazioni del presidente Giannattasio 


la politica cinematografica — Agli enti di 
Stato bisogna dare nuovi e coraggiosi obiettivi 


« Lo spettacolo viene in¬ 
teso troppo come consumo 
privato e troppo poco come 
fatto culturale «Iella collet¬ 
tività... Credo, pertanto, che 
occorra operare una netta 
inversione di questa tenden¬ 
za, perchè lo spettacolo pos¬ 
sa assumere nella vita so¬ 
ciale una funzione trainante 
sul piano educativo e civile 
e non solo su quello eco¬ 
nomico ». Lo ha detto, in 
una recentissima intervista, 
il nuovo ministro dello Spet¬ 
tacolo, il democristiano on. 
Natali. Parole sante, ma che 
la pratica di governo smen¬ 
tisce giorno per giorno. Da 
martedì l’Istituto Luce-, a 
Roma, è occupato dai più 
che trecento dipendenti, 
operai e impiegati; essi chie¬ 
dono, insieme con gli autori 
cinematografici (e al di là 
delle loro pur importanti ri¬ 
vendicazioni sindacali), che 
l’Istituto Luce svolga, alme¬ 
no, i compiti cui è chiamato 
dalla legge sul cinema del 
1965, ed altri ancora possi¬ 
bili: compiti specifici nel 
campo del cinema per ragaz¬ 
zi, del cinema per la scuola, 
del cinema scientifico-didat- 
tico. Compiti fondamentali, 
perchè il pubblico deve es¬ 
sere educato, a partire dai 
primi anni di età, al bello e 
al vero; messo in grado di 
scegliere, e non gettato allo 
sbaraglio in pasto ai mer¬ 
canti d'immagini. 

Dal 25 luglio scorso, in¬ 
vece — da quando cioè, di¬ 
missionari i socialisti dalle 
aziende cinematografiche di 
Stato, fu sciolto il Consi¬ 
glio d’amministrazione del 
Luce —, l’Istituto di via Tu- 
scolana, per volere dell’am¬ 
ministratore unico dr. Gia- 
solli (alto funzionario del- 
l’fRI e democristiano), è an¬ 
dato riducendo la propria 
attività a quella esclusiva dì 
* servizio », per lo sviluppo, 
la stampa, la sonorizzazione 
delle pellicole. Anche qui, 
però, con smaccate contrad¬ 
dizioni: si perdono buoni af¬ 
fari, si rifiutano forti com¬ 
messe, si tira a campare nel 
modo peggiore. 

L’uomo 

sbagliato 

Che il dr. Giasolli, il qua¬ 
le è uso lasciarsi andare a 
grandi sparate contro gli 
« intellettuali », non sia l’uo¬ 
mo giusto nel posto giusto, 
sembra indubbio. Ma non 
minori delle sue, certo, sono 
le responsabilità dei mini¬ 
stri succedutisi, negli ulti¬ 
mi tempi, sia allo Spettaco¬ 
lo sia alle Partecipazioni 
Statali; dal quale ultimo mi¬ 
nistero dipendono l’Ente ge¬ 
ritone cinema e le società 
In esso raggruppate: l’Istitu¬ 


to Luce, Cinecittà, maino- 
leggio. 11 22 gnigno 1967, m 
un’affoUata conferenza stam¬ 
pa, l’allora presidente del¬ 
l’Ente gestione, il socialista 
avv. Moscon, annunciò l’am¬ 
bizioso progetto: coordinare 
e collegare gli enti di Sta¬ 
to — dopo averne sanato la 
grave situazione debitoria — 
in un complesso a cielo con¬ 
tinuo, dalla produzione (Ci¬ 
necittà) allo sviluppo e 
stampa (Istituto Luce), alla 
distribuzione (Italnolcggio). 
Non se n’è fatto nulla: e 
nulla si è fatto per concor¬ 
dare l’attività cinematografi¬ 
ca con quella televisiva. La 
RAI si prepara a costruire 
la sua Telecittà (costo pre¬ 
visto, trenta miliardi), men¬ 
tre la legge prescrive che, 
anche per la produzione de¬ 
stinata al piccolo schermo, 
si debbano utilizzare gli im¬ 
pianti cinematografici stata¬ 
li già esistenti, iti difetto di 
quelli televisivi. 

Più in generale, responsa¬ 
bile dell’attuale situazione 
è la politica democristiana 
che, nel settore del cinema, 
ha teso sempre a favorire la 
speculazione privata, limi¬ 
tando l'intervento dello Sta¬ 
to a una funzione integra¬ 
tiva, sussidiaria e subordi¬ 
nata; e adottando, all’occa¬ 
sione, il cinico sistema di 
amministrare male le azien¬ 
de statali, per poi poterle 
smantellare (a parte i van¬ 
taggi personali che qualcu¬ 
no ne ha tratto), in nome 
di superiori interessi eco¬ 
nomici. Così, chiusa nel 1957 
la vecchia società di distri¬ 
buzione ENIC, fu successi¬ 
vamente liquidato il relativo 
circuito di sale EC1: oltre 
settanta cinematografi diret¬ 
tamente gestiti, altri cento 
controllati, un sesto degli 
incassi totali del mercato, 
più del cinquanta per cen¬ 
to di quelli delle prime vi¬ 
sioni nelle cosiddette città- 
chiave. E fu liquidato (come 
sanno anche i magistrati, 
che tuttavia non tro\arono 
niente da eccepire) per un 
pezzo di pane. 

Non vorremmo che alle re¬ 
sidue (Cinecittà, Istituto Lu¬ 
ce) o nuove (Italnoleggio) 
società cinematografiche sta¬ 
tali s’intendesse, dietro l’u¬ 
sbergo di sonanti dichiara¬ 
zioni, far seguire la stessa 
sorte. Ma non si tratta nem¬ 
meno di difendere le azien¬ 
de di Stato per quello che 
oggi sono: è necessario, in¬ 
vece, imprimere ad esse un 
orientamento nuovo e corag¬ 
gioso. La posizione dei co¬ 
munisti, al riguardo, è chia 
ramenle espressa nel docu¬ 
mento approvato, di recen¬ 
te, dalla Sezione culturale e 


dalla Commissione cinema 
del PCI: « Spetta allo Sta¬ 
to il compito di finanziare 
i film rispondenti a finalità 
culturali e artistiche, realiz¬ 
zati in partecipazione con 
autori, attori e tecnici... A 
esclusivi fini di promozione 
culturale, lo Stato deve in¬ 
tervenire nel settore dell’e¬ 
sercizio, acquisendo la pro¬ 
prietà o la gestione di sale 
cinematografiche... La ge¬ 
stione degli enti cinemato¬ 
grafici statali de\e essere de¬ 
mocratizzata... ». 

Sistemi 

americani 

Noi non siamo dunque per 
un cinema purchessia, cul¬ 
turalmente e civilmente de¬ 
gradato: quello che, con ra¬ 
re eccezioni, campeggia oggi 
sugli schermi della penisola. 
Non ci rallegriamo per il 
fatto che, nella stagione in 
corso, prevalga, su quello 
americano, il « prodotto » 
italiano o sedicente tato (tra 
i film « nazionali » per via 
di coproduzione « minorità- 
ria », compresi fra i « cam¬ 
pioni d'incasso », c’è anche 
Mayerling: l’unico apporto 
nostrano par consistere nel¬ 
la circostanza che, all’epoca 
della famosa tragedia pas¬ 
sionale, il Lombardo-Veneto 
faceva parte dell’ Impero 
austro-ungarico). Sappiamo 
che, direttamente o indiret¬ 
tamente, un cinema così va 
benissimo anche per gli a- 
merieani: o è confezionato 
senz’altro sul loro modello, 
e spesso per le loro socie¬ 
tà di distribuzione; o ha 
un respiro corto, provinciale, 
e non mette davvero in pe¬ 
ricolo lo strapotere ameri¬ 
cano sul mercato mondiale 
(mentre, sul nostro, Holly¬ 
wood e i suoi annessi conti¬ 
nuano a pesare, e come). 

Del resto, i « grandi » pro¬ 
duttori italiani (eccettuati 
un paio di casi) non sono 
altro che faccendieri dei 
big d’oltre Atlantico; e ten¬ 
dono a trasferirne qui an¬ 
che i metodi. L’altro giorno, 
il regista Florestano Vanci- 
ni si è visto brutalmente 
sottrarre il materiale del 
suo nuovo film, già in fase 
di montaggio e di sonorizza 
zione, per mano del produt¬ 
tore (un ex commediografo 
d’ispirazione cattolica, sia 
detto per incise), preoccu¬ 
pato di far si che la * mer¬ 
ce » fosse confezionata se¬ 
condo i dettami dei finan¬ 
ziatori statunitensi. E’ an¬ 
che contro questo tipo di 
« americanizzazione * che i 
lavoratori e gli autori del 
cinema si battono. 

Aggeo Savioli 



L'aula della corte d'appello sezione lavoro dove sei magistrati contemporaneamente istruiscono 
decine di udienze al giorno 



Il gabinetto della sezione lavoro del tribunale di Roma adibito ad archivio 


Sconvolto dai debiti un bidello dopo un miracolo chirurgico 

A CAMBIALI SAL VÒ LA VITA DELLA FIGLIA 
MA ORA È LUI CHE FINISCE ALLA NEURO 


Natale Perinti è il padre della bimba operata al cuore dal dott. Azzolina * 103.000 lire al mese - Ha già dato un milione e deve pagare ancora 
Assistito dali'Enpas ha dovuto rivolgersi a una clinica privata - il posto in ospedale un anno dopo * Le nonne costrette a fare le domestiche 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20 

La chirurgia e la medicina 
possono anche fare dei « mi¬ 
racoli »; ma e difficile che I 
miracoli li faccia la società 
in cui viriamo e la sua orga¬ 
nizzazione sanitaria Può dime 
qualcosa Natalino Pennti. La 
sua bimba, Viviana, che ora 
ha cinque anni, è salva per 
uno di quei miracoli che 
ogni tanto la TV e 1 rotocal¬ 
chi illustrano alle folle sba¬ 
lordite. Anche Viviana, il me¬ 
se scorso, è apparsa sugli 
schermi televisivi e sulle pa¬ 
gine dei giornali coi suoi oc¬ 
chietti neri che sembrano de¬ 
gli spilli. Fu l'occasione per 
dire giustamente bene del me¬ 
dico che l’aveva salvata (il 
dott. Gaetano Azzolina, di 
Bergamo) e per raccontare 
che una nuova pagina era sta¬ 
ta scritta in fatto di chirur¬ 
gia cardiaca. 

Ma c'è un retro della me¬ 
daglia, che ora sta divenendo 
per la famiglia Perinti altret¬ 
tanto angosciante dell’annun¬ 
cio che Viviana soffriva di 
una seria deformazione. Il tor¬ 
to grave del s’gnor Natalmo 


Pennti è quello di non esse¬ 
re ricco. Bidello del Po'.tec¬ 
nico di Milano, guadagna Ut3 
mila lire al mese tutto com¬ 
preso (ha moglie e un'altra 
bambina, Fiorella, di 13 anni», 
vive in una casa popolare di 
via Val Laganna 10, a Quarto 
Oggiaro. Quando m una fami¬ 
glia da ICO mila lire al mese 
entra un malanno serio la 
sciagura è grande u doppio. 

« Soffrivo già prima di esau¬ 
rimento nervoso — dice Nata- 
Uno Pennti — ma ora la 
mia salute è peggiorata ». I 
medici hanno scritto di lui 
che si tratta di sofferen¬ 
ze c per psiconevrosi ans’osa 
depressiva con frequenti rea 
ziom a situazioni socio-amb.en 
tali sfavorevoli » 

In una parola, sono ì guai 
che gli sono piovuti addosso 
che Io hanno fatti ammalare. 
Riconosciuto questo, cosa suc¬ 
cede? Ogni tanto, quando sta 
peggio, Natalino Perinti viene 
portato al Neurodehn di Ri¬ 
guarda e ricoverato assieme al 
matti e agli alcoohzzatt. SI ri¬ 
tiene, evidentemente, che la 
compagnia del neurodehn sia 


dal punto d: rista socioam- 
b.eniale, favorevole. 

Ma perche tutte queste an¬ 
sie se Viviana e stata felice¬ 
mente operata e se ora mi- 
gl.ora costantemente? La sto¬ 
ria va narrata tutta intera, 
dall'inizio. La piccola Viviana 
«offriva frequentemente di di- 
«•urh; d; cui nes«uno dei tan¬ 
ti medici cne l’hanno per an¬ 
ni visitata ci aveva capito 
qualcosa. 

« Bronchite », dicevano. « E' 
troppo gracile » Prendevano 
le tre o le cinquemila lire del¬ 
la visita e tutto finiva con le 
solite medicine L'anno scor¬ 
so, f.nalmente, un medico 
chiamato per caso, ha avuto 
i pruni dubbi sulla vera na¬ 
tura del male di Viviana « A 
parere mio — ha detto il dot¬ 
tor Roberto Manarottl — por¬ 
terei la bambina da un car¬ 
diologo ». 

I genitori la portano alla 
mutua dell'Enp&s. Visite, esa¬ 
mi, cardiogrammi. « C’è qual¬ 
cosa al cuore — dicono i me¬ 
dici — è necessario fare il 
cateterismo ». Cioè, bisogna 
esplorare l’interno con una 
sonda che scatta ftO fotogra¬ 
fie al secondo. L'esame viene 


compiuto a Niguarda, nel cen¬ 
tro cardiologie». Due medie: 
confermano che si tratta di 
una « faccenda seria ». Che fa 
re allora? L'ospedale si sareb¬ 
be fatto vivo per vedere come 
e quando Viviana avrebbe do¬ 
vuto essere ricoverata. 

Passano le settimane; final¬ 
mente giunge una lettera del¬ 
l'ospedale Viviana avra un po 
sto letto riservato a partire 
dal 24 aprile del 1969 Proprio 
cosi. Un caso non urgente, 
quindi? Nossignori. I genitori 
vivono sulle braci; parlano a 
destra e a sinistra del loro 
problema e un giorno, da al¬ 
cuni parenti di Bergamo, ap¬ 
prendono che in quella città 
opera, in una clinica, un car¬ 
diologo che ha suscitato con¬ 
sensi e anche polemiche. Val 
la pena di tentare. 

Gaetano Az 20 lma visita Vi¬ 
viana e si rende conto subito 
che il cuore della bimba non 
è normale. Anche lui fa com¬ 
piere l’esame con la sonda c 
subito dopo dice ai genitori 
Perinti che la loro bimba de¬ 
ve essere operata al più pre¬ 
sto. « Ha due anni di vita al 
massimo ». Cosa le e accadu¬ 
to? Soffre di una malforma¬ 


zione al cuore estremamente 
rara (poi, operando, si accor¬ 
gerà che il cuore della picci¬ 
na era div.so m tre parti in¬ 
vece che in quattro: non es: 
steva la parete che divide gli 
atra). 

Natalino Perinti, dimen¬ 
ticandosi di essere soltanto un 
bidello <»n 103 mila lire al 
mese e di essere un assistito 
tìeilT.npas che non contempla 
ì « casi difficili », disse al me¬ 
dico di fare tutto quello che 
era necessario. E quando la 
amministrazione della clinica 
gii <»municò che doveva pa¬ 
gare per l'operazione 425 mi¬ 
la lire firmò subito una cam¬ 
biale (scadenza 15 marzo). 
Quando dovette sborsare più 
di 4 000 hre al giorno per per- 
mettere a sua moglie di re¬ 
stare accanto alla bambina 
(Viviana avera necessità di as¬ 
sistenza continua per oltre 40 
giorni) andò alla ricerca di 
un prestito, perché lTlnpas gli 
rimborsava soltanto 1.400 lire 
al giorno Ed ora che Vivia¬ 
na sta meglio ma ha bisogno 
(per un periodo di due anni) 
di sistematiche cure e di con¬ 
trolli medici periodici, le due 
nonne della bambina hanno 


dovuto andare a servizio a 
ore nel vie.nato per contribuì 
re al pagamenti delle spese 
L'un.eo contributo extra e ve¬ 
nute) dai Politecnico in cui 
Perinti lavora un sussidio di ! 
centomila lire, sollecitato con i 
lettera m un momento di di¬ 
sperazione. 

Ecco quindi come vanno 1 
miracoli. Per le grosse e le 
piccole spese il bidello del 
Politecnico calcola di avere st- 
nora speso un milione di lire; 
e non è finita. La famiglia 
non dovrebbe più mangiare, 1 
vestirsi, andare m tram ecc , 1 
pe. almeno dieci mesi. Vivia- ! 
na, per fortuna, sta molto me 
gho e perlomeno dalla vita 
della famiglia Pennti e scom¬ 
parsa 1? più grave delle mi¬ 
nacce. Ma intanto, passato il 
miracolo, ora ci sono i conti. 

Mica cosa da poco quando 
la società non prevede che una 
bimba possa nascere con il 
cuore malformato e lascia tut¬ 
to all’* iniziativa privata ». Non 
per nulla, ogni tanto, Natali¬ 
no Perinti vien portato fra t 
matti del Neurodelirl. 

Piero Campisi 


Sembra incredibile, ma è 
vero: in Italia applicando i 
codici tutta la macchina della 
giustizia si blocca. Il comita¬ 
to di agitazione per la giu¬ 
stizia di Roma ha, ieri, dato 
a giornalisti e operatori del¬ 
la giustizia, nel corso di uno 
« sciopero bianco ». la dimo¬ 
strazione di come per man¬ 
dare avanti la pesante mac¬ 
china giudiziaria sia necessa¬ 
rio, quotidianamente, viola¬ 
re tutte le norme di procedu¬ 
ra o commettere veri e pro¬ 
pri reati che vanno dal fal¬ 
so ideologico al falso in atto 
pubblico. 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne « esemplificativa » e quin¬ 
di limitata solo ni tribunale 
del lavoro Ma il quadro che 
ne è venuto fuori è veramen¬ 
te drammatico. 

Nella prima stanza al quar¬ 
to piano del Palazznccio un 
giudice istruttore, il dottor 
Letizia quando sono arrivati 
i giornalisti c gli avvocati del 
comitato di agitazione stava 
interrogando dei testi e redi¬ 
gendo un verbale. 

lui legge prevede che a 
qualsiasi atto istruttQrio o di¬ 
battimentale siano presenti 
un cancelliere e un ufficiale 
giudiziario, invece nella pic¬ 
cola stanza, che tra l'altro 
dove ospitare anche altri due 
magistrati (accade tutti i 
giorni (he contemporanea¬ 
mente siano istruiti processi 
diversi violando così il se¬ 
greto istruttorio) non c’ora 
ombra di «ausiliari * della giu¬ 
stizia. Gli avvocati si stava¬ 
no scrivendo il verbale e il 
giudice doveva fungere anche 
da ufficiale giudiziario chia¬ 
mando i testi a deporre. 

Alla richiesta dei legali di 
applicare i codici, il dottor 
Letizia ha espresso la sua vo¬ 
lontà di rispettare la legge e 
per questo iva avvertito il ca¬ 
po della sezione perchè dispo¬ 
nesse rassegnazione di un 
cancelliere e di un ufficiale 
giudiziario, al suo ufficio. Do¬ 
po meno di cinque minuti è 
tornato un usciere avverten¬ 
do che era stala disposta la 
sospensione dell'udienza per 
« impedimento del cancelliere». 

La verità è che il presiden¬ 
te. dottor Enrico Biotta, non 
ha potuto fornire ad ogni 
magistrato un cancelliere, 
perchè in tutto il tribunale del 
lavoro ce ne sono otto e devo¬ 
no sbrigare tutto il normale 
lavoro di cancelleria. 

Come ha precisato un altro 
magistrato, il dottor Guarda- 
scione. per i 33 giudici do¬ 
vrebbero esserci almeno un¬ 
dici cancellieri assegnati al¬ 
le varie sezioni. A queste gra¬ 
vi carenze si cerca di supplire 
con la buona volontà, ma mol¬ 
te volte non basta. Ad esem 
pio quando deve essere con¬ 
vocato il cancelliere capo, poi¬ 
ché nella sua stanza non c'è 
telefono, si deve muovere, 
per andarlo a chiamare, uno 
dei tre uscieri che lavorano 
in tutto il tribunale del fino 
ro. Un altro esempio: ogni 
mattina il magistrato che 
istruisce i processi non esa¬ 
mina meno di 35 cause. Se si 
tiene conto che per ogni pro¬ 
cedimento sono interessati tra 
parti, avvocati e testi più di 
sei persone, è facile fare il 
totale: 210 persone sentite in 
una stessa mattinata e in 
una stessa stanza. 

Ma il colmo veramente lo 
si raggiunge quando si va in 
archivio. Vecchie e nuove pra¬ 
tiche. in attesa di discussione 
n di sentenza, sono sistemate 
nel gabinetto di decenza di 
cui ha la chiave il capo uscie¬ 
re De Bonis. Si può imma¬ 
ginare l’andirivieni che ai 
svolge in questo locale che 
soddisfa e i bisogni fisiologici 
di imputati e avvocati e le 
"esigenze di giustizia ». quan¬ 
do un magistrato chiede un 
documento da esaminare. 

Ma questa situazione dram¬ 
matica è largamente supera¬ 
ta (in peggio ovviamente) da 
quanto avviene nella Corte di 
apnelio del lavoro. 

Qui in un'unica «tanza, e 
neppure troppo grande, «ci I 


magistrati contemporaneamen¬ 
te tengono udienza avendo in¬ 
torno non meno di cento per¬ 
sone. Ci sono avvocati che sti¬ 
lano verbali, magistrati che 
ascoltano testi, imputati che 
si discolpano, lavoratori in at¬ 
tesa della giusta liquidazione 
e di una decisione che li ri¬ 
sarcisca per un incidente di 
lavoro avuto anni prima. Do¬ 
cumenti firmati sulle spalle di 
un collega compiacente, no¬ 
mi gridati in mezzo ad un 
caos che fa assomigliare la 
stanza pivi ad una borsa va¬ 
lori che ad un * tempio della 
giustizia ». 

11 comitato di agitazione, al 
termine di questo « sciopero 
bianco ». ha avuto un incon 
tro con il presidente del tri 
bunale di Roma, dottor Gian 
nattasio, al quale sono state 
esposte le ragioni della ma¬ 
nifestazione. Il magistrato ha 
riconosciuto fondati ì motivi 
die limino spinto gli operato¬ 
ri della giustizia ad espri¬ 
mere. in questa forma cla¬ 
morosa, la loro protesta per 
Io stato in cui versa l’ammi¬ 
nistrazione della giustizia in 
Italia. In particolare, il dot¬ 
tor Giannattasio ha precisa¬ 
to che a suo avviso il proble¬ 
ma non è nella mancanza di 


Bologna : 
tremila studenti 
manifestano 
nel centro 

A PISA STUDENTI E DO¬ 
CENTI CONTRO IL PAGA¬ 
MENTO DELLE TASSE DI 
LABORATORIO E DI BI¬ 
BLIOTECA 

BOLOGNA, 20. 

Tremila giovani degli istituti 
medi hanno sfilato stamane 
per le vie del centro, mani¬ 
festando contro la scuola auto¬ 
ritaria e classista. Lo sciope¬ 
ro. proclamato dal movimento 
studentesco medio, è riuscito 
largamente in alcuni istituti 
tecnici, professionali, magistra¬ 
li e al liceo scientifico « Ri¬ 
ghi ». malgrado che ben sei 
istituti cittadini fossero in mat¬ 
tinata ancora occupati dagli 
studenti (in giornata solo le 

* Sirani » sono state abbando¬ 
nate). Alla manifestazione han¬ 
no preso parte anche gruppi 
di giovani dei licei « Fermi * e 

* Galvani ». Obiettivo comune 
della protesta studentesca, quel¬ 
lo che viene ormai definito do 
zuccherino Sullo ». Ma le va¬ 
rie rappresentanze hanno par¬ 
tecipato al corteo puntualizzan¬ 
do le piattaforme rivendicatile 
elaborate dalle rispettive as¬ 
semblee nel corso della lotta 
che ha investito un gran nu 
mero di istituti. 

PISI 20. 

A Pi«a Tassemblea desìi stu¬ 
denti. docenti e ricercatori de¬ 
gli Istituti Chimici defi'Univer- 
sità ha approvato a grande 
maggioranza (107 voti favore¬ 
voli. 4 contrari e 16 astenuti) 
una mozione m cui si rifiuta 
il pagamento delle tasse di la¬ 
boratorio e di bibl'oteca. I do¬ 
centi dei corsi «ono invitati a 
non condizionare le firme di 
frequenza e lo svolgimento 
dell'esame all’awenuto paga¬ 
mento del contributi, t La mo¬ 
zione — d cono gli studenti — 
rapprestnta un n«uhVo ìm 
pertanto nor l'affermazione d n l 
dir,::o allo «hido e n vt«ta 
del con=ez rn-->nto di nuovi 
oh ette, i d, V/t.i » 


giudici, che sono anzi troppi, 
anche se n.aldistnbuiti, ma 
nell'inadeguatezza delie leggi 
alle nuove esigenze della reai 
tà italiana. 

« Nel 1942. quando entrò in 
vigore, questo codice — ha 
detto il presidente del tribù 
naie — andava bene, oggi 
molte (ose sono cambiate e 
le cause sono aumentate. Il 
potere politico deve provve¬ 
dere a fornire l'amministra¬ 
zione giudiziaria di mezzi 
adeguati e a elaborare nor 
me più rispondenti a queste 
esigenze nuove. Il giudice non 
può cambiare, con le sentenze, 
il codice, è il parlamento che 
deve decisamente assumersi 
questo compito ». 

11 dottor Giannattasio si è 
poi espresso favorevolmente 
alla istituzione dei consigli 
che raccolgono tutti gli ope 
latori giudiziari, e clic dovreb 
boro elaborare progetti e pro¬ 
spettare soluzioni ai proble 
mi che affliggono la giustizia 
in Italia. 

La manifesta/ione « esempli 
ficativa » sarà ripetuta nei 
prossimi giorni probabilmente 
nelle procure e nelle sezioni 
istruttorie penali. 

Paolo Gambescia 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO, 20 

I tessili di Valdagno non 
sì sono « seduti » sulle prime 
ancor troppo insufficienti of¬ 
ferte della direzione. Questa 
mattina con un lungo corteo 
di macchine alcune centinaia 
dei 5 mila operai che occu¬ 
pano gli stabilimenti Marzotto 
da 28 giorni sono calati a 
Vicenza. Dopo essersi radu¬ 
nati sul piazzale della stazio 
ne si sono divisi i compiti a 
metà: chi è andato davanti 
al Jolly Hotel (che appartie¬ 
ne alla catena di alberghi di 
lusso della famiglia Marzot¬ 
to) e chi invece si è recato 
presso la sede dcH’Associazio 
ne industriali della provincia 

Per più di tre ore. dalle 
10 alle 13, sia l’albergo che 
la « casa dei padroni » sono 
stati sottoposti ad un vero e 
proprio pacìfico as«edio. so; 
io un’acqua insistente e noia 
sa. Al Jolly va registrato un 
serio episodio che av rebbe po 
tuto avere anche tragiche 
conseguenze. Un cliente, evi 
dentemenle dai nervi troppi 
fragili, ha estratto una pisto 
la e minacciato dal!‘intern> 
dell’albergo i dimostranti 
L’individuo è stato prontamer 
te bloccato e condotto in que 
stura. 

Sul piano sindacale la paro 
la «patta ora ai padroni. La 
rispa«ta alle loro * aperture » 
da parte dei lavoratori e de 
sindacati non si presta cer 
tamente ad equivoci: si ae! 
a«petti positivi (diritto di a« 
semblea. superamento del'. 1 
zone salariali), no ai tropoi 
incerti aumenti salariali, der 
vanti soprattutto d.nl lora po’ 
legamento al cottimo, che 
queste fabbriche non può ma: 
essere calcolato con esatte? 
za. Oltre a ciò. si prepara" ■> 
per i prossuni giorni nuove 
manifestazioni a sorpresa - h 
pressione popolare sui padre 
ni è destinata ad accentuarsi 

Infine va registrato che la 
sottoscrizione papaia.'-? d: se 
lidarictà h.a ragg.uoto qua- 
i 7 md oni di ! -e. oltre ut 
un'ingente quant.t.a di gene'; 
ahme'tari. 

I. I. 


« 


Dagli operai della Marzotto 

Pacifico assedio 
a Vicenza alla 
casa dei padroni» 
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I pensionati manifestano dinanzi a Montecitorio mentre inizia il dibattito 


Centinaia «ti lavoratori e 
pensionati hanno manifestato 
ieri davanti al Parlamento per 
chiedere un sostanziale muta¬ 
mento del provvedimento go¬ 
vernativo. 

Un folto gruppo di pensio¬ 
nati c lavoratori di Ccntoccile 
ha sfilato per le vie del cen¬ 
tro fino a Montecitorio dove 
ha avuto incontri con parla¬ 
mentari del PCI, del PSIUP, 
del PSI e della I)C. Per il 
gruppo comunista erano ad 
aecogiicrli i compagni onore¬ 
voli D’Alessio, Kaucci e Rossi* 
novlc. 

Successivamente il compa¬ 
gno onorevole Poehctti si è 
incontrato con un gruppo di 
lavoratori del Poligrafico dello 
Stato. 

Mentre si svolgevano i col¬ 
loqui nella sede del gruppo 
comunista, una manifestazione 
si svolgeva anche in piazzi! 
Montecitorio: decine e decine 
di operai e vecchi lavoratori, 
discutevano con deputati co¬ 
munisti ed esponevano cartel- 
li e striscioni con le loro ri¬ 
vendicazioni. 

I compagni onorevoli Ma- 
schiella c Pochetti hanno rice¬ 
vuto poi un’ultima delegazio¬ 
ne, quella di Torpignattara, 
che lia presentato alcune pro¬ 
poste approvate nel corso di 
una assemblea popolare di 
quartiere. 

Nello stesso pomeriggio di 
• Ieri, alle 16,3(1, si è svolta una 
grande manifestazione del PCI 
a targo Risorgimento, nel cor¬ 
no della quale hanno parlato 
i compagni Ugo Vetere e Gio¬ 
vanili lierlinguer. 

Per oggi sono previste as¬ 
semblee popolari a Samhuci e 
Torta Medaglia; domani a 
Montecompatri, Tivoli, Creta¬ 
rossa e Palombara; domenica 
alla fìarhatella, a Forte Aure¬ 
lio Rravetta, a Nettuno e a Li¬ 
cenza. NELLA FOTO: un mo¬ 
mento della manifestazione di 
Ieri. 



CGIL: migliorare la legge sulle pens 


ESI 


Dopo il XII Congresso del PCI 

NAPOLITANO: Un orientamento chiaro 


Nell’editoriale dell’ultimo 
numero di a Rinascita » il 
compagno Giorgio Napolitano 
esamina 1 risultati del XII 
Congresso del PCI e rispon¬ 
de a una serie di Interpreta¬ 
zioni fomite da commenti di 
stampa e da esponenti po¬ 
litici. A chi ha istituito un 
falso dilemma « tra riaffer¬ 
mazione di una nostra esclu¬ 
siva funzione di opposizione » 
e « avvicinamento » più o me¬ 
no equivoco, all’« area go¬ 
vernativa », Napolitano ribatte 
che a l’orientamento uscito dal 
Congresso è molto chiaro. Sla¬ 
mo decisi a portare avanti 
senza alcuna esitazione o am¬ 
biguità la nostra opposizione 
al centro-sinistra, e a rivendi¬ 
care il pieno rispetto delle 
prerogative e dei diritti che 
cl spettano In quanto opposi¬ 
zione, a rivendicare e a pro¬ 
muovere, in modo particola¬ 
re un corretto e incisivo fun¬ 
zionamento delle assemblee 
elettive, lo sviluppo di una li¬ 
bera dialettica democratica in 

? arlamento. Muovendoci in tal 
enso, miriamo a contribuire 
alla soluzione di problemi gra¬ 
vi e urgenti delle masse popo¬ 
lari e del paese, miriamo a da¬ 
re sbocchi immediati ni mo¬ 
vimento e alla pressione del¬ 
le classi lavoratrici e delle 
giovani generazioni, a far fare 
un concreto balzo in avanti, 
in questa fase, al movimento I 
operaio e alla democrazia ita¬ 
liana. Questo — continua Na¬ 
politano — non significa ac¬ 
cettare di essere confinati per 
l’eternità In una funzione di 
opposizione, rinunciare a la¬ 
vorare per un’alternativa al 
centro sinistra, per la forma¬ 
zione di ima nuova maggio¬ 
ranza. Questa è anzi destinata 
a nascere da un processo di 
cui è parte importante proprio 
Io sviluppo di una Ubera dia¬ 
lettica democratica nelle sa- 
semblee elettive, la costruzio¬ 
ne di schieramenti unitari ne¬ 
gli enti locali e nelle regioni, 
l’avvicinamento tra diverse for¬ 
ze di sinistra e democratiche 
per la soluzione di problemi 
concreti e urgenti e per l’av¬ 
vio di profonde riforme poli¬ 


tiche, economiche e sociali. 
Nessuna confusione con la 
« area » di centro sinistra e 
tanto meno con le forze mo¬ 
derate che la governano: at¬ 
tenzione e intelligenza invece, 
per le contraddizioni e le cri¬ 
si che fermentano nel PSI e 
nella DC. capacità di stabili¬ 
re un confronto con le posi¬ 
zioni nuove che sia pure 
In modo sfuggente e spesso 
strumentale si manifestano in 
questi partiti, apertura verso 
le possibilità che già si profi¬ 
lano — sotto la spinta delle 
lotte sociali della contestazio¬ 
ne giovanile, della volontà di 
rinnovamento che percorre il 
paese — di modificazioni pro¬ 
fondo nello sviluppo e nella 
dislocazione delle forze politi¬ 
che. 

Questa linea — scrivo Na¬ 
politano — va naturalmente 
calata in scelte, in prese di 
posizione, in iniziative politi¬ 
che ben determinate, in rap¬ 
porto a problemi, e a conte¬ 
nuti concreti. E’ stata mossa 
al nostro dibattito qualche ac¬ 
cusa di « genericità ». Si e 
trattato in effetti di un di¬ 
battito fortemente concentrato 
su temi e risposte di orienta¬ 
mento e Indirizzo generale: 
ma era necessario che cosi 
fosse, in un momento di cosi 
intenso travaglio ideale, di co¬ 
si grande « sommovimento » 
sul plano mondiale, di cosi 
acuta crisi della società italia¬ 
na. Siamo persuasi, peraltro, 
che non siano mancate nella 
impostazione del Congresso, 
anche se in alcune direzioni 
il dibattito è stato poi Insuf¬ 
ficiente. indicazioni precise cir¬ 
ca il tipo di soluzione da da¬ 
re a problemi immediati e a 
questioni di fondo, di trasfor¬ 
mazione e sviluppo deU’econo- 
mia e della società, di esten¬ 
sione della democrazia e di 
riforma dello Stato. Siamo in 
grado di fare rapidamente 
scelte efficaci, di presentar¬ 
ci ben agguerriti, al primi ap¬ 
puntamenti, di porre altre for¬ 
ze dinanzi alle loro respon¬ 
sabilità, nel momento stesso 
in cui non rifuggiamo dall’as- 
sumerci le nostre. 


SI e giustamente osservato 
che 11 nostro è stato « un 
Congresso di ricerca ». Ebbene 
questa ricerca continuerà sul¬ 
la linea che con chiarezza ab¬ 
biamo fissato, e intrecciando¬ 
si strettamente con l’inizia¬ 
tiva. con l’azione più decisa e 
sicura. SI ò anche sottolinea¬ 
to, da parte dello stesso osser¬ 
vatore, l’atteggiamento del 
gruppo dirigente del partito, 
« concentrato » durante il Con¬ 
gresso, « in uno sforzo di com¬ 
prensione invece che In una 
sotterranea lotta per il pote¬ 
re » Proseguiremo uniti in 
questo sforzo, consapevoli del¬ 
la grande responsabilità che 
col XII Congresso cl siamo 
assunta sul piano Internazlo- 
nale e sul plano interno di 
fronte al movimento operalo, 
comunista e antimperialista 
mondiale e di fronte alla clas¬ 
se operaia, alle masse popola¬ 
ri e giovanili, alle forze de¬ 
mocratiche del nostro paese. 
Continuino pure l’Espresso e 
altri fogli «di sinistra» o di 
destra — se non gli è basta¬ 
ta la lezione politica e mora¬ 
le del nostro Congresso — a 
farneticare di « sotterranee 
lotte per 11 potere », a fabbri¬ 
care romanzi sulle vicende del 
nostro partito e del suo grup¬ 
po dirigente. La realtà della 
nostra dialettica unitaria l’ab¬ 
biamo presentata, ben visi¬ 
bile a tutto il paese col Con¬ 
gresso di Bologna. Abbiamo 
segnato — conclude Napolita¬ 
no — una tappa nuova nello 
sviluppo della nostra demo¬ 
crazia di partito: si è discus¬ 
so nel modo più libero, si 
sono confrontate posizioni di¬ 
verse. sono state respinte 
apertamente e senza drammi 
quelle che si sono giudicate 
inaccettabili, sono state evita¬ 
re rotture e anche soltanto 
delle scelte nella composizio¬ 
ne degli organismi dirigenti, 
che potessero porre in dub¬ 
bio la nostra volontà di ga¬ 
rantire la legittimità del dis¬ 
senso. Su queste basi. p:ar- 
cia o non piaccia, è destina¬ 
ta a rafforzarsi ancora l'unità 
dei nartito comunista. 


VALORI: Un congresso vivo 


il'n congresso vivo, di un 
partito vivo, un congresso im¬ 
portante i. Quieto è il giudizio 
che il compagno Dario Valori, 
vicesegretario del PSIUP. da 
dell’assise di Bologna in una 
intervista a «Mondo Nuovo». 
Valori sottolinea in particolare 
il carattere democratico di un 
dibattito che non è stato di or¬ 
dinaria amministrazione e a pro¬ 
posito di chi farnetica sull'i in 
ferimento del PCI m un centro 
sinistra allargato > rimanda alla 
ferma e ricorrente risposta del 
Congressi « Noi non Marno 
Pietro Nenni ». Tra i punti imi 
interessanti (iella discussione 
Valori foglie 1 inda azione di 
uno sv dupixi e di lina radicali/ 
zazionc delle lolle vociali. « I <>f 
formazione che per nessun ti¬ 
more di minaccia rii destra può 
essere frenato il movimento del 
le masse l'analisi del carat¬ 


tere nuovo delle lotte e il tipo 
di obiettivi posti sul piano della 
politica estera fuscita dellTta 
lia dalla Nato) e su quello della 
politica economica e interna. 
« Il Congresso favorirà la spin 
ta c le lotte dei lavoratori ita¬ 
liani contro il centro sinistra? 
Apre possibilità di unità per la 
opposizione di sinistra c su qua 
li terreni? Alla prima domanda 
— dichiara Valori — penso di 
poter dare una risposta positi 
va. Mia seconda, anche, credo 
si possa rispondere positivamen 
te precisando (he i terroni sono 
quelli nodali della politica este¬ 
ra italiana del potere dei la¬ 
voratori. di una sene di obiet¬ 
tivi rappresentanti una nuova e 
diversa scola di priorità nelle 
scelte dogli investimenti e dei 
(•invilirli, dille libi rio ('einnrro- 
t u he » Quanto alla posizione dei 
' comunisti italiani nei movlincino 


comutiiM.i ititiina/ien.dc il vuc 
sega tarlo del PS1UP allenii.i 
che la partei inazione del PCI 
alla Conferenza dei partiti co¬ 
munisti « accompagnata dalla 
esclusione dell'ipotesi rii con¬ 
danne e rii accordi totali pone 
prospettive interessanti, apre la 
strada a un nuovo tentativo di 
impegno per una prospettiva di 
riunifieaziono del movimento co¬ 
munista ». Nel quadro di questo 
giudizio positivo sul dibattito e 
sulle sue conclusioni Valori ri¬ 
tiene (he ria andito perduta 
• una irdicazione della relazione 
tango- che cioè il rnpi>orto con 
le altre forze politiche non si 
può stabilire astrattamente, ma 
snl'a base di spondei conte¬ 
nuti ». E" inoltre non svario — 
due \u!nri — individuare più 
< onc retamt-n’.e gli oh.t-Uivi ni- 


LA MALFA: Il «problema» esiste 


Il « problema dei comuni¬ 
sti » è stato al centro della 
«Tribuna politica» di ieri 
sera con ta Malfa. Preoccu¬ 
pato di allontanare da se il 
sospetto di voler « aprire » al 
PCI — secondo l'accusa in¬ 
sistentemente rivoltagli dai 
giornalisti di destra — il se¬ 
gretario del PRI ha detto che 
il centro sinistra e « insosti¬ 
tuibile » ma si e poi contrad¬ 
detto quando, dopo aver ri¬ 
cordato la profonda crisi so¬ 
ciale rhe scuote li paese, ha 
rievocato anche una sua re¬ 
cente e pessimistica profezia: 
«Questa c Pultirr.a esperte”, 
m perché effettivamente la 
crisi del centrosinistra, in 
questi mesi, è stata molto sc¬ 


ria ». Accostandosi alla tema¬ 
tica del PCI ta Malfa due 
di vedere i segni di un « pro¬ 
cesso di revisione ». Non si 
capisce bene in realtà che co¬ 
sa egli intenda per « revisio¬ 
ne ». Sembra che egli perven¬ 
ga a questo giudizio dopo ave¬ 
re cominciato a scoprire — 
molto tardivamente — che ì 
comunisti — da lui sempre 
rimproverati di voler seguire 
pedissequamente il « model¬ 
lo » sovietico — seguono in 
realtà una loro via originale 
di avanzata al socialismo. Co¬ 
si egli è giunto a riconoscere 
che « il problema esiste », che 
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fermarsi a una « posizione 
pregiudiziale » e prendere sul 
serio le elaborazioni del PCI 


«ul rapporto tra democrazia 
costituzionale e socialismo, 
sul pluripartitismo, eco. Ma 
rnme si fa a puntare ancora 
sul centrosinistra — di cui 
lo stesso ta Malfa lamenta 
guasti e travagli — per pra¬ 
ticare una politica di reali c 
profonde riforme'’ Questa era 
la domanda del compagno 
Ferrara, direttore dell'Unita, 
ta Malfa si e chiuso allora 
in una difesa d’ufficio della 
politica ufficiale senza fornire 
una risposta appena convin¬ 
cente. Anche stavolta egli ha 
creduto di poter mettere sul¬ 
lo stesso piano governo e op- 
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iomonicamente all'uno e al¬ 
l'altra le responsabilità del 
fallimento del centrosinistra. 


Non accolte sostanziali richieste dei sindacati 
Anche i mezzadri CISL e UIL fanno appello al 
Parlamento perchè accolga la richiesta di pa¬ 
rificazione — Intervento di Raucci (PCI) 


Il 26 febbraio 


Il progetto di legge pre¬ 
sentato ieri alla Camera dal 
governo per le pensioni ha 
suscitato ampie riserve in tut¬ 
ti i settori dell’opinione pub¬ 
blica che ne chiedono la mo¬ 
difica in punti anche essen¬ 
ziali. La segreteria della CGIL 
ha emanato in proposito il se¬ 
guente comunicato: 

« La Segreteria delia CGIL 
ha esaminato il progetto di 
legge per il miglioramento e 
la riforma delle pensioni pre¬ 
sentato ieri dal governo al 
parlamento. Essa ha rilevato 
che nel progetto di legge fi¬ 
gurano i punti essenziali dei 
risultati della trattativa tra 
governo e sindacati e ribadi¬ 
sce, pertanto, il giudizio com¬ 
plessivamente positivo che in 
merito è stato formulato dal 
Comitato direttivo nella sua 
ultima riunione. 

« E’ però necessario rile¬ 
vare che alcuni problemi di¬ 
scussi ma non risolti nel cor¬ 
so della trattativa, e per i 
quali nel progetto non si in¬ 
dicano nuove soluzioni, con¬ 
servano appieno la propria 
validità. Ciò vale per l’Inse¬ 
rimento del mezzadri e co¬ 
loni, a parità di contribuzio¬ 
ne e di trattamento, nel fon¬ 
do pensioni e dei lavoratori 
dipendenti; 1 periodi coperti 
da contributi assicurativi da 
considerarsi a salarlo pieno 
ai fini del calcolo delia retri¬ 
buzione pensionabile; la pro¬ 
gressiva elaborazione dell’one¬ 
re contributivo a carico del¬ 
l'agricoltura dall’attuale 3 per 
cento fino al livello degli altri 
settori produttivi. Bisogna al¬ 
tresì rilevare che nel proget¬ 
to non sono considerate al¬ 
cune importanti questioni clic 
pure erano state esaminate e 
risolte durante la trattativa: 
l’estensione del contributi as¬ 
sicurativi al periodi di so¬ 
spensione del lavoro, a quelli 
di assistenza malattia, di in¬ 
fortunio, di maternità e del 
servizio militare di leva; la 
parità di trattamento fra uo¬ 
mo e donna per quanto si i 
riferisce alle pensioni di in¬ 
validità ' antecedente al 30 
aprile 1968. 

« La Segreteria, infine, rile¬ 
va che la delega concessa al 
governo per l’emanazione di 
norme relative a un nuovo or¬ 
dinamento degli organi di am¬ 
ministrazione dell’INPS pre¬ 
vede senza alcuna plausibi¬ 
le giustificazione un termine 
di tempo troppo lungo e ciò 
in contrasto con la pressante 
esigenza di adeguare le strut¬ 
ture e l’attività dell'istituto ai 
nuovi compiti derivanti dalla 
riforma. 

« Su questi punti e su altri 
di minore rilievo, (riscatto 
del periodi di istruzione su¬ 
periore a quella dell’obbligo, 
mantenimento delle condizio¬ 
ni di miglior favore per il cu¬ 
mulo agli invalidi che lavora¬ 
no, ecc...) la CGIL richiama 
l’attenzione di tutti i gruppi 
parlamentari ai quali invierà 
in modo particolareggiato le 
relative osservazioni. 

« La segreteria invita tutti i 
lavoratori a seguire con la 
massima attenzione lo svilup¬ 
po del dibattito parlamentare 
e a sostenere l’iniziativa dei 
sindacati per la soluzione dei 
problemi ancora non risolti ». 

La segreteria della UIL, da 
parte sua, ha dichiarato Ieri 
che il progetto governativo 
« non riflette in molti punti 
né lo spirito né la lettera del¬ 
l'accordo concluso tra governo 
e sindacati, mentre in altri 
punti rimasti in sospeso nel¬ 
le trattative non accoglie le 
richieste fatte dai sindacati, 
ta segreteria UIL si riserva 
pertanto nei prossimi giorni 
di mettere a punto la propria 
strategia anche a livello par¬ 
lamentare » sia nei termini 
dell’accordo sia per affron¬ 
tare ì problemi non risolti. 

ta CISL afferma in una no¬ 
ta di giudicare eccessi*o il 
periodo entro il quale le nor¬ 
me j>er un nuovo ordinamen¬ 
to degli organi di ammini¬ 
strazione dell’INPS dovreb¬ 
bero essere emanate dal go¬ 
verno (31 ottobre 1970». «Nel¬ 
la trattati*» con il governo 
— osserva la nota — non si 
era certo inteso consentire 
su tempi cosi lunghi per una 
operazione che ì sindacati ri¬ 
tengono urgente e impor¬ 
tante ». 

ta Fedcrmoz7arin - CGIL, la 
Federazione mezzadri della 
CISL e la Uiiterra. hanno 
emesso una nota in cui — ri¬ 
cordato che nel 1919 la cate¬ 
goria aveva diritto all’assicu- 
razione generale — « consi¬ 
derano particolarmente grave 
il fatto che dal periodo m cui 
è stata ripristinata la pensio¬ 
ne a mezzadri e coloni (1957) 
non si sia nemmeno vn sede 
di riforma del pensionamento 
proceduto a ricostituire tale 
diritto ». Le segreterie delle 
due organizzazioni « ripropon¬ 
gono al Parlamento il reinse- 
nmento dei coloni e mezzadri 
nel fondo unico contributivo 
in modo da porre fine sia 
pure gradualmente alle nume¬ 
rose discriminazioni esistenti 
non solo nei trattamenti pen¬ 
sionistici rispetto alle altre 
categorie ». ta tre segreterie 
incontreranno per questo i 
gruppi parlamentari. 

Dopo l’Alleanza contadini e 
l'Unione Commercianti ieri 
anche la Confederazione del- 
l’artigianato (CNA) ha pre¬ 
sentato la sua « energica pro¬ 
testa > per la discriminazione 
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pensioni. In CNA ha quindi 
indetto una giornata di ri*en- 
dicazione c di lotta degli arti- 


Dopo il nuovo » no » della Confindustria 


Zone salariali: si decide 

giornata di lotta dogli artigiani j g r jp resg Jgjjg battaglia 


giani per il 26 febbraio che 
prevede la chiusura delle 
aziende artigiane e assemblee 
pubbliche. Delegazioni di arti¬ 
giani verranno a Roma per 
incontrare parlamentari e di¬ 
rigenti politici. La CNA chie¬ 
de minimi uguali al lavoratori 
dipendenti e età pensionabile 
a 60 anni anziché a 65, il tutto 
u carico dello Stato per per¬ 
mettere al fondo contributivo 
di elevare i trattamenti assi¬ 
curativi. 

Ieri la legge sulle pensioni 
è giunta alle commissioni del¬ 
la Camera. A quella del Lavo¬ 
ro, mancando la relazione go¬ 
vernativa, è stata fatta una 
presentazione affrettata e si 
è deciso di discutere sulla 
relazione politica martedì 
prossimo, anche in relazione 
alle voci secondo le quali in 


nottata il governo avrebbe 
apportato modifiche ad alcu¬ 
ni punti del provvedimento. 

Alla commissione del Bilan¬ 
cio l’on. Fabbri (de) ha am¬ 
messo alcuni limiti della leg¬ 
ge. Il compagno Raucci ha 
sostenuto: netta opposizione 
all'aumento della benzina e 
finanziamento da ricercare nel 
bilancio. Per i trattamenti: 
unificazione a 30 mila lire 
dei minimi; criteri chiari 
per la pensione ai vecchi non 
assicurati; aumento scalare in 
modo da favorire le pensioni 
più basse; abolizione del di¬ 
vieto di cumulo; trattamento 
equo alle donne: assegni fa¬ 
miliari al posto delle attuali 
« quote ». La Commissione 
sembra orientata a fare del¬ 
le modifiche. 


Una dichiarazione di Lama suirirrigidimento padronale — Lunedì si 
riunisce il Direttivo della CGIL • Altre « disobbedienze » a Costa 



8 MARZO: I TESSILI IN LOTTA 

La FILTEA-CGIL dedicherà P8 marzo, giornata internazionale 
della donna, alle rivendicazioni della setfimana corta, della 
riduzione dell'orario giornaliero di lavoro (40 ore in 5 giorni) 
e al diritto di assemblea In fabbrica. Alla giornata di lolla 
prenderanno parte tutte le lavoratrici tessili e abbigliamento, 
collegandosi ad una analoga iniziativa dei sindacali francesi. 
Queste rivendicazioni sono in stretto legame con l'esigenza di 
un maggior tempo libero e con la necessità di salvaguardare 
la salute deile lavoratrici dai ritmi massacranti e dai carichi 
eccessivi di lavoro imposti dai padroni. Nella foto; le operaie 
della Lebole durante una recente manifestazione 


Dopo il nuovo rifiuto di Costa 
di risolvere positivamente la 
vertenza delle « zone salariali » 
tutto il fronte sindacale è in 
movimento. Lunedi si riunisce 
il Comitato direttivo della CGIL, 
allargato ai rappresentanti del¬ 
le regioni, per decidere la ri¬ 
presa dell’iniziativa sindacale. 
Martedì si riuniranno gli or¬ 
ganismi direttivi delle altre con¬ 
federazioni. 

Sul significato dell irrigidimen 
to confindustriale il compagno 
Luciano Lama, segretario della 
CGIL, ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Nell'incontro di mercoledì 
J atteggiamento della C'onfmdu- 
stria si è riconfermato in tutta 
la sua intransigenza. Se esiste 
un fatto nuovo, mi pare che si 
prssa individuare nelle inten¬ 
zioni ormai esplicite di sfrut¬ 
tare la vertenza delle zone, che 
iia un suo preciso ambito rela¬ 
tivo ai rapporti fra i salari 
territoriali, per mettere in di¬ 
scussione tutta la materia del 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato ai vari livelli di contratta¬ 
zione. In effetti la Confindustria 
punta con questo suo atteggia¬ 
mento a contenere la contratta¬ 
zione aziendale entro limiti pre¬ 
determinati e in ogni caso as¬ 
solutamente non definibili a li¬ 
vello confederale. Questa prete¬ 
sa della Confindustria significa 
anche però che se accettassimo 
la condizione predetta — che 
agirebbe m ogni caso in un 
ambito assolutamente indipenden¬ 
te dail'assetto zonale — essa 
ci darebbe l’abolizione delle zo¬ 
ne. Il che significa in parole 
più chiare che l'abolizione del¬ 
ie zone è obiettivo realizzabile 
anche secondo la Confindustria. 
L'alternativa propostaci dalla 
controparte di ridurre alla me¬ 
tà delle attuali distanze i rap¬ 
porti salariali fra provincia e 
provincia di « azzerare » i sa¬ 
lari delle zone più alte e di 
affrontare alla scadenza del¬ 
l'eventuale accordo stipulato og¬ 
gi il superamento definitivo del¬ 
le zone su tutto il territorio è 
una classica proposta di ac¬ 
conto che allo stato dei fatti 
non mi pare accettabile per¬ 
chè i lavoratori si sono battuti 
e si battono perchè sia fissata 
una data certa al momento del 
superamento delle zone. Noi do¬ 
vremo esaminare in tulli i suoi 
aspetti questo atteggiamento ne¬ 
gativo della Confindustria e de¬ 
cidere di conseguenza. A que¬ 
sto scopo si riunisce appunto 
lunedi pomeriggio il comitato 
direttivo della CGIL allargato 
ai rappresentanti regionali. Con¬ 
fronteremo poi le nostre posi¬ 
zioni con quelle delle altre or¬ 
ganizzazioni con le quali finora 
abbiamo condotto unitariamen¬ 
te la vertenza 

Se da parte della Confindu- 
stria — ha concluso l'cn. La¬ 
ma — esistono possibilità di 
mutamenti di sostanza dell'atteg¬ 
giamento fin qui tenuto mi pa¬ 
re che questo sia il momento 
adatto per farlo ». 

Si apprende intanto che il mu¬ 
ro padronale ha dovuto subire 
altri notevoli falle. Un accor¬ 
do sulla base di quello stipula¬ 
to con le aziende di Stato è 
stato conquistato dai lavoratori 
di una fabbrica di Ravenna, 
di proprietà del presidente pro¬ 
vinciale degli industriali. 


Annullate le « gabbie » 

Positivo contratto 
ottenuto dai dolciari 


E' stato rinnovato ieri il 
contratto nazionale dei lavora¬ 
tori dolciari, al termine della 
sessione di trattative convoca¬ 
ta dopo l'imponente sciopero 
di tutto il settore. 

I punti fondamentali dell’ac¬ 
cordo sono: abolizione comple¬ 
ta delle zone salariali in due 
anni e dieci mesi: congloba¬ 
mento della indennità di con¬ 
tingenza: aumento dei minimi 
tabellari nella misura del 10 
per cento più 50 ore di pre¬ 
mio speciale (2 per cento): 
riduzione globale di tre ore 
dell'orario settimanale di la¬ 
voro. con relativo riproporzio- 
namento (l'orarlo viene porta¬ 
to a 42 ore per gli operai, gli 
impiegati e gli intermedi); 
percentuale di maggiorazione 
dopo la 42.ma ora 35 per cen¬ 
to: dopo la 48,ma ora 40 per 
cento: decorrenza giornaliera 
della maggiorazione dopo 1*8. 
ora di lavoro: istituzione della 
categoria operaio specializzato; 


contrattazione aziendale delle 
nuove mansioni, di quelle non 
esemplificate e del cumulo di 
mansioni; istituzione di comi¬ 
tati aziendali per l'ambiente di 
lavoro; tutela dei membri dei 
comitati aziendali (ambienti, 
qualifiche e cottimi >: aumento 
ferie operai: 2 giorni per ogni 
scaglione: riduzione dei 50 per 
cento degli scarti sulle paghe 
dei giovani inferiori ai 18 anni. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FILZIAT-CG1L. FULPIA- 
CISL e U1LIA-UIL - dice un 
comunicato — dopo aver ri¬ 
volto un plauso a tutti ì lavo 
ratori dolciari che con la loro 
lotta combattiva ed unitaria 
hanno permesso lo sblocco po¬ 
sitivo della vertenza, rilevano 
che le conquiste realizzate so¬ 
no di grande rilievo non solo 
sul piano economico ma anche 
sul piano normativo e aprono 
nuove possibilità di sviluppo 
della contrattazione a livello 
aziendale. 


Una nota dell'Alleanza 


Riprende la lotta 
contro l'Eridania 


Ferrovieri: 
chiesto un 
incontro 
col ministro 


La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani ha 
esaminato i risultati delle trat¬ 
tative con la direzione azien¬ 
dale sui problemi concernen¬ 
ti il ripristino del pieno eser¬ 
cizio del diritto di sciopero. la 
riduzione della settimana la¬ 
vorativa e la rivalutazione 
delle competenze accessorie e 
ha rilevato l'inadeguatezza del¬ 
ie controproposte aziendali ri¬ 
spetto alle esigenze e alle a- 
spettative della categoria. La 
segreteria nazionale ha chie¬ 
sto pertanto un immediato in¬ 
contro coi ministro dei Tra¬ 
sporti allo scopo di valutare 
se esistono o meno le possi¬ 
bilità di superare positivamen¬ 
te tutti i punti di dissenso 
senza ricorrere alla azione 
sindacale. 


Alla Commissione affari costituzionali della Camera 

Il PCI contrario alla proroga 
della delega per gli statali 


Mentre i contadini sono disperati 

Arance: ai grossisti 
21 lire-ka. di premio 


G'.i esportatori di arance ri¬ 
cci cromo 2100 lire al quintale 
(21 l.re a! chilo) di premio dai 
governo che utilizza a tale sco¬ 
po :i Fondo agricolo europeo: 
tanto quanto hanno offerto nei 
pomi scorsi ai contadini cala¬ 
bresi c siciliani, prendendoli 
alla gola ed ammassando il 
predetto nei magazzini dove 
praticamente ora è divenuto 
gratuito. Questa paradossale si¬ 
ti.* 7.'.ore. die *ede i contribuen 
ti chiamati a pagare questo 
spettacoùw) premio alia specu¬ 
lazione è stata presentata ieri 
dal sottosegretario al Commer¬ 
cio on Venerio Cattam come 
la soluzione provvisoria in at¬ 
tesa di affrontare — ma non 
ha detto nè quando nè come — 
« i problemi di struttura agri¬ 
cola. di qualità e di organizza- 
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egli riconosce essere gli unici 
risolutivi. 

Riguardo al MEC, che ha re¬ 


fi 


I sp.nto la rich e-ta italiana per 
la eoJocaz.one di un « quan- 
tum » assicurato di e.-portazio- 
ni. il gruppo dei senatori co¬ 
munisti ha ieri presentato alla 
commissione Agricoltura un 
ordine de! giorno in cui si chiede 
la revisione delia regolamenta¬ 
zione comunitaria. 

Intanto la lotta prosegue. A 
Fondi i rappresentanti dell'Al¬ 
leanza. CISL. ACLI. UCI. CGIL, 
TRI. Cooperativa tabor. PCI. 
PSI e PSIUP hanno proclama¬ 
to io stato di agitaz : one di 
tutta la popolazione. Il Comi¬ 
tato ha ch’osto un incontro co! 
m.n'.stro dell'Agricoltura av¬ 
vertendo fin d'ora che se le 
richieste locali non *erranno 
accolte si attuerà lo sciopero 
generale. Ieri nella zona di Ro 
samo (Reggio Calabria) si è 
accentuata per il secondo gior- 
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mercianti. persino i telefonisti 
del «crvtzio pubblico hanno 
adento. 


Alla commiss.one Affari co- 
.stituz.oruli delia Camera i de¬ 
putati comunisti hanno ma ni¬ 
fe-unto il loro doci-o dis-en^o 
sulla richiesta dei governo per 
una ulteriore proroga al 14 apri¬ 
lo 1969 delia delega ;vr il r;or¬ 
dinamento delle carriere e il 
nassetto 

ta delega scadeva il 3! di¬ 
cembre 1968. In «ode di di«eu=- 
s me. a'cuni dopatati Oc hanno 
proposto di protrarre addirit¬ 
tura a, 30 giugno I9t*3 m proro¬ 
ga. ta protesta dei deputati 
del PCI è stata soprattutto di¬ 
retta contro la pratica intolle¬ 
rabile delie proroghe. 

Nello stesso disegno di legge 
— su] quale la discussione con¬ 
tinuerà nelle prossime sedute — 
il governo prevede la elevaz.o- 
ne al 5 l é degli acconti sui fu¬ 
turi miglioramenti, con un mas¬ 
simo di 14 mila ed un minima di 
5 mila lire. I compagni Po¬ 
chetti e Fregone«e hanno pro¬ 
posto la elevazione della per¬ 
centuale al 7‘r, con un massimo 
di 16 mila ed un minimo di 7 
mila lire. 11 mini'tro Gatto s'è 
riservato di esaminare la pro¬ 
posta di emendamento. 

Infine, i deputati comunisti 
hanno sollevato la esigenza di 
estendere anche ai ministeri 
degli Esteri e della Difesa, al- 
i'Istat. alla Corte dei conti, 
ecc. la applicazione degli articoli 
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la rappresentanza del personale 
nei consigli di amministrazione. 
Gatto ha fornito assicurazioni 


Labor 
conferma 
che lascerà 
le ACLI 

li pre.-:;iente nazionale delle 
ACLI l.mo tabor ha confer¬ 
mato. in una intervista al gior¬ 
nale « L'A**enire » la sua inten¬ 
zione di lasciare la presidenza 
dell’Associazione in occasione 
del prossimo congresso nazio¬ 
nale. 

tahor ha moti*sto la sua de¬ 
cisione col desiderio di dedi¬ 
carsi alla sita politica «con au¬ 
tonomia e pienezza di respon¬ 
sabilità personali ». senza coin- 
solcere le ACLI nelle sue deci¬ 
sioni. In mento alla sua atti- 
sità futura, tabor ha detto 
che essa consisterà m un impe¬ 
gno che parte da una intui¬ 
zione di fondo: « La grande 
maggioranza dei giovani — stu 
denti e lavoratori — e degli 
italiani in genere, vogliono un 
modo nuovo di fare politica, 
che parta almeno dal basso, 
che si realizzi nell'autogoverno, 
nella sperimentazione politica, 
nello studio c nella ricerca se¬ 
ria di nuovi meccanismi di svi¬ 
luppo che rendano effettivi il 
controllo e la partecipazione de¬ 
mocratica a tutti ì livelli ». 


L’Eridania e l’Assozuceheri 
— rileva una nota dell'AHean 
za — si rifiutano di fatto di 
trarre le dovute conseguenze 
dali’accordo intervenuto al Mi¬ 
nistero della Programmazione il 
28 gennaio. Vogliono mantenere 
i licenziamenti e la ristruttura¬ 
zione delle fabbriche in base 
a scelte unilaterali. Hanno in¬ 
terrotto i contatti già presi con 
le organizzazioni dei bieticoltori; 
vogliono far gravare sui bieti¬ 
coltori una detrazione al prez¬ 
zo del prodotto consegnato nel 
1968 per 150 mila quintali di 
zucchero che sei zuccherifici 
hanno prodotto in più dei con¬ 
tingente assegnato nonostante 
che la produzione complessiva 
sia stata di 450 mila quintali 

La presidenza dell’Alleanza 
nazionale dei contadini ha in¬ 
viato nei giorni scorsi una let¬ 
tera ai presidente e al vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri oltreché a tutti i mi¬ 
nistri interessati per chiedere 
che: 

1) sia emesso urgentemen¬ 
te un decreto che assicuri ì 
bieticoltori sul ritiro di tutta 
la produzione che si realizze¬ 
rà nel 1969 e sui relativo pa¬ 
gamento a prezzo pieno; 

2) fino a quando la confe¬ 
renza per la ristrutturazione 
del settore bieticolo-saccarife- 
ro non abbia stabilito le linee 
di programmazione venga an 
nullato qualsiasi contingente 
assegnato per fabbrica o per 
società per il 1968 e non si 
proceda ad alcuna assegna¬ 
zione per il 1969 tanto più che 
oramai le semine sono in atto 
e non si possono lasciare i 
bieticoltori al libero arbitrio de¬ 
gli industriali che ancora non 
hanno voluto neppure concio 
do re alcun accordo interprofes- 
sionaìe. 

ta presidenza dell'Alicanza 
si riserva di presentare pro¬ 
prie proposte in sede di con 
ferenza per la ristrutturazione 
ma intanto chiede l'intervento 
urgente dei governo per far 
desistere gii industriali zuc 
cherieri dalle loro posizioni di 
strapotere e strapotenza ver-o 
tutti, compreso il governo, fa¬ 
cendo presente che questa po¬ 
sizione può portare ad un rin 
cmdimcnto della lotta dezli 
operai e dei contadini b-.eti 
coltori. 

D'accordo con il C.K.B e le 
altre organizzazioni contad.r.e 
si terranno nei giorni 27 e 2S 
febbraio grandi manifestazio¬ 
ni. per chiedere il sollecito in 
tervento del governo, in tutti 
i centri bieticoli. 


BOEING 727 
consegnato a 
AIR FRANCE 

Il c Boeing 727 - F-BOJE ». tn 
reattore, con i co!or> di Air 
France, ha fatto il suo primo 
atteiragg o s.il'e p-te di Ori}, 
provenente dagl Sta*.’ Uniti 
Con la consegna d. que-to ap 
parecchio, sono c.nqu* gli aerei 
di tale t.po ;n n-rv.z-o sulle li 
nee di Air France e tra queste 
la linea giomal.era Milano Pa 
r.ei. 

Nei prossimi mesi altri cinque 
aerei dello st sso tipo verranno 
consegnati dalla Boeing alla Air 
France e dal 1® aprile prossimo 
uno dei servizi giornalieri fra 
Roma e Parigi verrà appunto 
effettuato con il « Super B-727 ». 
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Alla luce dei fari la disperata ricerca degli scampati al disastro di Bologna 
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Sulla benzina 
ci rimettiamo, 
piangono i big 

Ma continuano a scialacquare decine di miliardi per impiantare un 
chiosco accanto all'altro — Le bugie come mezzo per scroccare 
soldi allo Stato con la mediazione di ministri « ingenui » 
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Bimbo di 7 anni 
quasi incolume 

L'esplosione è avvenuta verso le ore 23 • Non è ancora stato individua¬ 
to l'appartamento del terzo piano nel quale è scoccata la scintilla fatale 
La difficile opera dei soccorritori per evitare ulteriori crolli - Un diri¬ 
gente sindacale tra le vittime • La solidarietà popolare per le fami¬ 
glie colpite dalla sciagura - Un manifesto della federazione del PCI 
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Incendiarono 
il carcere: 
a giudizio 
35 detenuti 


L’AQUILA. 20. 

Si svolge dinanzi al Tribunale 
dell’Aquila il processo contro i 
35 detenuti che nei giorni scorsi 
parteciparono ad una rivolta allo 
interno delle carceri della città 
Venticinque degli imputati, qua 
si tutti romani, avrebbero cer¬ 
cato di coprire la fuga di altri 
dieci detenuti inscenando una 
protesta che si concluse con lo 
incendio di alcune finestre, con 
la distruzione degli attrezzi di 
una sala da gioco e di alcuni 
servizi igienici. 

I detenuti sostengono di aver 
organizzato la protesta per otte¬ 
nere un vitto migliore, un se¬ 
condo televisore e un'assistenza 
medica più funzionale. 

Degli imputati, dieci sono ac¬ 
cusati di tentativo di evasione, 
vilipendio a pubblico ufficiale e 
danneggiamenti, gli altri invece 
solo di danneggiamento. 

Tra i detenuti è anche — in 
attesa di processo — l’ex capo 
stazione di Roma-Termini. Ma¬ 
rio Salustri. che uccise il suo¬ 
cero a colpi di forcone. 


Prelevati da 
un donatore 
sei organi 
per trapianto 


NEW YORK. 20. 

Ben sei organi — cuore, fé 
gato. i due reni e i due occhi —, 
sono stati prelevati ad una stes¬ 
sa persona, un uomo di 57 anni 
morto di cancro al cervello, e 
trapiantati subito (fatta ecce¬ 
zione per le cornee), su quattro 
malati diversi. L'eccezionale ca¬ 
tena di trapianti è avvenuta a 
New York, al Memorial Ho¬ 
spital per il cancro e al New 
York Hospital. Il cuore è anda 
to a un uomo di 36 anni: il fe¬ 
gato a una giovane donna di 
27. e 1 due reni rispettivamente 
a un ragazzo di 19 anni e a 
una donna di 30. 1 nomi del do 
natorc e dei riceventi non sona 
stati rc'i noti. 



La distribuzione delle ml- 

I te e delle baste pressioni 
e rimasta quasi Invariata 
rispetto alla <mrnaia di 

I teri: bassa pressione sulla 
fascia centro occidentale 
del continente europeo al- 

I ta pressione su quella orien¬ 
tale 


( Quest ultima rallenta 11 
movimento verso levarne 
delle linee di maliempo 

I che provengono dall \tlan- 
tiro. ehe. giunte sul Medi¬ 
terraneo plecano leniamen- 

I te prima verso Nord F.st 
poi verso Nord 

1 Anche per ojel. quindi. 
Il tempo 'I manterrà ir- 
rirratmcr.tr bruito su luna 

I la penisola ma con una 
certa tendenra alle orecipi- 
lanoni specie sulle regioni 

I ddi Italia meridionale dove 
successiv ammie si avran- 

I no schiarite. 

Frazionamenti dello stra¬ 
to nuvoloso sono possibili 

1 durante 11 corso della gior¬ 
nata anche sulle regioni 

1 tirreniche e quelle Nord¬ 
occidentali 

^ Sino 


I primi a pagare l’aumento 
della benzina, la genie non lo 
sa. sono stati i benzinai. Per 
avere in gestione un chio¬ 
sco. infatti, le società petroli¬ 
fere pretendono il versamento 
anticipato sul prezzo dei car¬ 
buranti consegnati. Poi — co¬ 
me ha fatto puntualmente ieri 
l’Unione Petrolifera — vanno 
a piangere dal governo: «ci 
tocca riscuotere un mucchio 
di miliardi di tasse per lo Sta¬ 
to e non ci siete riconoscenti ». 
dicono i petrolieri che sono 
vecchie volpi in fatto di mun¬ 
gitura delle casse statali. Fino 
al punto che riescono a farsi 
dare dallo Stato italiano 90 
miliardi di lire quale « com¬ 
penso per la chiusura del ca 
naie di Suez » mentre i loro 
esperti vanno dicendo in gi¬ 
ro. senza che qualcuno colga 
la contraddizione, che essi 
ormai possono fare a meno 
del canale di Suez perchè han¬ 
no le superpetroliere più adat¬ 
te e convenienti a fare il peri¬ 
plo dell’Africa. 

Bugiardi e furbi i petrolieri 
tengono in mano i ministri fi¬ 
no al punto che stanno tentan¬ 
do di concludere a proprio fa¬ 
vore persino un’agitazione so¬ 
ciale, come gli scioperi dei 
benzinai, che è nata si può 
dire per chiedere « pane c la¬ 
voro ». Per questo pomerig¬ 
gio è prevista una riunione 
praticamente ultimativa e il 
ministro dell’Industria. Tanas- 
si, non si è ancora allontanato 
di un millimetro dalle posizio 
ni degli imprenditori di uno 
dei settori dove il padronato 
ha imposto finora — facendole 
pagare a tutti i cittadini — le 
assurdità peggiori. « Siamo in 
una situazione tale che mentre 
in un chiosco si mette benzi¬ 
na. al chiosco successivo si 
può pulire i vetri della stes¬ 
sa macchina ». ci dice un di¬ 
rigente del Comitato intersin 
cìacale. 

I « petrolieri » sono tutti qui: 
per dare qualche lira di più 
ai benzinai sono poveri, in 
debitati, vendono a rimessa, 
non possono più andare avan¬ 
ti ece.„ Piangono insomma co¬ 
me il bottegaio di un tempo 
mentre dava il colpo tradito¬ 
re alla bilancia per fregare 
il cliente. Per impiantare chio¬ 
schi dì vendita ovunque, uno 
accanto all’altro, trovano cen¬ 
tinaia di miliardi all’anno. 
Dove li trovano? Il ministro 
Tonassi, che per la posizione 
che occupa non deve essere 
del tutto sprovveduto di eco¬ 
nomìa. non ha ancora doman 
dato ni petrolieri, in due mesi 
di trattative, dove le prendo¬ 
no quelle centinaia di mi¬ 
liardi che buttano al vento per 
costruire tutti quei chioschi 
dove si vendono tanto pochi 
carburanti che il rivenditore 
ci fà la fame. Inoltre, il mi¬ 
nistro Tanassi poteva doman¬ 
dare: se ci rimettono, perchè 
continuano a spendere tanti 
miliardi in nuovi impianti e 
non accettano la proposta di 
bloccare subito la concessio¬ 
ne di nuove licenze per intra 
durre un sistema programma 
to in sede urbanistica’ 

Una nuova legge sulla distri 
buzione dei prodotti petroli¬ 
feri è del resto richiesta dal 
l’Ente petrolifero di Stato Ma 
non è all'ENl che spetta di 
tagliare il nodo, bensì propri 
a Tana'ri e cnlìrehi. ì qua’.' 
osci non poloni sfotterne a. 
cospetto di una connivenza 
vergognosa con mirri s-i il •* 
fanno un danno enorme a tutti 
i cittadini. E non solo perchè 
domattina potremo ritrovare 
le pompo di benzina chiuse, 
quanto per lo sperpero di mi¬ 
liardi eui acririiamo al riparo 
di labili bugie (che il cn\(r 
no premia con oro), per I timi 
liazione di una categoria di 
lavoratori ed il rischio per cir¬ 
ca 60 mila dipendenti dei chio¬ 
schi di henz na di essere licen 
ziati a causa di avventate 
iniziative « razionalizzatrici » 
2 ià proposte dalie società (tur¬ 
ni di vendita). 

Ogìg i benzinai respingono 
l'aumento del prezzo della 
benzina e chiedono una nuova 
regolamentazione delle licenze, 
una vera e propria riforma 
del sistema distributivo. Sono 


interessi degli automobilisti, 
questo è il fatto. Se i benzinai 
fossero costretti a riprendere 
lo sciopero è dunque a Tanas- 
si e colleglli che bisognerà 
chiedere conto: perchè è li. nel 
suo ministero, che è stato fat¬ 
to il pasticcio dell’attuale ab¬ 
norme situazione della distri¬ 
buzione dei carburanti e solo 
lì può essere disfatto. 


Colpo alla 
gioielleria: 
un morto 

LONDRA. 20 

Una persona è stata uccisa 
ed altre due sono rimaste fo¬ 
nte durante una rapina avve¬ 
nuta stamane in una gioiel¬ 
leria e Monte dei pegni nel 
centro di Londra. 

I banditi, armati di pistola, 
sono entrati da una porta del 
retro del negozio poco prima 
di mezzogiorno. Qualcuno ha 
tentato di disarmare i malvi¬ 
venti e nella collutta zaone 
partivano dei colpi d'arma da 
fuoco. Un cliente è stato uc¬ 
ciso. il proprietario del negozio 
ed un’altra persona sono ri¬ 
masti feriti. 

I banditi si sono imposses¬ 
sati di anelli e denaro in con¬ 
tanti poi sono fuggiti a bordo 
di un furgone in sosta di 
fronte* al negozio. 
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BOLOGNA — Questo è II piccolo Sergio Rangonl, di 7 anni, mentre viene estrailo dalle mace¬ 
rie dai vigili del fuoco. E' stato trasportato all'ospedale dove guarirà, in 30 giorni, da una frat¬ 
tura alla gamba (Telefoto) 


Era tutto regolare secondo il finanziere della DC 

Bazan manipolava i bilanci 
nessuno aveva da obiettare 


La bimba aveva sei anni 


Uccide la nipote e 
confessa il delitto 


Come si fanno apparire 702 milioni di utili ine¬ 
sistenti — L'interrogativo fondamentale — E' 
durato anni il silenzio della Banca d’Italia e 
del ministero del Tesoro tenuti alla sorveglianza 



_____ __ _ _| i piu sensibili del governo agli 


Il recupero del corpo della piccola Celestina Conti (Tekfoto) 

CAGLIARI. 20 

Pa-qja’e Sedia di 39 anni, ha confessalo ai caranin.eri ” 
i ,v:o. i cr.mme t-i e -i.r.r» «rrc-t.iio hi ucc.so strangolandola. - 
la n.poi.na di -ci a.nn.. Cestina Comi. ;I cji corpo e -tato “ 
ri‘ro\dto 3 Serramanna. in un [*ozzo a cinquanta metri dallo — 
o..ìe dove il pi-tore tene le greggi “ 

Ieri, -* «rondo i primi accertane'r.ti. la bimba, appena uscita - 
da scuola, -i era rries^a a giocare nei pre-si di cavi. Poco dopo “ 
ven.va aw.cinata dallo zo che la invitava ad una passeggiata “ 
in b.cicletta La p.ccola. senza paura, si allontanava con lo T 
zio Piu tardi, la madre della picco.a, Giuseppina Sedia, di “ 
16 anni, sposata von il bracciante Elisio Conti, di 52 anni e » 
mamma di a.tri u-dici figli non trovando la piccina si pre-cn ” 
lava ai carati.n.en Scattava immediatamente il d.«positivo delle - 
ricerche. Un contad.no raccontava di aver visto la piccola Cele Z 
-lina con lo zio che veniva fermato e interrogato. L'uomo con “ 
fessava. quasi sub.to. di aver violentato e strangolato la nipo- Z 
(ina gettandone poi il corpo in un pozzo dopo averlo chiuso m ; 
un sacco di plastica. <• 

I successivi scandagli nel pozzo vicino all’ovnle del Sodila, Z 
confermavano il crimine. Il pastore, mentre veniva tra-fcrito - 
al carcere del Buoncammmo in stato di fermo è stato c.rcon- ” 
dato da una folla ostile che lanciava grida. A stento, è stato - 
portato in salvo dal carabinieri. " 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Con un'amp i lez.one teo-ico- 
pratica jj come si truccano i 
rtnduon*: annua,i di una banca. 
1 . caval.ere de, lavoro Carlo Ba 
zan ha cane. stamane davanti 
ai giudici dei Tribunale di Pa 
.ermo quel.a pine deli'ajtod fe 
-a che ~ rifer ve alia pesant.s 
s m i ìmputa/nne di falsità de 1 
b.lanci dei Banco di S.cilia. d. 
cui ù s-.jto psr lungo tempo li 
! p'i 'irhr.’c Ivo pro'efo da ir,te 
j re generar 'si: d' mmstn de. 

I» t»»id amo i: r,n che Bizza 
I ibb i ama*—• .i;»>-ra tomaia 
* i qualche responsabilità, che 
I enz. p-r 1 1 t .‘to c- p rferamm 
I *e rigo are Ma li Lm.vni 
] on CI. ~X.:o g.: occhi .-ma-r.:. 
, -I--' maz.'tr.r. e dei = ini stesa, 
I 1 ftii-o-, , .:i.z.uno f nanz ere 
1 hi go-trvo p-'* tre o-e — oz.” 
! -, ii -ì. ieri — •'.) m l.-mi e m- 
; I.,spo :^n2-).. da m.-. ■. > e 

i..u"'u de; bilanci, hi da’o a 
• j-a la m ~ i- i d: co Tu' e q im.-.i 
le ! na la a. piool.c*, nte-es-— 
a. i.-r. ti,te de.le d.men^ cn: de. 
Bruco s c.l «m.o passano e ss e-e 
i.sto-e pc ragg ungere ob-etti 
\’i d evev.en cr,za pii tica o 
q ;ar, - o mcr.o di persuas.or.e 
o.c j.’a 

L'acc.sa sost ene - e su q ie 
sto s. scio sviljppa'e le rr'ino 
ione battute de.I'ud.enza od.er 
na. s. r.prende-a solo mercoledì 
prov-.mo — che nei quadrienna» 
61 M per coprire il crescente 
regresso econom co deli'istituto 
Bazar e =oci (tra i soci e co;m 
I puta - , c'è il vice presdente La 
gamma seg-etar o ammn.strati 
vo del.a DC sicilianai manovra 
reno i retvd.ccn’i annuali n m>1o 
tale da farvi apparire ut ih asso 
latimm'e resistenti. Nel 61 
l'utile (fasullo, naturalmente) tu 
di 702 milioni. 

Como fu inventato’ Un g.oco 
da ragazzi: si ripri'ttna tra le 
pari.te att.v.-* >»ia spesa di 453 
mii.cm per stampati che era già 


-* ru ,i.m»rt i* i n pac.'l nti 

(■v*'! "-i ,» C.L * l.iJ «lue vili* ’ 14-1 - 

m. -i.ti destila*! a coprire inerì 
f -cali; s: d.(ferisce ad esercizi 
f it in pirv degù cneri rf. g*’ 
-’.onc, -, m.:tiu.r.i 3j..e o-s..lu 
riti! de: t.'o’i: sopratt i*:o s> 
app'of va dz! f»*. '•> pn- in, p-*r 
il ricrsiriilc. «omm indolo n! pi- 
tr.m n.o 

Mi p'opr.o la re.a:.va e erren 
tar.eta dol’e opz-az i.n: (forma, 
mente .nc-ccep.b li. si or na a 
dire Bazan s t <-,zui che ntas.no 
m aula s.app i controbatter.o ccn 
argomentar oni esa ir.enti) e 
proprio il falò che il capo d. 
accusa s. fendi s j: d ir.ss.m, r. 
l.evi d, una t3.-i.va per,zia che 
la Banca d Ita.. a esegui per o*- 
dne de. mag.strat » r.p-opcne 
un ttq j etan'e nterrogat.vo d> 
fen-do 

L‘ nterrozativo è q ies*o: e 
P>-s.b le r.tenere rho la Bn~a 
ri Ital a e il mn.-To d*. te=-">:o 

n. -n fodero a Ci rosero za degl 
t sp-cia.) accorg.m-rt: » (qied.a 
l'.pocr def n z cne iff.cale 
dei trucch.) esc.*g tat, per a>se 
stare il b.lanc.o 61 e q .eli: degl: 


anni success.vi 


E' ngcnuo ere 


derlo gl. o-gan s-ni di sorve- 
g.ianza sapevano d nqje Ma 
r.ess no par.ava B sognava far 
cedere che ogni cosa filasse li¬ 
scia Cosi Bazan sarebbe resta 
to al suo po«to e la DC avrebbe 
potuto con: nuare a fare del 
Binco d: S.cii'a >na filiale del 
propr o potere: una scopertura 
per un mi,ardo a p.azza de! 
Gesù mezzo miliardo a Telesera 
una segrete.-.a a Gronchi e un 
capo di gabnefo a Pelli ben 
va'coro un b .anc o tcucc.ro b>> 
lo che ora Bazar s ede s il ban 
co degii impilati. I suoi con 
trol'ori, nvece. si Iegg.no t re 
sor enti de! processo seduti n 
poltrona, negli stessi ovattati 
uffici dove la riconferma di Ba¬ 
zan fu cosa pacifica per tredici 
Inghi ami. 
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Dalia nostra redazione 

BOLOGNA, 20. 

Dieci morti e dodici feriti 
rappresentano il tragico bi¬ 
lancio dell’esplosione di gas 
nvvenuta ieri sera, poco dopo 

10 23. in una palazzina di 
via Passarotti 11 13. alla peri¬ 
feria nord della città. La mor¬ 
te è arrivata mentre la mag 
gior parte delle vittime stava 
per coricarsi, o era già andata 
a letto. 

lx> spettacolo della distru¬ 
zione è terribile Come se un 
grappolo di bombe d'aereo 
fosse caduto suU’cdiflcio, co 
struito nell’immediato dopo¬ 
guerra Interamente con mat¬ 
toni di cotto e senza, o qua¬ 
si. parti in cemento armato. 

11 palazzo è andato in bricio¬ 
le. frantumato dalla estrema 
violenza dell’esplosione: una 
famiglia di tre persone di¬ 
strutta; altre cinque con mor¬ 
ti o feriti; un’nltra con feriti 
e altre due salve perchè oc¬ 
casionalmente fuori casa. Il 
terzo piano è precipitato fa¬ 
cendo crollare sotto il peso 
delle macerie gli appartamen¬ 
ti sottostanti, finché tutto il 
riimulo ilei detriti si è depo¬ 
sitato in una densa nube di 
polvere nello scantinato, sep¬ 
pellendo tutto e tutti 

Scavando lninterrottnmente 
per ore ed ore, sotto un’ac¬ 
querugiola insistente e fredda, 
vigili del fuoco, carabinieri 
agenti di Pubblica Scurezza 
solo questa mattina, verso le 
11. hanno dissepolto l’ultima 
vittima del disastro, la deci¬ 
ma. Nel corridoio dell’Istitu¬ 
to di Medicina Legale si sono 
allineate cosi, col passare del¬ 
le ore, dieci bare:, Andronina 
Chiesi, 56 anni; suo figlio 
Carlo Marini, di 22 anni; Pri¬ 
mo Lini Ferrari, di 60 anni; 
Calisto Rangonl, di 43 anni; 
la sua figliastra Anna Maria 
Viaggi, di 21 anni; Paolo Ri¬ 
ghetti. di 3 anni e mezzo, mor¬ 
to soffocato e schiacciato tra 
le coltri e i materassi del let¬ 
to; Albertino Pancaldl, di 56. 
e infine l’in*era famiglia di 
Giulio Degli Esposti Ventura, 
di 58 anni, con la moglie Ma¬ 
ria Perirmi, di 67 anni e il fi¬ 
glio Vittorio non ancora ven¬ 
tenne. 

Al posto di pronto socrorso 
del S. Orsola venivano frat¬ 
tanto ricoverati I feriti: Caro¬ 
lina Mez/etti in l,am. 5R an¬ 
ni. (8 giorni per trauma cra¬ 
nico e contusioni); Paola Pan¬ 
caldl, di 25 anni (2 giorni per 
stato di choc): Rinaldo Urso¬ 
ni di 66 anni <B giorni per in¬ 
sufficienza respiratoria, cau¬ 
sa la molta polvere di calce e 
sabbia respirata durante la se¬ 
poltura); le sue due figlie, 
Oriana, di 23 anni, (10 giorni 
per trauma cranico e framira 
delle ossa nasali), e Marisa, 
di 30 anni (8 giorni per trau¬ 
ma cranico e stato di choc); 
la moglie Edera Zannrdi, in 
Orsoni. di 58 anni. (6 giorni 
per lina crisi tachicardi.ica): 
la picroia Cinzia Rami, di 7 
anni (5 giorni fra trauma cra¬ 
nico e ferite abrase e contu¬ 
se), figlia di Marisa Orioni; 
Deanna Baraldi in Righetti, 
di 30 anni (10 giorni per trau¬ 
ma cranico e ferite c contu¬ 
sioni); .Ton°s Bottazzi in Pan¬ 
caldl. di 56 anni <10 giorni per 
trauma rranico e contusioni >*. 
Sergio Rangonl, di 7 anni. (30 
giorni per la fratturo della 
gamba sinistro e trauma cra¬ 
nico) 

All'Ospedale Maggiore è sta¬ 
la ricoverata, con una pro¬ 
gnosi d: 8 giorni. Lucia Scoro 
mer.ga. di 48 anni, che abrasa 
in casa di Callisto Rangoni, 
morto, mentre è stara tra¬ 
sportato in un.» casa di cura 
di via Erbosa, Vittorio Ri 
ghetti, di 30 anni, manto del¬ 
la Baraldi e padre del picci¬ 
no morto soffocato, che ne 
avrà per una decina di giorni. 

Come si vede un bilancio 
ternbile Come terribili e an 
goscianti sono state le lunghe 
ore passate dal soccormorl 
a scavare febbrilmente tra le 
macerie alla ricerca disperata 
del superstiti, sotto gli occhi 
disperati dei parenti delle vit¬ 
time. degli abitanti delle ca¬ 
se vicine, di decine di mi¬ 
gliaia di cittadini del popo¬ 
loso quartiere che la squas¬ 
sante detonazione aveva chia¬ 
mato in strada. 

Sguardi allucinati si ferma 
%*ano su quella montagna di 
pietre dove figure di uomini 
in divisa con elmetti, alla 
luce di fotoelettriche, con pic¬ 
coni o pale e con passa mano 
In catena si affidavano sec¬ 
chi di sabbia, di pietre, di 
detriti. Macerie che ammuc¬ 
chiavano più tn là In mezzo 
a travi di legno, a mobili 
fracassati, a infissi e porte di¬ 
velti; mentre lenzuoli, coper¬ 
te, tende, tappeti, abiti, libri 
di scuola, quaderni e tutti gli 
altri oggetti di valore che 
man mano venivano alla luce 
erano me>si da parte, (ra le 
gnda e i pianti delle donne, 
dei bambini superstiti in un 
Inferno fatto di disperazione 
e tormento. Ogni tanto pom¬ 
pieri. carabinieri o agenti del 
la Questura trascinavano sor¬ 
reggendoli sotto le ascelle, e 
tutti Inciampanti malamente 
sulle macerie, gli scampati 
alla morte. 

Occhi allucinati con ancora 
nella retina l'oscurità delle 


ore passate nel hulo della se¬ 
poltura subita da vivi che 
inconsapevolmente, incapaci 
neppure di apprezzare 11 fat¬ 
to d’essere sopravvissuti a 
tanto disastro, si lasciavano 
docilmente trascinare fino alle 
ambulanze, le quali si apri¬ 
vano la strada verso gli ospe¬ 
dali con l’ululare delle sirene. 

Cosi per tutta la notte a 
scalzare polvere e pietre, con 
cautela verso il fondo, seguen¬ 
do i lamenti, le invocazioni 
di aiuto, i discorsi, talvolta 
farneticanti, del sepolti vivi. 
Attenti a non provocare altri 
crolli tra i ruderi rimasti In 
piedi. Si sapeva che in quella 
parte di edifìcio sconvolto dal¬ 
la esplosione c’erano nove fa¬ 
miglie. Ma quante erano ef¬ 
fettivamente lo persone rima¬ 
ste sotto le macerie? 

Era impossibile dirlo sul 
momento. Nè chi veniva 
estratto dalla polvere era In 
grado di rispondere alle do¬ 
mande di chi doveva dirigere 
le operazioni di soccorso. So¬ 
lo a mattina inoltrata si è 
potuto pazientemente rico¬ 
struire la situazione diciamo 
così, anagrafica Solo allora 
si è tentato anche di azzar¬ 
dare una ipotesi sulle cause 
della sciagura. La convinzione 
che ha trovato maggior ere 
dito è quella di una esposto¬ 
ne avvenuta al terzo o ultimo 
piano. Forse nell'appartamen¬ 
to abitato dalla sventurata 
famiglia Degli Esposti Ventu¬ 
ra che è stata, come si 6 det¬ 
to. completamente distrutta. 


Muoiono 
in tre 
nella baita 
crollata 

CUNEO, 20. 

Tre pastori sono morti, 
sepolti sotto lo macerie del¬ 
la loro baila, crollata per il 
peso della neve. E' accadu¬ 
to nella larda serata di Ieri 
In frazione Gabiola dei co¬ 
mune di Barge (Cuneo). Le 
vittime sono i fratelli ge¬ 
melli Luca e Cosiamo Car¬ 
le, di 31 anni, e Pier Giorgio 
Picolto, di 25 anni. Dal crol¬ 
lo si sono fortunosamente sal¬ 
vale altre due persone. Ma¬ 
ria Carle, di 76 anni, e Se¬ 
condino Picolto, di 20. 

I cinque si trovavano nella 
balla per procedere alla sta¬ 
gionale tosatura delle pecore. 
Fuori nevicava abbondante¬ 
mente e da tempo sul fello 
delta baita s'era formato un 
allo e pesante strato di ne¬ 
ve e ghiaccio, li soflìllo ha 
poi ceduto di schianto, pro¬ 
vocando la disgrazia. I ire 
corpi sono siali dissepolti 
esanimi dalle macerie; per 
essi non c’era più nulla da 
fare. 


Le nove abitazioni, svan- 
trate dall'esplosione, erano ri¬ 
scaldate con impianti autono¬ 
mi di Termogas Pare che solo 
la famiglia Degli Esposti non 
ne usufruisse, ma che utiliz¬ 
zasse, per il riscaldamento, 
una stufa economica alla qua¬ 
le era stato applicato un bru¬ 
ciatore, Forse non si saprà 
mai con esattezza dove è sta¬ 
to l’epicentro dello scoppio 
Quel che è certo, però, è che 
In qualcurfo di quegli appa 
recchi di riscaldamento o in 
un fornello, si deve essere ve¬ 
rificata una fuga di gas ab 
bastanza copiosa la quale, sa¬ 
turato in breve tempo l’am¬ 
biente in percentuale tale da 
creare una pericolosa miscela 
tonante, si è manifestata con 
disastroso e tragico effetto 
quando è stata innescata da 
una fiamma libera oppure da 
uno scintillio di contatti elet¬ 
trici. La forza dirompente di 
questo scoppio, poi. è stata 
elevata dal tipo di costruzio 
ne: 1 muri, spessi e rigidi per¬ 
chè costruiti in mattoni di 
cotto, hanno agito come l’in 
volucro di una bomba che. 
una volta superato il suo pun 
to di resistenza, si è Ietterai 
mente sbriciolato aggiungen 
do danno al danno 

La Giunta Municipale, che 
si è riunita tn seduta straor 
dinaria. nella prima mattina¬ 
ta, ha espresso ai superstiti e 
alle vittime la commossa so¬ 
lidarietà della cittadinanza e 
« nel riservarsi — come si di¬ 
ce in un comunicato reso pub¬ 
blico — ogni opportuna altra 
decisione, ha deliberato che le 
onoranze funebri e le tumula 
z.ioni degli scomparsi avven¬ 
gano a cura e a spese della 
Amministrazione Comunale e 
ha contemporaneamente dato 
incarico agli organismi del 
quartiere Bolognina di esa¬ 
nimare le singole situazioni di 
bisogno delle famiglie coin¬ 
volte nella sciagura, in vista 
degli interventi pubblici che 
saranno necessari ». Il sinda¬ 
co, gli assessori Montanari, 
Volpelli e Sarti, si erano tro¬ 
vati, assieme ad altre autori¬ 
tà. sul luogo della tragedia 
per prendere coscienza della 
vastità della stessa. 

Anche la segreteria della 
Federazione bolognese del PCI 
si è fatta interprete del do¬ 
lore e del cordoglio dei co¬ 
munisti bolognesi e in un ma¬ 
nifesto affisso in città si sono 
invitati, tra l’altro, t comu¬ 
nisti del quartiere «ad ode- 
perarsi per quanto è loro pos¬ 
sibile o ad esprimere concre¬ 
ta solidarietà e partecipazione 
a questo dramma collettivo. 

Infine fi cordoglio per la 
sciagura di via Passarottl è 
stato espresso anche dalla Ca¬ 
mera Confederale del lavoro, 
la quale ha ricordato che 
« nella sciagura ha trovato la 
morte anche 11 compagno Pri¬ 
mo Lani-Ferrari, membro del 
comitato direttivo della Cedi 
e della segreteria del sinda¬ 
cato Enti Locali ». 

Angelo Scagliarmi 


Si perlustra l'intero litorale toscano 

Allargate le battute 
per cercare Ermanno 


\1 \RLGGIO. 20 

l.c ncrrthe di Ermanno La 
v orini, il bamhu.o scomparso 
il 3! gennaio scordo, si sono 
allargate a macchia d'olio In 
fatti, una cinquantina rii agenti 
c carabinieri, questa notte, han 
no j>orlii->trato un’ampia zona ria 
Castighoncello a Ros’gri.iro So! 
vn>. visitarlo anche numerose 
ville disabitate, pari hi e giar¬ 
dini I a battuta è stata effet 
tuata in seguito ad una segna 
l.iz.or,e rii al. i.ie persone, le 
quali ave.ano ir.formato il com 
ir.ies.ir>.ito rii \ lare e zio e la qi.e 
Mura rii lavorio rii aver velluto 
il ragazzo Non parvi Un'altra 
‘egnalazione pervenuta ai cara 
bini* ri nohilriava le ricerche 
dalie parti rii Montercro, riove 
i! bambolo e stato segnalato co 
me morto in no capanno per 
tare latori 

Ma tutte queste notizie sì sono 
dimostrato infondate Intanto po¬ 
lizia e rara!),meri continuano a 
svolgere tradizionali indagini, 
sorvegliando ('ambiente nel qua 
le vive.a Ermanno Lavorini fino 
a quarrio r.on è stato rapito: la 
fair,iella. i compagni di scuola, 
gli amici (specialmente questi 
ultimi sono tenuti d'occhio, in 
quanto s] ritiene che a) momen 
io della scomparsa Ermanno si 
trovasse in compagnia di uno 
di loro!. 

Ma è un’aztone tardiva in 
quanto qui inquirenti fanno ora 
quello ehe avrebbero dovuto fa 
re con maggior i refluo nelle 
primissime ore delle indagini, 
quando ri si prooocmxì di a<pet 
tare la seconda telefonata e di 
fare sommane ricerche Rimar 
rà avvolto nel mistero il « gial¬ 
lo » di Viareggio’ Dos] come 
stanno le rose, sembra di si. 
anche se c’è chi giura che Io 
«affare» Lavarmi verrà risolto. 

g. s. 


Stamattina 
i funerali 
al prof. Guida 

\.!e 11.30 si svolgeranno ì 
funirah dei prof G u :.:o Guida 
fi*» duglia <i t ro cella Vanita, fon 
dature- e n-t a rte' rei Cen¬ 
tro irricrnziora'.c rariicmcdico 
CIUM), ditesi,;.* eri 1 a.*ro 
ma'tina a Rumi dopo una Imi 
ga maiatt.a 

Il prof. Guida nato a Tra 
pari nel !*J7 e laureato*, in 
mcriv.i.u all Lr..vcrs.ta di Roma 
i el 1922 già primario o-peda 
fiero e coi -..'erte rii numerosi 
cr.t:. r.el l'JÒj fondò il Centro: 
una organizzazione rota per la 
assistenza e ì consigli medici 
dati gratuitamente, via radio, 
ai marittimi di tutte le naz:o 
nal.t.i in nav.gaz.ote Mi t„tt: i 
man del mondo. IJ CIRM è ri¬ 
masto per 2) anni una organi! 
za7:ore sostenuta profeMionai- 
mente cd economicamente dal 
<-uo fondatore che anche dopo 
la concessione di un contributo 
da parte del governo italiano 
ha sempre rinunciato, m fa 
vore dell'ente, a ogni emolu 
mento. 

L'estremo addio al prof Guida 
sarà dato questa mattina alle 
11 30 dalla eh.evi di Santa Ma 
na degli Angeli (piazza £*e 
dra). Ai familiari dello sCom 
parva — e part'colarmente al 
figlio compagno Rosario Bentt- 
vegna e alla nuora compagna 
medaglia doro Carla Capponi 
— inviamo le commosse condo¬ 
glianze della sezione Ludovis 
del PCI. della Federazione t 
dell’* Unità ». 
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Convocate per le 9 di questa mattina le assemblee in tutte le facoltà 

GU STUDENTI RISPONDONO ALLA SERRATA 

OCCUPATA DA IERI ANCHE ARCHITETTURA 

La chiusura delle Facoltà decisa all'unanimità dal Senato accademico a partire dalla mezzanotte di oggi - « Si è constatata da tempo l'impossibilità di svolgere ogni 
attività scientifico didattica » - La protesta a Valle Giulia contro la riforma - Comunicato del movimento studentesco - 2 interrogazioni (PCI e PSIUP) sulla serrata 


Serrata all’Ateneo romano. Con un gravissimo prov¬ 
vedimento il Senato accademico riunitosi sotto la 
presidenza del rettore D’Avack ha deciso all’unani¬ 
mità di chiudere l’università a tempo indi terminato a par¬ 

tire dalle ore 2-1 di oggi. I! provvedimento riguarda in parti¬ 
colare le nove facoltà occupate nelle quali — ilice il comu¬ 
nicato del Senato accademi- ———— 

co — « si è constatata da lem- cocrcitue e di violenza da essi 

po l'impossibilità di svoli,ere Sl f c nei con!miti dei docenti», 

lo twita scientifico didattico». paro du » deluda |Jer ora fin* 

La decisione ultimo atto temuto della polizia: dice in¬ 
di una serie di incontri al ver- fattl ,| Senato accademico: 

t ice tra rettori, sonato, polizia, < Si ritiene correttissimo l'at- 

mimstro c magistratura — ap- teppiamento del rettore il Quale 

W\ c a nc °ra piu ingiustificata M L » opposto a che le facoltà 

visto elle da giorn. a Lettere occupate vanissero sf/omberate 

come ad Economia e Commercio. dall'Intervento delle forze del- 

a r isica come a Statistica, era- l'ordine e ciò in considerazione 

no in corso regolari esami e che f / e [ f a n a c / lr non possono essere 

in piu di un comunicato Rii interventi di tal penerà a puran- 

occupanti avevano dichiarato tjrp , a , ihrrìf] [a r , acjfjca 

; L° S Th < . isi> ? , V a . i‘ ,scia, 1 ° esplicazione delle attività scten- 

libere tutte le aule che sarei) tifiche e didattiche ». Ma la si- 
bero state necessarie per lo tua/.ione iwtrehhe essere oggetto 

•svolgiinc-nto delle prove orali e (ll ullcriori slc per (mesto 

,, , ‘ lo stesso comunicato precisa 

11 documento del Senato acca- clic il Senato « si riserva ulte- 
nemico motiva la chiusura d.l- riori provvedimenti ». 

le facolta ili Giurisprudenza. La minaccia quindi di un suf¬ 
ficienze matematiche. fisiche e cessivo intervento poliziesco o 

naturali. Scienze politiche. Eco- <|uella di invalidare l’anno ac- 

noinia e Commercio [veliere e endemico (minacce più volte 

filosofia. Magistero. Scienze ventilate in questo ultimo i>e- 

otatistiche, demografiche c al- riodo) rimane. Per ora con il 

tuanali. e della Scuola speciale provvedinvento si è voluto spez 

per archivisti e bibliotecari u costruttivo raparlo che 

considerando clic: « i docenti S1 ora instaurato aH’interno 

possono scalpore la propria firn- delle facoltà occupate fra stu- 

Z ì°!ì e ,. n ° ne J/ a Pianezza denti e tutti quei docenti che 

delle liberta paranti le dalla Co - avevano accettato ili lavorare 

stituzione e che tali premesse con i giovani e (li siolgere nor 

non si verificano nelle sedi oc- malmente la propria attività 

cupole, cyne risulta catara didattica. A questo profilo j 

mente dai manifesti redatti da coiniMgni deputati Giannantoui. 
Oh occupanti c dalle azioni m 



Volantini e 
manifesti PCI 

Bloccare 
Pasta per 
il quartiere 
del '600 


E’ sempre più vigorosa la 
battaglia per salvare dalla ven¬ 
dita all’asta il complesso sei¬ 
centesco che sorge dietro 
piazza Venezia, delimitato da 
via del Funari, via del Delfi¬ 
ni, via Caetani, via delle Bot¬ 
teghe Oscure. Come è noto, 
l’asta sulla base di un miliar¬ 
do e mezzo, è stata fissata 
per l’ormai vicino 26 febbraio 
e si svolgerà nella sede del¬ 
l’Ufficio mobiliare italiano. 

Alla testa della battaglia so¬ 
no i comunisti, i democrati¬ 
ci del centro storico. In que¬ 
sti giorni è stato affisso un 
manifesto, firmato dai consi¬ 
glieri comunali del PCI della 
circoscrizione, nel quale si 
condanna l’asta, per giunta in¬ 
detta da un ente pubblico 
qual è l'Ufficio Italiano Cam¬ 
bi, proprietario dell’intero 
isolato; si sottolinea la neces¬ 
sità che il complesso sia ac¬ 
quistato o dal Comune o dal¬ 
lo Stato e che. quindi, sia de¬ 
stinato ad esclusivo uso pub¬ 
blico « per le attività ricrea¬ 
tive, sportive e culturali del¬ 
la cittadinanza e particolar¬ 
mente degli abitanti del no¬ 
ne ». 

Gli stessi concetti sono 
espressi in un volantino sti¬ 
lato dai comunisti del cen¬ 
tro storico e diffuso in cen¬ 
tinaia e centinaia di copie al¬ 
la popolazione di tutta la zo¬ 
na. I cittadini sono invitati 
a battersi contro il grave pro¬ 
getto, a far sì che l’asta ven¬ 
ga annullata, che l'isolato ven¬ 
ga destinato ad uso pubblico. 
C'è bisogno di palestre, di 
asili, di biblioteche popolari, 
di luoghi di raduno, di giar¬ 
dini nella zona: il comples¬ 
so seicentesco e adatto a sod¬ 
disfare tutte queste esigenze. 

Sul problema, sullo « scan 
dalo di una vendita all'asta » 
lunedi prossimo si svolgerà 
anche un incontro dibattito 
alla Casa delle Cultura (ore 
21, via della Colonna Anto 
nma 52). Presiederanno l’ar¬ 
chitetto Italo Insolera e l'in¬ 
gegnere Eduardo Salzano con¬ 
sigliere comunale eletto nelle 
liste del PCI. 


coeretiti e e di violenza da essi 
stolte nei confronti dei docenti ». 

Li (hin.vara (ielle facoltà 
Ilare che escluda |>er ora Tin¬ 
tori mio della polizia: dice in¬ 
fatti il Senato accademico: 

« Si ritiene correttissimo l'at- 
teppiamenlo del rettore il (piale 
si e opposto a che le facoltà 
occupate venissero spomberatc 
dall Intervento delle forze del¬ 
l'ordine e ciò in considerazione 
del fatto che non possono essere 
interventi di tal penerà a puran- 
tire la libertà e la pacifica 
esplicazione delle attività scien¬ 
tifiche e didattiche ». Ma la si¬ 
tuazione [xjtrebbe essere oggetto 
di ulteriori .sviluppi e per questo 

10 stesso comunicato precisa 
clic il Senato « si riserva ulte¬ 
riori provvedimenti ». 

La minaccia quindi di un suc¬ 
cessivo intervento poliziesco o 
quella di invalidare l'anno ac¬ 
cademico (minacce più volte 
ventilate in questo ultimo i>e- 
riodo) rimane. Per ora con il 
provvedimento si è voluto spez 
za re il costruttivo rapixirto che 
si era instaurato all’interno 
delle facoltà occupate fra stu¬ 
denti e tutti quei docenti che 
avevano accettato di lavorare 
con i giovani e di siolgere nor 
malmente la propria attività 
didattica. A questo projXHito i 
comiMgni deputati Giannantoui. 
Natta, Haieich e Natoli in una 
interrogazione molta al ministro 
della Pubblica istruzione hanno 
dichiarato che la chiusura del- 
l'Atem o, « mentre da un iato 
appare come una serrata del 
tutto inpiustificata di fronte al¬ 
la situazione naie dell'ateneo 
romano, dall'altra contraddice 
clamorosamente alle afferma¬ 
zioni di disponibilità da y-arte 
dell« autorità accademiche per 
un dialopo con pii studenti, che 
risulta così irrimediabilmente 
compromesso ». 

Anche ì deputati del PSIUP 
Sauna Ceraiolo. Canestri e Liz¬ 
zano hanno presentato un'inter¬ 
rogazione nella quale € chiedo¬ 
no di saliere se il pavento non 
intenda dissociarsi dal prave 
atto del senato accademico che 
dà una risposta inaccettabile e 
provocatoria apli irnienti pro¬ 
blemi di rinnovamento che poli¬ 
polio le masse studentesche ». 

S.condo il Senato accademico in¬ 
vece la « chiusura » si è resa ne¬ 
cessaria anche perché « l'opera 
distensiva espletata dalle tri rie 
autorità accademiche e dal ret¬ 
tore per ristabilire la norma¬ 
lità è fallita di fronte alla per¬ 
vicacia dì minoranze, ostinate 
nell'tmpedirc il funzionamento 
didattico... il cui intollerabile 
comportamento ha creato una si¬ 
tuazione estremamente prave e 
liericolosa per l'at litosfera di 
violenza e di sopraffazione che 
rsi.ste attualmente » 

Queste « minoranze » ieri |K>- 
menggio si sono riunite in cen¬ 
tinaia, in ogni facoltà. Anche ad 
Architettura occupata ieri mat¬ 
tina contro la riloima. gli stu 
denti Inumo discusso noi quattro 
collettivi di lavoro sulle strut¬ 
turi- scioline dei seminari e 
degli apiielli mensili (rivelatisi 
strumenti di divisione fra gli 
studenti) e del provvedimento 
preso dal Senato accademico. 

In un comumeato approvato dai 
comitati di b.i«o il movimento 
studentesco « respi noe decisa¬ 
mente il tentahiso messo in atto 
dalle autorità accademiche di 
tophere alle lotte in corso il 
carattere di massa che Queste 
hanno acquistato sui temi della 
selezione e conscpuentemente 
della riforma ». < La risposta a 
questa marini ra — prosegue il 
comunicato — sarà l'mtensifìca- 
zionc della lotta ». Per questo 
stamattina, alle oro 9 si svol¬ 
geranno assemblee in tutte le 
facoltà. « Pertanto — cooclu.lo 

11 comumeato — istituto e fa¬ 
coltà rimarranno o;>orfi a tutte 
le forme di attività, anche di¬ 
dattica oià pmoiominata danti 
studenti ». 

len mattina era stato occu¬ 
pato anello l'istituto di Gene 
tic.», che nel ixxm riggio è stato 
lasciato libero nm per oggi po¬ 
meriggio. alle ore 17 è prevista 
una assemblea generale ix-r gli i 
studenti di medicina che do 
iranno organizzare la risposta 
<la dare nH'nssomb’oa generale 
die avrà luogo domani (alle 9 
nell’ \u!a magna del Rettorato) 
tra g'i asspt.nti e ì tecnici 
della facolta. 


Arma in pugno e mascherati 
«Fuori i soldi» 

La rapina nell'ufficio postale di Casal del Marmo - Magro il bot¬ 
tino: settecentomila lire - Colpo fallito a un distributore di Vi- 
tinia dagli stessi rapinatori - Fuggiti dopo una violenta lotta 








mm 

v7,< J 


Erano principianti, poco 
convinti e neanche molto con¬ 
vincenti: comunque il colpo 
un'ufficio postale deila Bor¬ 
gata Ottavia gli e riuscito 
ugualmente. Li pistola è stata 
piu elllcace delle minacce e le 
Impiegate dopo parecchie esi¬ 
tazioni si sono lasciate con¬ 
vincere a consegnare le 700 
mila lire che erano in cas¬ 
satorte. I due, cosi, sono fug¬ 
giti senza lasciare traccia: fra 
l’altro, avevano il volto coper¬ 
to dalla classica calza di seta 
ene mascnerava alla perfezio¬ 
ne i tratti del viso. Insotnniu 
ora i carabinieri non hanno 
nessun elemento per identifi¬ 
care 1 due giovani e inesperti 
rapinatori: eppure il colpo 
è avvenuto proprio a qualche 
metro dalla caserma dei mili¬ 
tari... 

L’ufficio postale preso di 
mira dai due, è quello al 
numero 75. di via Casal del 
Marmo. Nel locale alle 14, 
proprio al momento della 
chiusura, c’era la direttrice, 
Anna Marzullo, e le due im¬ 
piegate Liliana Cerimi e Lei- 
eia Carbone: quest’ultima sta¬ 
va allo sportello, mentre le 
altre due stavano ultimando 
i conti. Improvvisamente un 
giovane è entrata di corsa 
nell’ufficio si è avvicinato al¬ 
lo sportello hn intimato alla 
Carboni: « Fermali dammi i 
soldi... » .La giovane gli ha 
lanciato uno sguardo, ha scos¬ 
so la testa, ha ricominciato, 
brontolando a fare i suoi con¬ 
ti. a Ero certa che si trattava 
di uno scherzo... » ha detto 
poi. 

E il rapinatore c’è rimasto 
male: non aveva neanche la 


pistola con cui minacciare 
la donna, e ha riprovato con 
la solita frase « non e uno 
scherzo, e una rapina fuori 
il denaro... ». 

Ma la Carboni ha continua¬ 
to a non degnarlo di una oc¬ 
chiata, liriche non è giunto 
a dare man forte al compli¬ 
ce, l’altro rapinatore che per 
essere sicuro dell’effetto, im¬ 
pugnava una grossa pistola. 

Stavolta le donne si sono 
convinte: e i rapinatori le 
hanno fatte inginocchiare per 
terra, con 1:^ faccia al muro. 
Ma non e finita qui: ì due 
infatti hanno cominciato a cer¬ 
care il denaro, senza trovarlo. 
Allora si sono rivolti alle im¬ 
piegate. che dapprima hanno 
fatto finta di niente, poi han¬ 
no detto che non c’erano sol¬ 
di, e soltanto dopo un tira e 
molla durato dieci minuti, si 
sono decise a consegnare le 
chiavi della cassaforte ai due. 
Finalmente il giovane senza 
pistola ha aperto il foi/iere, 
si è impossessato di 724 mila 
lire ed è fuggito, seguito a 
brevissima distanza dall’altro 
complice che prima di uscire 
ha lanciato la fatidica minac¬ 
cia: «non vi muovete o sparo». 

Manco a dirlo neanche sta¬ 
volta l’hanno preso sul serio: 
infatti le donne si sono subi¬ 
to affacciate, ma i due era¬ 
no già scomparsi, probabil¬ 
mente fuggiti su un auto par¬ 
cheggiata m una vicina tra¬ 
versa. Le tre impiegate hanno 
u>si dato raìlarme ai carabi¬ 
nieri (non c’è voluto molto, 
visto che la stazione è a po¬ 
chi passi) che hanno iniziato 
le indagini: le impiegate non 


sono state in grado di forni¬ 
te molti pai titolai i. Hanno 
detto che i due avevano il vol¬ 
to coperto dalle calze, che in¬ 
dossavano cappotti neri, che 
erano di media statura. 

E’ certo che i rapinatori 
sono stati sfortunati: di soli¬ 
to infatti nella cassaforte c’era¬ 
no dai 12 ai 15 milioni, ma 
ieri invece c’erano stati nu¬ 
merosi prelievi, ed erano ri¬ 
masti soltanto gli spiccioli. La 
rapina non è certo stata ful¬ 
minea: tutto sommato però, 
nonostante l’inesperienza e le 
difficoltà incontrate nel farsi 
consegnare il bottino, non si 
può dire che i due abbiano 
lasciato molte tracce. 

Gli stessi rapinatori, poi, 
durante la notte hanno ten¬ 
tato l’assalto a un distribu¬ 
tore di benzina: ma hanno ri¬ 
nunciato al colpo dopo una 
violenta lotta con uno dei ge¬ 
stori- E’ accaduto al distribu¬ 
tore Mobil, dei fratelli Mario 
e Solimano Stella, al chilome¬ 
tro 16 dell’Ostiense, nei pres¬ 
si di Vìtinia. I due (stessa 
descrizione, stesse maschere, 
e soltanto uno armato) sono 
giunti a piedi dinanzi al chio¬ 
sco e hanno intimato al fra¬ 
telli di consegnare l’incasso. 
Mario Stella ha reagito con 
un pugno che ha mandato 
k.o. uno dei rapinatori: l’al¬ 
tro bandito, però, col calcio 
della pistola ha stordito lo 
Stella. Poi i due rapinatori 
sono fuggiti per la campagna 
rinunciando al tentativo. Ma¬ 
rio Stella ha avuto 7 giorni 
al Sant’Eugenio. Senza esito 
la solita battuta dei cara¬ 
binieri. 
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L'ufficio postale rapinato e, nei riquadri, le tre impiegate 


Decentramento 


La DC 
provoca 
un nuovo 


rinvio 


L’elezione dei consigli circo 
scrizionali che secondo gli ulti¬ 
mi impegni assunti dal sindaco, 
avrebbe dovuto aver luogo in 
questo mese, dovrà essere di 
nuovo rinviata perchè la DC 
non è ancora in grado di nomi¬ 
nare i propri consiglieri circo¬ 
scrizionali. L’ultima scusa della 
DC è questa: occorre aspettare 
che si concluda il congresso de 
convocato per le prossime setti¬ 
mane. Cosi l’elezione dei consi¬ 
gli e l’attuazione della prima fa¬ 
se del decentramento sarà rin 
viata a dopo le feste pasquali. 
La notizia è stata comunicata 
ieri mattina nel corso della riu¬ 
nione dei capigruppo e avrà 
sicuramente una forte eco que¬ 
sta sera nel corso della riunione 
del consiglio comunale, dove 
il problema sarà sollevato dal 
gruppo comunista. 


Nei tre Centri 

Alla FIAT 
per la prima 
volta liste 
delia FI0M 


Per la prima volta la FIOM- 
CGIL ha presentato sue li¬ 
ste di candidati per reiezio¬ 
ne delle commissioni inter¬ 
ne nei centri Fiat della Ma 
gliana, di Grottarossa e di via 
le Manzoni. 1 candidati del 
sindacato unitario sono stati 
presentati sia fra gli operai 
sia fra gli impiegati. 

Questo fatto, indipendente¬ 
mente dal risultato delle pros¬ 
sime elezioni, riveste già una 
notevole importanza, dato il 
clima che si respira nelle cen¬ 
trali romane del monopolio 
dell’automobile. Ma in questi 
ultimi mesi qualcosa è cam¬ 
biato: i lavoratori delle filia¬ 
li romane, hanno partecipato 
sempre in modo massiccio 
alle grandi lotte nazionali per 
le pensioni, per l'abbattimento 
delle zone salariali, per la 
occupazione a dimostrazione 
della maturità sindacale e 
della volontà di lotta che si 
è fatta strada anche nei cen¬ 
tri Fiat. 

SACET — Da oltre una set¬ 
timana, alla SACET di via 
Prenestina è in corso una 
lotta aziendale decisa, che si 
manifesta, con due sospensio¬ 
ni del lavoro durante la gior¬ 
nata. I lavoratori della SACET 
si battono per un premio 
aziendale di 20 mila lire, per 
la revisione dei cottimi, per 
le qualifiche, lo straordinario 
aumenti salariali. 


Tragedia nella notte in un appartamento di via S. Vito, a S. Maria Maggiore Casa della cultura: 


» 

Muore nell'esplosione della casa 

Valeria Gibboni , 43 anni, viveva sola - Suicidio o disgrazia? - Il gas ha invaso la casa e un corto circuito ha pro¬ 
vocato Uesplosione - La donna trovata morta in cucina - Il tubo del gas è stato spezzato? - Lettere minatorie 


Borghetto Prenestino 

Cade dal tetto 
della baracca 

Lo stava riparando — Morto sul colpo 


Ragazza cade e muore 
mentre fa le pulizie 

Una ragazza ri: 13 anni f morta, d .;v» o^ore caduta dalle 
scale d: un istituto rohgio-o mentre stava facendo le palme. 
Cecilia Fontana « ospite » dell M.tuto delle suore del * Sacro 
Cuore» m ma Briw 22. era stata ricoverata al Sin Camillo tre 
giorni fa: stava p-leodo le sca’e dello stabile quando era roto 
lata per i gradini Ieri la ragazza e morta ^enz \ riprendi re 
conoscenza. E u.)l.i aperta una inchiesta. 

Incendio in una « prefabbricata » 

Incendio m una scuola prefabbricata a (Vntocelle. Lo fiamme 
hanno semiriisirutio 1 locali di via dei Platani, che per motivi 
ìncomprensibili e noti soltanto al Comune e allo autorità scola 
stiche. non sono mai stati aperti ai radazzi L’incendio, secondo 
1 poliziotti, potrebbe essere stato provocato da un futxherello ihe 
alcuni ragazzi avevano acceso nei pressi, p<r gioco, verso le IH. 

Inchiesta sulla fuga del marchesino 

Mentre proseguono le nterihe del marchesino I^opoldo Mot- 
tola. evaso in pigiama dal San Camillo il giorno prima (he ri¬ 
prendesse il processo in cui era imputato di uno scippo di 
200 milioni, si attendono ì risultati della inchiesta aperta >ul conto 
di alcuni medici di Regina Coeli che avevano autorizzato il rico¬ 
vero del detenuto nell’ospedale. Per una singolare circostanza poi 
U Mottola era finito in un locale quasi a piano terra e la fuga 
è stata facilissima 



K’ morto cadendo dalla scala 
sulla quale era salito por ri 
parare .1 tetto sfasciato della 
baracca. Si chiamava Domenico 
Furcidi ed aveva 60 anni: ha 
battuto v udentemente la testa ed 
ogni sotvorso si è rivelato vano. 
11 tragico episodio, che ripropo 
ne ancora una volta la dram¬ 
maticità della situazione di mi¬ 
gliaia di baraccati, è avvenuto 
ieri pomeriggio, alle 14: pio¬ 


veva (piando il tctt.i della ha 
racca (lei Ftircidi, in via del Ror- 
chetto della stazione Prenosti 
na 174 è venuto giu a pozzi. I. no 
ino ha dec’so di ripararlo alla 
meglio e si è issato con una sia 
la: eia ormai sul te’to (piando 
ha perduto {‘equilibrio od e 
piombato al suolo. K’ spirato al- 
1 istante. 

NELLA FOTO- il dolore della 
vedova di Domenico Furenti. 


E' morta nelTappartamcnto 
.s.ituro di gas, quindi saltato 
aria e preda di fiamme altissi¬ 
me. E’ morta, forse asfissiata 
dal gas. forse bruciata viva 
dal rogo ma adesso gli inve¬ 
stigatori non sono ancora riu¬ 
so tt a ncO'truire le carne de! 
tragico tyiso! o. a capire se la 
do-ina. \a'-ria Gibboni. 43 an¬ 
ni. si s;a uccisa, o invece sia 
rimasta vittima di una di 
s.gruzia. Ogni ipotesi può esse¬ 
re vai.da. ventiquattro ore dm 
po: il t ibo del gas. trovato a 
q ni che -euibra spezzato, po¬ 
trebbe far pensare ad un suici¬ 
dio ma la dmxia a sentire i 
s io. .ititi, i suoi parenti, non 
aveva no--.un motivo por motto 
re in atto una decisione casi 
ango-o o-a. 

Va’ern Gbhom viveva so'a 
ma non aveva problemi, almeno 
pare, r.e d. carattere economi - 


Convenzione 
con l'IACP 
per nuove case 
popolari 

Il Con-iaho comunale sarà 
chiamato fra non molto ad eva 
minare una convenzione stipu 
lata fra il (’ampidoclio e l’Isti¬ 
tuto delle vaso popolari per la 
realizzazione rii un program¬ 
ma di edilizia popolare che fac¬ 
cia fronte al bisogno di alloggi 
a fitto accessibile, e ali’esigen 
za di realizzare un risanamento 
delle borgate malsane della pe- 
tiferia. Iuv decisione è stata 
prosa rvl cor.-o di uni mi¬ 
ntone s-.o'tasi alla Svia Ros¬ 
sa del Campidoglio alla quale 
hanno partecipato il sindaco, 
alcuni assessori, dirigenti del 
l'ICAP e il consigliere Canullo. 

Nell'ambito della convenzio¬ 
ne sarà fra l’altro esaminata 
la possibilità di un concorso 
del Comune per la riduzione dei 
costi e dei futi degli alloggi 
popolari. 


co nè di carattere morale. Era 
la segretaria doil'c Associazio¬ 
ne nazionale guido turistiche » 
ed abitava da anni ormai nello 
appartamento di via San Vtto 5. 
una traversa tranquilla di via 
Mondana. Era .spesso fuori, per 
i suoi molteplici imoegni di la¬ 
voro: anche l'altra sera, dopo 
l'esplosione, la portiera aveva 
pensato che I'inquilina si f(vs-e 
salvata. Li ixi-tu era infatti 
ancora nella cassetta, non riti¬ 
rata. e molti hanno pensato 
che la signora fosse fuori Roma. 

I.'h inno trovata, invece, già 
cadavere. ì vigili, era nver-a 
s.il p.n monto della cucina, il 
corpo d !an .ito dallo U't.on 
E quC'to particolare, il fatto 
che fo'-e in somma in cucina, 
ha fatto pensare ad un sircì- 
d:o. Ma. nell'appartamento, de 
va sfato dall'esplosione. non 
sono state trovate lettere bi¬ 
glietti. qualche cosa che po 
tesso avvalorare il primo so¬ 
spetto «Non aveva motivi al¬ 
meno apparenti per uccidersi 
— hanno aggiunto ancora ì po 
liz otti — l'unica cosa che sap¬ 
piamo di le. e che riceveva 
lettere minatorie. Era vomita 
anche in commissari ito. a Dre- 
sontare un esoo-to » 

Tutto è accada - o verso lo 
3..Ì0 Un boato ha svegliato a 
qncll'ora tutti gl: ab tanti del¬ 
la stradina, eri anche di via 
Mondana. Sono a eco-si con 
dieci mezzi. i \ .gili del fuoco ed 
è commenta, affannosa. ! opera 
di snegli mento del rogo, che 
intanto era d.vamrvato nei ma¬ 
ni p ù alti. Gli mq nani sono 
stat. tutti mv.tat’ ad abbando 
nare gii aivartament' i e fiam- 
ne sono state domate in pochi 
ni nut:. quindi 1 vigili sono pe¬ 
netrati airappartamento della 
Gibboni, dove chiaramente era 
avvenuta 1 esplosione. 

E' stato facile ricostruire 
quel che era miccos-o. anche 
se le causo, corno .s: è detto, non 
sono co-to chiare. Il gas avo 
va invaso la cuc.na e, rap.ria¬ 
mente. Tanpartamento. un cor¬ 
to circuito, provocato magari 
da una scintilla del motore del 
frigorifero, ha quindi provoca¬ 
to l'esplosiono L'apvnartamen- 
to do!!a Gibboni è stato com¬ 
pletamente devastato: gh altri, 
dopo i sopralluoghi dei vigili, 
sono stati dichiara)', abitabili e 
le famiglie sono potute rientrar¬ 
vi :en mattina ste^a 


Commissario di PS 
incriminato per 
«ratto di minore» 


Il commissario ri. Po-ta Mag- 
g.orc. Paolo Barbarne è .stato 
•sk minuto dii oretore Ga¬ 
briele Cerminara sy.istanza de! 
P. M. doti. Borbjto per con¬ 
corso in ratto consensuale di 
minore. Il provvedimento è sta¬ 
to preso durante un processo 
a carico di un ingegnere e il 
suo legale accusati dello stesso 
reato. I! commissario doveva 
essere sentito in qualità dì te¬ 
stimone ed invece è 'tato an¬ 
ch'egli rinviato a giud.z.o. 

I fatti sono accaduti nel 1967. 
Una ragazza di di esatto anni. Li- 
ri.a Giordan- Bracagli.! era in¬ 
namorata di un g'ovane :nge 
cnere Torniva-o leeone, ma q.ic 
sto amore non era ben v :-to dil¬ 
la madre adottiva del'a ragazza 
stve cercava m t..tt. i modi di 


ostacolarla. La giovane allora 
presentò una r.chiesta di eman¬ 
cipazione e nello .stesso tempo 
:1 f danzato ai recò al commis¬ 
sariato di Porta Maggiore per 
esporre la situazione. I! dottor 
Burbunno convocò tutti i pro¬ 
tagonisti e a! termine di un 
movimentato colloquio pensò be¬ 
ne di affidare la ragazza, mo¬ 
mentaneamente. ad una famiglia 
am.ca del f.danzato. 

Dopo qualche mese però l'a¬ 
more svani e la ragazza tornò 
a vivere con la madre adottiva 
presentando successivamente 
una denuncia contro il fidan 
zato e li procuratore legale per 
ratto consensuale di minore. 
Alla pr’ma udienza c'è stata 
po: !'m t.. umazione del con 
minarlo 


Nove giovanissimi arrestati a Trastevere 

100 scippi in pochi mesi 
(uno anche da 75 lire) 


Hanno confessato, secondo t 
(■arabili, on, oltre cento scip 
p.. compiuti nel raggio di p.xhi 
me.si. E t militari -ono anche 
ruiscin a recuperare una ses 
iantina di borsette, prive del 
denaro ma eon ani ora 1 deci: 
menti delle rispettive proprie 
tane. 

Nove giovanissimi sono stati 
arrostati per la incredibile se¬ 
quela di assalti: un decimo ne-- 
sonaggio è finito invece a Re¬ 
gina Coeli. E' stata una pattu¬ 
glia della stazione Trastevere a 
inseguire l'altro giorno due ra¬ 
gazzi che avevano scippato una 


donna di .10 mila lire, a San 
Maria in Trastevere. I militari 
sono riusciti a prenderli c ben 
presto sono risaliti a tutta ia 
-bandai: Remo C.. Enzo P.. 
Maurizio D . Walter M.. Enrico 
P.. Giorgio S . Rino S (che era 
I il « capo ») Rolando F. ed En¬ 
rico ài. tutti di 16 o 17 anni 
sono stati arrestati per furto 
continuato aggravato. Giovanni 
Rossi è stato invoco accmalo Ut 
ricettazione. I giovani hanno con¬ 
fessato i cento e più colpi: il 
massimo del bottino è stato, una 
volta, di 30 mila lire, mentre il 
mimmo di 75 lire. 


stasera il dibattito 

Divorzio e 
referendum 


Alla casa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 52. si 
svolgerà stasera alle 21 una ta¬ 
vola rotonda « Divorzio e refe¬ 
rendum ». Parteciperanno Nil¬ 
de lotti. Gabrio Lombardi e 
Mauro Meliini. 

Sabato 22 alle 17. si svolge 
rà un incontro dibattto su 
< Realtà operaia e tutela del 
lavoro minorile ». 

Giovedì 27 alle 19.30 inaugura¬ 
zione della mostra personale del 
pittore Giovanni Puma. 


-piccola 

cronaca 


Il giorno 

Oggi è venerdì 21 febbraio 
(52-313). Onomastico: Eleonora. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 62 maschi e 49 
femmine. Nati morti 4. 

Sono morti 34 maschi e 35 
femmine, dì cui 5 minori di 
sette anni. Matrimoni: 39. 

Zoo 

Domenica 23 febbraio, ultima 
del mese, l'ingresso allo Zoo 
sarà a prezzi popolari: cento 

1 r*n "3 rial f s rvr-\ -i 
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Culla 

Fiocco rosa in casa dei eom 
pagni Elena e Oiono Taglione 
E' nata infatti una bella b mba. 
chiamata Antonella, che va a 
tenere compagnia al fraterno 
Stefano. Ai compagni Elena e 
Onorio e alla neonata variano gl: 
a.igun p:u affettuosi del nostro 
giornale. 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE: que 
sta mattina alle 11,30 in Fede¬ 
razione.- ASSEMBLEE XIl CON¬ 
GRESSO: Latino Metronio 20,30 
Modica; Civitavecchia 18 Ra- 
nalli; DIRETTIVI: Comunali (via 
La Spezia) 18,30 Bischi; Fiano 

II; (jrnll»(*rr»l» 1t W Marini» 

Tivolì 18.30 C D. sezioni Mam- 
mucari. UNIVERSITARI COMU¬ 
NISTI: questa sera alle 21 in 
federazione esecutivo allargato 
a tutti | compagni. 
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La «bella 
di night» 


Terzo giorno di occupazione 



Domani la «prima» all'Opera 

Manon si è 
persa le scene 

Dirigerà Thomas Schippers - Virginia 
Zeani nella parte della protagonista 


Non era si vede — quello 
dei portuali americani — uno 
sciopero con alla testa gli ar¬ 
matori. del tipo di quelli che 
fanno qui i teatri lirici con al¬ 
la testa « sovrintendenti. Aven¬ 
do, dunque, i portuali america¬ 
ni fatto uno sciopero vero, è 
successo che i costumi e le i 
scene delta Manon Lescaut 
di Puccini, che da Palermo 
erano stati spediti a Chicago, 
non arriveranno in tempo per 
la ripresa (domani) dell'ope¬ 
ra, qui a Roma. Pare, infatti, 
che tutta questa merce melo- 
drammatica sia ancora in 
viaggio da Rotterdam e che la 
neve e il maltempo si siano I 
presi l'incarico di farla mar¬ 
ciare lento pede. 

Questa è la prima tremenda 
notizia della conferenza-stam¬ 
pa al Teatro dell'Opera, dove 
appunto le scene non sono ar¬ 
rivate. Ma c'è stata, in com¬ 
penso, la scena di Sandro Se¬ 
qui il quale. non avendo a di¬ 
sposizione quelle scene, ha di¬ 
chiarato di non poter firmare 
la regia dell’opera. Una vera 
catastrofe! Per fortuna, però, 
pur tirandosi indietro. Sandro 
Sequi ha mandato avanti un 
suo allievo, Giovanni Cordi, 
abilitato a firmare la regia con 
scene di Camillo Parravicini. 

La scena sulle scene belle 
che non arrivano e su quelle 
brutte che non piacciono, a 
qualcuno è sembrata strana. 

Che modo è, far sapere già 
in una conferenza-stampa, che 
le scene di un'opera sono 
brutte? 

Svelta e simpatica. Virginia 
Zeani è saltata su a difendere 
lo spettacolo. Sarà pur sempre 
uno spettacolo decoroso e a 
lei. poi. il contrattempo delle 
scene e dei costumi dispiace 
lino a un certo punto, perchè 
potrà indossare costumi suoi, 
personali, che le donano tanto. 

Virginia Zeani interpreta a 
Roma per la prima volta la 
figura di Manon e per la pri¬ 
ma volta ascolteremo il fama 
so tenore Richard Tucker. lie¬ 
tissimo del suo debutto a! Tea¬ 
tro dell'Opera. Questo Tucker 

10 sentimmo in un Trovatore a 
Firenze, ed è una meraviglia. 

Oltre che la prima volta di 
Tucker e della Zeani. questa 
Maron Lescaut è anche la pri¬ 
ma volta di Thomas Schippers. 

11 valoroso direttore à'orr'ic 
sira si sta dannando l'anima 
per accendere l’orchestra in 
un suono che escluda ogni 
routine. 

Da quel che abbiamo capilo, 
è anche l'orchestra che si sta 
dannando in prove e contro¬ 
prore. .V anaci si sta un'ora 
per sistemare una croma, cd 
è necessario farlo, pur se — 
aggiunge Schippers — non r 
giusto Non è giusto che si stia 
un'ora su un passaggio Appa¬ 
re quindi prc'-cnipnlo per la 
preparazione dell'altro spetta¬ 
colo che ali ha affidato il Tea¬ 
tro dell’Opera: Ivan il terri¬ 
bile. di Rim.ski Korsakov. Inni 
tre hn allo studio l’Assedio di 
Corinto di Rossini (per il Tea- 

tra nlln Sentnt o «ano duo nr-ni 

che sta cercando di far qua¬ 
drare le diverse (quattro) edi¬ 
tori dell'opera. Comunque, 
non ritira la rr*a firma dalla 


Solidali col Luce 

i lavoratori Dibattiti 


SCHERMI E RIBALTE 


di Cinedttà 


Un documento inviato ai ministri delle Parteci¬ 
pazioni Statali e dello Spettacolo - Proposta di 
« occupazione attiva » - Gli studenti occupano il 
Centro sperimentale di cinematografia 


Dibattito 
nell'Accademia 
occupata 
dagli allievi concerti 


« Manon Lescaut » 
all'Opera 

Polirmi, allo 21. In abbon.t- 
nintitn alle prime serali. « Ma¬ 
rion Lescaut » di Giacomo Puc¬ 
cini liappr. n -IO), concei tata 
e (Inetta dal maestro lliomas 
Sclnppeis Interpreti pmietpa- 
li Vii unita /.cani. Iticliai d 
Tucket e Waltei Alberti Mae¬ 
stra del coro Tullio Moni. Do¬ 
menica. alle 21 (si prega tare 
attenzione all'orario). leplica, 
in abbonamento alle terze sc¬ 
iali. di « Clitennesti a >> di Piz- 
zetti. diretta dal m.astro Fian¬ 
co Capuana e con lo stesso 
compii sm) artistico delle pic- 
eeili nti i.ippresenl.i/iom 


Terzo giorno di occupazione 
dcllTstituto Luce caratterizza¬ 
to da discussioni e dibattiti e 
dalla messa a punto dei vari 
problemi. Il comitato di occu¬ 
pazione. riunitosi in serata, ha 
preso in esame la possibilità 
di riprendere l'attività lavora¬ 
tiva in alcuni settori dell’azien¬ 
da. «Occupazione attiva», quin¬ 
di. e su questo deciderà oggi 
l’assemblea di tutti i lat ora¬ 


tori. La 


tacila che non si limiti ni 
pur sacrosanti diritti specifici, 
ma esca dalle mura della 
azienda e diventi una bat¬ 
taglia generale, noi non pos 
siamo che manifestare gran¬ 
de sollievo e soddisfazione. 
Adesso poi si tratta di veri¬ 
ficare in concreto le effetti¬ 
ve possibilità di portare avan¬ 
ti una lotta comune ». 

Alla dichiarazione di Gre- 


come era g orC tti 


direzione della Manon Lescaut. 

Dopotutto, quel che conta in 
un'opera lirica è ancora la 
musica, e l'essenziale è che le 
scene corrispondano alle situa¬ 
zioni indicate nel libretto. A 
proposito del quale è da ricor¬ 
dare che neppure esso — il 
libretto della Manon Lescaut 
— ha la firma di un responsa¬ 
bile. Vi lavorarono in sei (Ri¬ 
cordi. Puccini. Marco Praga, 
Ruggero Leoncavallo. Domeni¬ 
co Oliva e Luigi Illica) e tutto 
andò bene lo stesso, pur senza 
firma. Però, se le benedette 
scene dovessero arrivare in 
tempo per le repliche, faccia¬ 
molo lo sforzo di trasportarle 
subito in teatro. Vogliamo ve¬ 
dere di quale tesoro gli scio¬ 
peri e il maltempo — mannag¬ 
gia J — volevano privarci. 

e. v. 


Dibattito al Centro 
di cultura di 
viale 4 Venti 

Domani, sabato, al Centro 
cultura di Viale -1 Venti. 87. si 
svolgerà il seguente program¬ 
ma: ore 16.30. proiezione del 
documentano Della conoscen¬ 
za: crisi dell'università c lot¬ 
te studentesche; ore i~. incon¬ 
tro-dibattito su * Scuola e so¬ 
cietà: qual, rauporti per i tem 
pi nuovi? >; ore 21. Teatro spe¬ 
rimentale dei burattini di Otel¬ 
lo Sarzi. Seguirà un dibattito. 

nix 


prevedibile, tende ad al¬ 
largarsi, perchè il prillile 
ma del Luce è il problema 
di tutte le aziende cinema¬ 
tografiche di Stato. Proprio 
per discutere di questo i la¬ 
voratori di Cinecittà si sono 
riuniti ieri mattina in un’as¬ 
semblea, al termine della 
quale hanno approvato il te¬ 
sto di un telegramma, che è 
stato inviato al ministro delle 
Partecipazioni Statali. Forla- 
ni, e al ministro del Turismo 
e dello Spettacolo. Natali, am¬ 
bedue democristiani. Esso di¬ 
ce: «I lavoratori di Cine¬ 
città, riuniti in assemblea, 
approvano all’unanimità il 
documento rivendicativo dei 
lavoratori del Luce, conte¬ 
nente problemi comuni delle 
aziende di Stato, e vivamente 
allarmati per la decisione 
unilaterale dell’ente televisi¬ 
vo di procedere alla creazio¬ 
ne del nuovo centro produtti¬ 
vo di Telecittà, chiaramente 
in contrasto con le esigenze 
di coordinamento tra cine 
ma e TV stabilite dall’art. 2 
della legge sulla cinemato¬ 
grafia. protestano fermamen¬ 
te e pregano gli onorevoli 
ministri di promuovere un 
incontro con le delegazioni 
dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL, riservandosi di passare 
quanto prima all'attuazione 
di pesanti e decise azioni 
di lotta ». 

Attorno agli operai del 
Luce va organizzandosi, in¬ 
tanto, la solidarietà morale e 
materiale. La vivace parte¬ 
cipazione all’assemblea di 
mercoledì di registi, attori, 
tecnici, uomini di cultura ne 
è stata una prova. Lo ha fatto 
rilevare il regista Ugo Grc- 
goretti, che ha portato a ter¬ 
mine. ultimamente, un medio- 
metraggio sull’Apollon occu¬ 
pata da nove mesi dagli ope¬ 
rai. «H fatto positivo nuovo 
— ci ha detto Gregoretti — è 
che esiste un collegamento 
abbastanza organico tra ci¬ 
neasti e operai del cinema. 
Ed è molto importante che 
nel documento unitario dei 
sindacati del Luce, accanto 
alle rivendicazioni immedia¬ 
te. vengano espressi, a chia¬ 
re lettere, obiettivi politici e 
culturali, che investono la 
ristrutturazione dei rapporti 
tra lo Stato e il cinema e la 
ridefinizione del ruolo del ci¬ 
nema stesso come fatto edu¬ 
cativo. culturale e politico. 
Obiettivo, questo, per cui ci 
siamo fino ad oegi battuti 
nelle condizioni di minoran¬ 
za di intellettuali privi della 
forza necessaria per ottenere 
successi concreti nelle lotte. 
Se davvero gli operai sono 
disposti ad iniziare una bat- 


UOVE 


allaccia diretta 


CUBA 

REPORTAGE ESCLUSIVO 
DA ISLA DE LOS PINOS 


COMUNISTI: 


LA LINEA DEL 
CONGRESSO 


BERLINO 


ROMA 


I CORRIDOI COME LA VEDE 
CHE SCOTTANO BALTERMANTS 


ABBONATEVI. Tutti gli Abbonati ricaveranno tn omaggio un 
meraviglioso libro d'erte: • I CAPRICCI • di GOYA. La ottanta 
tavola inciia dal grande pittore spagnolo raccolta in un volume 
rilegato in porgamene. Edizione stampata etclulivamenta per 
gii abbonati di • VIE NUOVE >, riprodotte con assoluta fedeli! 
dalia prima adizione del 1799, curata dallo stasso autori. 


mente quella di Arrigo Mo 
randi vicepresidente dell’ARCI. 
« Nell’ambito dell'unità nella 
lotta per la democratizzazio¬ 
ne del cinema italiano — ha 
detto More™*' — mi abbiamo 
voluto manifestare una soli¬ 
darietà non formale, for¬ 
nendo alla produzione cine¬ 
matografica la possibilità di 
uscire dalla ” consumistica 
Noi offriamo un circuito al¬ 
ternativo composto di Case 
del popolo, centri di cultura, 
associazioni di mutuo soc¬ 
corso ece. (in tutto oltre tre¬ 
mila circoli). Servendoci di 
strumenti nuovi basati sulla 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri. c’è la possibilità di por¬ 
tare in modo diverso prodot¬ 
ti nuovi ad un pubblico che 
vi si pone di fronte in modo 
diverso. Non solidarietà for¬ 
male. dunque, ma proposta 
concreta di saldare questa 
lotta con le grandi masse 
dei giovani e dei lavoratori 
per una nuova concezione del 
tempo libero ». 

Ieri mattina, intanto, si so¬ 
no recate al Luce delegazio¬ 
ni di operai della Technicolor, 
mentre offerto sono state in¬ 
viate dai commercianti della 
zona. 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
fine .gli studenti del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia hanno, a loro volta, oc¬ 
cupato la scuola. E’ questa 
la terza occupazione dell'Isti¬ 
tuto negli ultimi due anni. 


Questa mattina alle 11 gli 
studenti dell'Alt adì mia na¬ 
zionale d'arte drammatica di 
(toma tei ranno una conferen¬ 
za-stampa nella scuola occu¬ 
pata. Più che di una conferen 
za-stampa si tratterà di un 
dibattito, il più aperto possi¬ 
bile. al quale i giovani tianno 
invitato critici, registi, attori, 
uomini di cultura. 

Quello di ieri è stato il se¬ 
condo giorno di occupazione 
sia della sede della scuola, 
in via Quattro Fontane 20. sia 
del teatrino di via Vittoria, 
dove, al momento dell’azione 
studentesca, erano in corso le 
prove della Cantata del fan¬ 
toccio lusitano di Peter Weiss. 
Iter la regia di Giorgio Streh- 
ier. La Compagnia di Strehler 
si è trasferita ieri stesso nei 
locali dell'Artistica - Operaia, 
dove, tn serata, ha ripreso le 
prove dello spettacolo, il cui 
debutto è fissato, per il 17 
marzo, al Quirino. Contempo¬ 
raneamente gli attori della 
Compagnia di Strehler si so¬ 
no però riuniti in assemblea 
per discutere la posizione da 
prendere nei confronti degii 
occupanti. Gli studenti della 
Accademia, in un comunicato 
emesso ieri c affermano la lo¬ 
ro volontà di aderire all’Invi¬ 
to fatto il 15 febbraio scorso 
dalla SAI (Società attori ita¬ 
liani) sia agli studenti, sia 
agli insegnanti, sia al diret¬ 
tore dell’Accademia, per di¬ 
scutere insieme la situazione 
attuale del teatro e delle scuo¬ 
le teatrali In Italia, invito che 
il dottor Renzo Tian. diretto¬ 
re dell'Accademia, di sua per¬ 
sonale iniziativa ha rifiutato, 
proponendo, a sua tolta, un 
incontro a livello dirigenzia¬ 
le ». Proprio il rifiuto del di¬ 
rettore della scuola a parteci¬ 
pare all'incontro ha spinto i 
giovani a invitare i rappresen¬ 
tanti del mondo della cultura 
e dello spettacolo al dibattito 
di onesta mattina 

Solidarietà con gii allievi han¬ 
no espresso i diciassette attori 
della Compagnia dei Quattro 
(tra i quali Valeria Mormoni. 
Tino Carrara. Adriana Innocen¬ 
ti. Renzo Montazuanii. ìnuan 
do il seguente telegramma: 
* Condannando -fi ituto fascista 
193B. che tutt’oggi regola ordi¬ 
namento interno Accademia Ar¬ 
te Drammatica, esprimiamo no¬ 
stra solidarietà agitazione stu¬ 
denti e chiediamo immediato 
rientro di ogni provvedimento ». 


accademia filaumomca 

Giovedì alle 21.15 teatro Olim¬ 
pico concetto del pianista Nl- 
kila Magatoti (tagl li») In 
piogi.mmia musiche ili Ituxte- 
hude, Chopin. Scriabin. Bi¬ 
glietti alla Filarmonica. 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Oggi alle ore 17.10 Quaresima 
a S Ignazio orgnno e Vange¬ 
lo. Ingresso libero. 
AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi e martedì alle 21.10 
concerto del Coro polifonico 
Homano dir G Tosato Mvt- 
Mclic di Mondclssolin e 
Uruckner. 

CONCERTI DI MUSICA ANA¬ 
TO LI CA 

Che chitarrista creatore nuo¬ 
va concezione esegue nel vo¬ 
stro domicilio (tei. 77847-1) 
IST I n/.iuah IMVM1M I A 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21,15 al teatro 
Eliseo concerto del pianista 
Alfred Brendel. In program¬ 
ma musiche di Beethoven. 
Schubert. Banok. Schumann. 


TEATRI 


le prime 



Teatro 

I dialoghi 
dei morti vivi 

Si è aperto un nuovo teatrino, 
l’Arte Club: vi si rappresenta¬ 
no da ieri i dialoghi dei morti 
vivi di Nino De To'.lis. thè ha 
curato anche la regìa ed è uno 
degli interpreti: gli altri .sono 
Marina Faggi. Amelio Perl un. 
Marcello Monti. Renato Alegia- 
ni (ì quali ultimi tre si soia» 
pure occupati, rispettivamente, 
della scenografia, tiegit effetti 
sonori e di quelli luminosi). 1» 
spettacolo è composito: primo 
e secondo tempo sono introdotti 
da esercitazioni plastico-gestua¬ 
li. un po’ alla marnerà del Le 
ving o dell’Open. Elementi di 
stilizzazione mimica tornano 
anche altrove, e-d è q.u che 
meglio s’intui'-cono. tra acerbi¬ 
tà c scompensi, le po-.'ib.htà 
dei giotani teatranti. Largo 
spazio è tuttavia preso da 
sketch di «atira <0 di farsa) 
del costume-, e anche di criti¬ 
ca politica. Le in'c-nziom sono 
buone, in qualche caso ott’mo. 
ma d tono re->ta. in gene-ale. 
quello dun modesto cabaret: 
coi rischio ulvnore che certe 
battute in\e-cchmo rapidamente, 
insieme con i personagei e con 
le situazioni cui si riferiscono 
(donde- ! e.-igt tira, difficile a 
soddisfar-i. d'un aggiornamen¬ 
to continuo dei testi», c soprat¬ 
tutto col pericolo ere c ì disper¬ 
dano o si avviliscano certe ri¬ 
cerche di linguaggio alle quali 
gli attori e i .vito-e-rca.-'a 
sembrano invece portati 

Il Successo e stata, comun¬ 
que, cordiale, E «ì replica. 

ag. sa. 


Cinema 

Galileo 

GaMco di L liana Cavan: 
(come il bei Francesco n A-sin 
«itila stessa autrice) c un’olie¬ 
ra destinata sia ai pubblico 
delle sale cinematografiche sia 
a quello, più vasto, della tele- 
visi«»nc-. E il segno preventivo 
della TV si ritrova, purtroppo, 
nella p.attezza d.dascal ca di 
numerose pagine del testo; ne. 
suoi sc.voloni anc-d lotici iladdo 
ve si decerne. ad esemp.o. la 
vita privata del protagonista), 
ne! notevole semplicismo eoi 
quale (pur suila scorta di una 
ragguardevo’e riocu;tic-iit,izior.e) 
sono ini.cati alcun, momenti 
essenziali della ricerca ni Ga 
Ideo, e le- sjc rrlaz.o-u con 
quanti, come Gì irdano B.nno o 
Paolo Sarai, tentavano di scuo¬ 
tere in diversi campi (dalia filo¬ 
sofia alla n-usitrina alla «fono¬ 
grafia. eoe.) Io basi dell’ideoio- 
gia domjtante II Galileo di 
Brecht è ingomma, sia ben 
chiaro, tutt’altra cosa. 

Più che tra cultura e potere 


(o tra la tensione autonoma 
(lell'intellett'iale e :1 suo im¬ 
pegno politico), il contrasto 
sembra essere. i»er la Cavalli, 
tra scienza e fede. Può darsi 
che. per molti e-atiolici. nono¬ 
stante le affermazioni fatte :n 
Concilio e fuori di esso, nono¬ 
stante la capacità di aggiorna¬ 
mento della Chiesa, ecc, il te¬ 
ma «in. come tale, di stretta 
attualità. Può darsi che. per 
via di analogie un tant'no fati¬ 
cose. si debba vedere in traspa¬ 
renza. nella vii coda, un atto di 
accusa alla chiusura del Vati¬ 
cano ver.-ui il c nuuvo » non tan¬ 
to nella stanza uuanto nella 
stona, nell'organizzazione della 
società. Stara agli spettatori 
più .«ens b’Ii e ricettivi di sa¬ 
per coglier-.? (erte- inte-nzioni. 
forse non de! tutto manifestate, 
certi dettagli abbastanza illu¬ 
minanti. senza lasciarsi fuor¬ 
viare né dalle frequenti cadute¬ 
ti: tono del dialogo (cui ha |*> 
sto mano anche :I corninelio- 
grafo Tulli*» Pinelli. rhe è noto 
r.ame-n:e* un cattol.co r prm„i 
del Onu ino. ne. ail'op 
«!«>. dalla > igg(-tifale com- 
;«*)-,tiva •• cromatila di parec¬ 
chie ninnai ir •> dalla evidente 
bravura <:< M'm'.i-mrcte princi¬ 
pile. latto-» ìrlandt-e- Cvril 
Cu-aok. Suor fiata ;nve<e. su! 
l'altare delia courodiizione. la 
squi'ita a'tr.ce bulgara Neve- 
ria K • . aa 

ag. sa. 


Uomini di teatro 
francesi 
solidali con 
il « Piccolo » 

MILANO. 20 

N .mero«i a itoti drammatici, 
a'tori e cr.t.ci francesi hanno 
inviato al S.ndaco di Milano e 
a! P.ccolo Teatro U seguente te¬ 
legramma: « Noi ci se-ntiremo 
colpiti e con noi il pubblico 
francese che ha applaud.'o il 
Piccolo Teatro di Milano, da 
ogn; misura che mettesse m 
causa la sua direzione attuale 
e no: riaffermiamo la stima 
in cui teniamo Paolo Grassi ». 

n telegramma è firmato da 
Arthur Adamov, Jean-Loeus 
Barrau'.t. D.d.er Beraud. Antoi- 
oe Bo ir se.ller. Franco.s Bdlel» 
doux. Roger B!n. Kmile Copfer- 
mann. Jean Distè. Pierre Dé¬ 
bauché. Bernard Dort. Jacques 
Fom.er. Mathiaur Galley. Ga¬ 
briel Garran. Hubert Gigooux. 
Marcel Maréchal. Jean Sour- 
b:er. Claude Olivier, Roger 

DI'ifsoLis» D«W.a r* : Il-» r>- ' - - ♦ 

r «ux-MivAtt » Uuvf.iv, I Un QV 

Delpech, Madeleine Renaud. 
Jacques Rossner. Renèe Saurel. 
Gilles Sandier. Ravmonde Tem- 
kine. ENa Tr.olet, e N.«.o!e 
Zand. 


ABACO (Lungotevere IMc-ilinl 
3.1-A) 

Alle 21,10 Mario Ricci pre¬ 
senta « James Joyce • 2 tempi 
di Morlo Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 Tel. G5.Gti.711) 
Alle 21,45 2° mese successo 
C la Associata Armando 
Bandinl. Sandro Merli con : 

« Dialoghi del profughi • di 
Bertold Brecht 

ALL’ARTE CLUB (IMe delle 
Provincie 8 • Tel. 425703) 
Alle 21 « I Folli b presentano 
■ l dialoghi dei morti vivi » 
di Nino De* Tollis con R Ale- 
fi ioni, A. Don. M. Faggi, A. 
Berlini e R. Hapisardi. liofila 
autore 

ARLECCHINO (S. Stefano del 
Cucco, 16 • Tel. 6X8569) 

Alle 21,10 Teatro Stabile del¬ 
la Città di Roma presenta¬ 
ti Soluzioni* liliale • di g. An¬ 
fibia Refila S Sequi 
BORGO S. SPIRITO 
Domani C domenica alle ltì.r-O 
la C.la D'OrifiUa-Palnii pre¬ 
senta « Margherita da Corto¬ 
na • 3 atti In 16 quadri di E. 
Simene. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22.10 Fiorenzo Fiorentini 
prr«cnta * Che ne pensatp del 
».'* • cabaret cliantant con L 
Bauli, M L Serena, I). Gal¬ 
loni e Luciano Fine-sebi. 

CENTRALE 

Alle 21.'.3 C ia df I l’mcn- 
frpino II pre«enta: . Il matri¬ 
monio » di VVitold Gombovvicz. 
lUHla Mano Missiroll Novità 
per l'Italia Ult settimana. 

DELLE Alili 

Venerdì 21 alle 21,13 C In 
Peppino De Filippo in « Co¬ 
me finì Don Ferdinando fluop- 
polo • di Peppino D<- Filippo 
Prima rappresentazione in 
Italia. 

DELLE MOSE 

Alle 21,30 seconda selt Cri¬ 
stiano e Isabella con i) nuovo 
spett. satirico tirili mie « So¬ 
no bella...ho un gran naso » 
(li Cristiano Censi 

DE’ SERVI 

Domani e domemra ali*- 16 
ultime due ferite di ■ Flocco 
di neve • (Biancaneve e l 7 
nani) di R. Corona con 50 
piccoli attori cantanti balle¬ 
rini. Coreogr N Chiatti. 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22: * Juke hox all'idro¬ 
geno • («mi.ifigio a Gmsiierg) 
roti Roberto De Anfiells e 
Paola Bono. 

ELISEO 

Alle 21 C 1.1 dei Quattro p-e- 
«••nta « Le dame de ( tiri Ma¬ 
xim • 3 atti di G. J» deaii 

F1LMSTUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 20 e 22/0 : • \urOta • 

»S inn«c) di t VV Murano 


Gabriella 

Forinoti 

diventa 

cantante 



FOLKSTUDIO 

Alle 72 due cititi» re cl.issi- 
clie recital di J P. Jumez e 
G. CriMostomo con la puite- 
cipazlone di Martin Gonzales 

GOLDONI 

Alle ore 21,10 tre atti unte! 
di Anthon Cecov « L’orso », 
■ I.a proposta di matrimonio » 
e • L'aindversarlo » (in lin¬ 
gua inglese). 

IL CORDINO 

Alle 22.1(1- « I coiliestlcoll » ili 
Aulendola e Corbucci con E. 
Guaimi, F. Dolhek, M. Fer¬ 
rano. G D'Angelo. F. Dra¬ 
goni». Regia M. Barletta 
IL NOCCIOLO 
Alle 22 Jnnet Smith presenta 
Jazz Ti io con Pat ilullison e 
Cattivo Jtm 

PANTHEON MARIONETTE 
DI MARIA ACCETI’KLLA 
(Via Beato Angelico 32' 
Domani alle 16.43 « Pollicino » 
fiaba inuMcale di Icaro e Bru¬ 
no Aecenella. 

PAR IOLI 

Riposo 

PICCOLO TE.VI RO III CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Domenica alle 17; « Sabbie 

mobili » commedia in 3 atti 
di Antonio Conti. 

PUFF 

Alle 22.10 • Blslnipegnaml ma 
(l'Impegno strozzanti » con L 
Fiorini. E. Eco. E. Monte¬ 
sano testi L. Mancini. Wol¬ 
framio, Minà. Perca, Piegar! 
Regia L Mancini. 


Le sigio che appaiono ac¬ 
canto al UtoU del filai 
corrispondono alla so- 
finente classificazione por 
generi: 

A ■ AnestiusM 
C «■ Cosale* 

DA “ Disegno ani osato 
DO ■» Documentarlo 
DB “ Drammatico 
O — Giallo 
M — Musicalo . 

S “ Sentimentale 

SA « Satirico 

SM ■ Storleo-mltologloo 

Il nostro giudizio sui film 

viene espresso nel modo 

seguente: 

SS S4S — eceeslonale 
SSSS — ottimo 
SSS “ buono 
SS ■» discreto 
S “ medioero 
YM 18 — vietalo al ■*- 
roti di 16 anni 


QUIRINO 

Alle 21.15 la Sist presenta 
Catherine Spaak e Joiinny 
Dorelli in « Aspettando Jo » 
di A Coppe). Adattamento C. 
Mngnier. Regia Sllverio Bla- 
rìo 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 «Il Ruspanti » 
presentano « Ecco la prova » 
di G Prosperi e « Il valzer del 
defunto sfgnor Glohatta • di 

E. Carsana. 

ROSSINI 

Alle ore 21.13 Teatro Sta¬ 
bile il» Cliecco c Anita Du¬ 
rante, Leila Ducei con « I^i 
scoperta dell’Amrrlca » gran¬ 
ile successo comico di Athos 
Hcitl Regia C. Duranto 
SATIRI 

Alle 21.10 secondo mese di 
successo C ia Di Martire-Fio¬ 
ri to-NI co» ra-Lazzarv'chi-Pier- 
gcntili-Stella in « La stanza 
del bottoni » commedia in 2 
tempi di Alfredo M. Tuccl. 
SISTINA 

Alle 21.15 Cario Dapporio e 
Marisa Del Frate tn « Hel- 
zaphappcning * di Castaldo- 

F. iele-Torti- Musiche A. Buo- 
nm-ore. Coreogr G Geert. 
Costumi P. Nigro Scene L. 
Lucentini. Regia Edmo Feno- 
glio 

VALLE (Tel. 653.794) 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Roma presenta « Cocktail 
Parlv • di T S. Eliot. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Te.Iefo- 

731.33.06) 

Cinque per Finferno, con J. 
Garko A ♦ c nv. Leo Frasso 
VOLTURNO (Tel. 474.557) 

Le voci bianche, con S Milo 
IV.M ld) h.\ 4 - 4 - e nv. De 
Vuo 


MILANO, 20. 

Gabriella Farlnon, l'ex pre¬ 
sentatrice televisiva, si darà 
alla canzone ed Inciderà ap¬ 
punto, nei prossimi giorni. Il 
suo primo disco. La Farinon 
ha firmato Ieri il contratto. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Teprpa, eoa T Milian A 44 
ALFIERI (Tel. 290-251) 

Il mrdlcu della mutua, con 
A Sordi DA 4- 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Teprpa. con T Miliari A 44- 
ANTARES (Tel. 8902*47) 
L'irrrslstibllr coppia, con 
St.mil'» *■ GItio C 44 

APPIO (Tel. 779.638) 

Lurrizla. con O Berova 

IVM 13) A 4- 

ARCHIMEDE del. 875.567) 

A dandv in aspic 
ARISI UN (lei. 353.230) 

I. alibi, con V Ga-^-rr. ,ri -» \ 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.651) 

I r.iidcm Ilokt«»r. n»n s K ri- 

fi il I» ir 44 

ATI_\.VTIC (Tel. 76.10.656) 

II grande iiiqiiititorr, n n V 

Prie.» (YM ’.ìl Dii 4- 

AVANA (Tel. 51-15.105) 

Mssignor» . con U 1 < gr .ozi 
SA 44. 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

l-( 'strana coppia, cnu Jack 

I « n.ni» »*. S \ 4 4 

BVIOLINA (Tel. 347.592) 

« > un uomo nel letm «5» 
mamma, con D Dav S 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Scile volte «ette, con G Mo- 
«chn S \ 44 

BOI.OGW (Tel. 426.700) 

I n.i iena in cassatone, con 
I» N.ibois. v G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I a strana coppia. Con .’ L» —1- 

II '.1 s \ 4 4 

CAPirOI. (Tel. 393-280) 

I-» signora nel cemento, con 
F Sir.-stra 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il scogliera del desideri, cm 
F. Taslsr IVM HI DR 4 

CAPRANICHETTA (1 £72.465) 
Mayerling. con O Sh.»rtf 

DR + 

ONESTAR (Tel. 789JH2) 
Tepepa, con T Milian A ♦♦ 
COLA DI RIENZO (T.350.584) 
La strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 4 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 
Galileo, con C. Cu«ar’< 

DR ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 2732207) 
lai strana coppia, con J Lem¬ 
mon S\ +4 

EDEN (Tel. 380.188) 

GII anni Impossibili, cm D 
N'iven 5 4 

EMB4SSY (Tel. 870.245) 
Fraulein Doktor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Pendulum. con G Pepparcì 

G 4 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - 
EUR . Tel. 591X986) 

I-» scogliera del desideri, con 
F. Tavlor IVM HI DR 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Fraulein Doktor, con S Ken- 
dall DR 44 


FIAMMA (Tel. 471.100) 
Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) Dlt 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.461) 
Prudcnce and thè pili 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi 8A 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 

I.»» strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA 44 

GIARDINO (Tel. 891.946) 
Sissignore, con U Tognazzi 
SA 44 

GOLDEN (Tel. 155.002) 

11 medico della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 
Salvare la faccia (prima) 
IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Gli uccelli vanno a morire tn 
l’cru. con J Sebcrfi 

(VM 18) DR 4 
IMPERIALCINE N. 2 (Tele- 
fono 674.681) 

I.a notte dell'agguato, con G. 
Peck DII 4 

.MAESTOSO (Tel. 786.086) 
l.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon 9 A 44 

MAJEST1C (Tel. 6743)08) 
Serafino, con A. Celentano 
(VM H) 8 4 
MAZZINI (Tel. 351.D42) 

Colpo grosso alla napoletana 
con V. De Sica C 4 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.902243) 

La matrlarca, (Oli C. Spaak 
(VM 18) SA 4 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove osano le aquile, con R- 
Burton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema d'Essal: La presa del 
potere da parte di Luigi XIV, 
di U. Kossetlini DR 4444 
MODERNO (Tel. <602*85 
Farce senza Dio. con J. Cas- 
savetes DR 4 

MODERNO SALETTA (lelo- 
fono 460.285) 

li diario segreto di una mi¬ 
norenne. con M. Discordi 

(VM 18 ) 8 4 
MONDI AL (Te). 854.876) 
Lucrezia, con O. Berova 

(VM 18) A 4 
NEW YORK (Tel. 780.211) 
DutTy: il re del doppio gioco, 
con J. Coburn A 4 

OLIMPICO (Tel. JU2.635) 

Una lezione particolare, con 
N. Delon (VM 14) 8 4 

PALAZZO (Tel. 4956.631) 
Tepepa, con T Millan A 44 
PARIS (Tel. 754568) 

La bambolona, con U- To- 
gnazzl (VM 18) SA 44 
PASQUINO (Tel. 503622) 

A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

PLAZA ( Tel. 681.193) 

Les blches, con S. Audran 

(VM 18) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo » 
no 180.119) 

Il libro della giungla DA 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Vergogna schifosi, con L. Ca- 
pollcchio (VM 18) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 673)0.012) 
Dllllnger è morto, con M. 
Piccoli (VM 14) DR 4444 

RADTO CITY (Tel. 464,103) 
Riusciranno I nostri eroi a 
ritrovare l'amico misteriosa¬ 
mente scomparso In Africa ? 
con A. Sordi C 4 

REALE (Tel. 580534) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 4 

REX Tel. 864.165) 

Il ini-dlco della mutua, con 
A. Sordi SA 4 

RirZ (Tel. 837.481) 
l.a battaglia di F.l Alamelo, 
con F. Staiford DR 4 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D'Orsay DR 44 
ROUGK ET NOIR (T. 864505) 
Cuore di mamma, con C- Gra¬ 
vina (VM 18) DR 444 
ROYAL (lei. 710549) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Duitea A 4444 

ROXY (Tel. 870504) 

I.a prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 44 
SAVOIA (Tel. 861J59) 

Rosemary's Baby, con Mia 
Farrou- (VM 14) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351581) 
Tcnderiy, con V. Lisi 

(VM 14) S 44 
SUPEUCINEMA (Tel. 485.498) 
L'amante di Gramigna, con 
G.M Volonte (VM 14) DR 44 
TIFFANY (Via A. De Pretis) 
Sti-phane, una moglie Infe¬ 
rirle, con S. Audran 

(VM 14) DR 44 
TREVI (Tel. 689519) 

Dora Bora, con C. Pani 

(VM ia) S 4 

TRJOMPIIE (Tel. 8385003) 

I.a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

UNIVKHSAL 

Base artica Zebra, con Rock 
Hud'on A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
La mattiate», con C. Spaak 
fVM 13) SA 4 

Seconde visioni 

ACII.IA. Jaguar professione 
spia, con IL Danton G 4 

APRI tCINE: Operazione San 
Gennaio, con N. Manfredi 

SA ♦♦ 

AFRICA: Mille frecce per 11 
re, con B. Ingham A ♦ 

AIRONE: Non alzare 11 ponte 
abbassa II fiume, con J Lr*:j 

C ♦♦ 

AI. \SK \: l a forza invisibile. 

1 n.n G H.itnilion \ + 

Al III: Agente 007 missione 
Goldfinger. con S. Conr.ery 

A 4 

ALCE: I-a lunga notte dell’or¬ 
rore, con A Mordi G 4 

ALCIONI.: Romeo e Giulietta 
con O IL-fi-es DR + 4 » 

AMBASCI \ TOKI: Ruba al 
prossimo tuo, 1 ori R Hudson 
(VM :.» s\ ♦♦ 

AMBRA IOVINTI U- Cinque 
per 1 inferno, con J. Garko 
\ ♦ c r.\;sta 

ANIINE: Nick mano fredda, 
con P. New man 

«YM 14) DR + + 4- 
\POI 1.0- Il favoloso dottor 
Dolittlr. con K. H.irn--.‘n 

\ 

ARITI.\ I-a battaglia di Ala¬ 
no». con J Uayr.e \ + + 

ARALDO: l (la papi quanto 
rompi’ con D. D.»v S + 
\KC.O- Co-tretto a«l uccidere, 

- C. A + + 

ARIEL: Il mosaico del crìmi¬ 
ne. con B. Dii.man 

«VM 14» G 4 . 
ASTOR- Le voci bianche, cor» 
S Milo (VM 13) SA 44 
AIGISTLS: Romeo e Giuliet¬ 
ta. con O Hussey DR 44 
AL KF.I.IO: La meravigliosa An¬ 
gelica. con M Mercicr A 44 
Al Rt.O: Il grande Inquisitore 
con V Pricc (VM 18) DR 4 
AURORA; ORS 117 segretissimo 
AUSONIA: C'e un nomo nel 
letto di mamma, con D. Dav 

S 4 

AA’ORIO : Klngn Kong 11 gi¬ 
gante della foresta, con R 
Reason A 4 

BF.LSITO: Romeo • Giulietta. 

con O. Hu««ey DR 44 

BOITO: Intrigo a Montecarlo. 

con R Wagner G 4 

BRARIL: Sexy gang, con L 

Vera* (VM 13) DR 4 

BRISTOL: I-a regina del vi¬ 
chinghi, con Canta 

(VM 14» SM 4 
BROADWAY: I-a casa delle 
vergini dormienti, con T. Ta¬ 
rn, uro (VM li) DR 44 

CALIFORNIA: Dne once di 

piomba 

CASTELLO: Il favoloso dottor 
DoUttie. con R. Harruon 

A 44 

CI ODIO: Il mercenario, con T. 

Nero A 4 

COLOR\DO: Ri poto 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allberl 1/C 
(V. Lungara) - Tel. <50.464 

ORE 20 E 22.30 . 

AURORA 

(SUNttlSE) 

di F.W. Murnau (1927) 


CORALLO: Rose rosse per il 
ffihrer, con A.M Pterangeli 

A 4 

CRISTALLO: La morte non ha 

sesso, con P. Mills G 4 

DEL VASCELLO: Sei simpa¬ 
tiche carogne, con E G Ro¬ 
binson C 44 

DIAMANTE: Odia 11 prossimo 
tuo. con C Garner A 4 

DIANA: Sissignore, con U. To- 
gnazzl SA 44 

BORIA: I caldi amori, con J. 

Perrln 8 4 

EDELWEISS: I IO comanda¬ 
menti, con C Ilestor. SM 4 
ESPERIA: Cinque per l'infer¬ 
no, con J Garko A 4 

ESPCRO: Spie oltre il fronte, 
con A. Franciosa A 4 

FARNESE: Ea battaglia di Ala- 
mo, con J Warne \ 44 

FOGLIANO: Seduto alta sua 
destra, con W. Strade 

(VM 14) DR 444 
GIULIO CESARE: New- Y'ork 
ore tre, con T Musante 

(VM 18) DR 44 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: salvare la fac¬ 
cia 

IMPERO; La forza Invisibile. 

con G. Hamilton A 4 

INDUNO: Quando l'alba si tin¬ 
ge di rosso 

JOLLY: Romeo e Giulietta, 
con O- llussey Dii 44 
JONIO: L'ora della furia, con 
H Fonda A 4 

LFIII.ON: Oli occhi della notte 
con A. Hepburn 

(VM 11) G 4 

LUXOR: Quando muore una 
stella, con K. Novak 

(VM 13) DR 4 
MADISON; Straziami ma di 
baci saziami, con N Manfredi 
SA 44 

MASSIMO: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

NEVADA: La diabolica spia, 
con M Meli A 4 

NIAGARA: La lunga sfida, con 
G. Ardisson A 4 

NUOVO: Sissignore, con U. To¬ 
gnazzi SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Il piccolo 
Cesare, con E.G. Robinson 

DR 4444 
PALLADIUM: passo falso, con 
M. Calne A 4 

PLANETARIO: Chiusura per 
lavori 

PHF.NF.STE: Romeo e Giuliet¬ 
ta. con O. Huasey DR 44 
PRIMA PORTA: Un dollaro 
per sette vigliacchi 
PRINCIPE: Sissignore, con U. 

Tognazzi SA 44 

RENO: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

RIALTO: 11 caso Thomss Crown 
con S. Me Quc-en SA 4 

RUBINO: The Scalp Hunters 
(in originale) 

SPLF.NDID: L’affare Beckett. 

con L. Jeffrlefl A 4 

TIRRENO: Tre passi dalla se¬ 
dia elettrica, con B. Gazzarra 

DR 44 

TRIANON: La vuole lui lo vuo¬ 
le lei 

TUSCOLO: II sapore della ven¬ 
detta, con T. Tryon A 4 
ULISSE: Tre passi dalla sedia 
elettrica, con B. Gazzarra 

DR 44 

VERBANO: L'uomo dalia cra¬ 
vatta di cuoio, con C. East- 
wood . (VM 11) O 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: I guerriglieri det- 
l’Amazzonl» A 4 

COLOSSEO: Cui de sac. con 
D. Pleasance 

(VM H) SA 444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: L'Incidente. 

con D. Bogarde DB 444 
DELLE RONDINI: La mano che 
uccide, con R- Johnson G 4 
ELDORADO: Colpo sensaziona¬ 
le al servizio del Sifar 
FARO: Volo 1-6 non atterrate. 

con V. Johnson DR 4 

FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE: Dimensione della 
paura, con I. Thulln DR 4 
ODEON: Dinamite Jlm. con L. 

Da vii a A 4 

ORIENTE: Professionisti per 
una rapina, con K. Dor G 4 
PLATINO: Come salvare un 
matrimonio, con D. Martin 
SA 44 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Una vampata di vio¬ 
lenza, con L. Ventura DR 4 
REG1LLA: Omicidio per appun¬ 
tamento, con G. Ardtsson 

A 4 

SA I-A UMBERTO: Costretto ad 
uccidere, con C. Heslon 

A 44 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Ercole contro 
Roma 

BELLE ARTI: I! fantasma del 
pirata Barbanera, con P 
Ustinov A 44 

COLUMBUS: Delitto a Posll- 
iipo 

DILLE PROVINCIE: Seme sel¬ 
vaggio, con M. Parks DR 4^ 
ORIONE: Frank Costello faccia 
d’angelo, con A- Delon 

DR 44 

PANFILO: I morituri, con M. 

Brando DR 4 

PIO X: Il segno di Zorro, con 
T Power A 4 

QUIRITI: II dottor Zlvago. con 
O. Sharif DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL AGIS: Alaska. Adria- 
dne. Anlene. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jonlo. Nlagara. 
Nuovo Olympia, Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Pasquino, Plane¬ 
tario, Platino. Plaza Prima 
Porta, Rrgilla. Reno. Roma. 
Trajano dt Fiumicino. Tuseolo. 
Ulisse. TEATRI: Quirino. Per 
gli altri le Informazioni al va¬ 
ri botteghini. Sconto del 30% 
sul prezzo del biglietti *1 circo 
americano a tre p»ste • Rota] 


ANNUNCI ECONOMICI 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 
17) L. 50 


GENZANO: Attenzione! Volete 

una casa? Impresa Pulcini. V’.a 
del Mattatoio vende nfimtiaume 
1-2-3 camere ed accessori SO - 
mutuo massime facilitazioni. Vi¬ 
sitateci. per informazioni, semi 
impegno alcuno. Può essere la 
Vostra casa. Oppure telefonare 
7573o/l. 


AVVISI SANITARI 


Madlco specialista dermatologo 
DOTTOR _ __ ^ _ _ 


DAVID STR0M 

Cura scleroeante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcera varicose 

VINBRSR, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal 354 501 . Ora 8-30; testivi 8-13 
(AuL M. San. o. T79/3tt:M 
dal 29 maggio IMI) 
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Movimento operaio 


Il «Maggio» 


Rai - Tv 

i 

I 


Un organismo per promuovere, stimolare, dirigere la rivoluzione « subordinando gli interessi del 
movimento di ciascun particolare paese agli interessi della rivoluzione su scala internazionale » 


Febbraio 1919: si prepara 
F Internazionale comunista 


La «presa di parola « delle masse 

Viva la 
comunicazione 
abbasso la 
telecomunicazione 



Una rara fotografia della Conferenza per la Terza Internazionale. Il secondo a destra è Lenin 


Sulle barricate, intorno ai transistors, l'ascol¬ 
to era collettivo, e di qui nasceva una presa di 
coscienza collettiva attraverso la discussione 


Cinquantanni fa, di que¬ 
sti giorni, si stava prepa¬ 
rando la conferenza da cui 
sarebbe nata l’Internaziona¬ 
le comunista. Il suo artefi¬ 
ce primo fu Vladimiro llic. 
E quando si va a rivedere 
attentamente l’azione di Le¬ 
nin dalla rivoluzione d’otto¬ 
bre in poi per creare una 
nuova Internazionale dei la¬ 
voratori si scoprono alme¬ 
no tre motivi di fondo: trar¬ 
re le conseguenze pratiche 
da una lunga lotta politica 
condotta contro la II Inter¬ 
nazionale «socialpatriottica 
e socialpacifista »; unificare 
Je forze rivoluzionarie or¬ 
mai presenti su scala mon¬ 
diale; fornire al movimento 
comunista non soltanto la 
sua dimensione organizzati¬ 
va ma il suo cemento ideale. 

Di questi motivi viene in 
evidenza particolare il se¬ 
condo. La ITI Internaziona¬ 
le nasce « a caldo », sortisce 
da una « fortezza assediata » 
(l’espressione è di Lenin), 
la Russia sovietica, in cui 
penetrano alcune staffette 
che recano notizie di quan¬ 
to sta succedendo su altri 
fronti. Non a caso c’è il 
famoso episodio del dele¬ 
gato austriaco Steinhardt, 
il quale, giunto in ritardo 
alla conferenza, riferisce 
però che a Vienna e un po' 
in tutto l’ex impero asbur¬ 
gico i moti popolari insur¬ 
rezionali si sviluppano. E il 
suo rapporto riesce a far 
superare le riluttanze ini¬ 
ziali, particolarmente espres¬ 
se dal delegato spartachi¬ 
sta tedesco Eberlein, a fon¬ 
dare subito il nuovo orga¬ 
nismo. Ma tutti e tre i mo¬ 
tivi si ritrovano nelle posi¬ 
zioni, nelle affermazioni, nel¬ 
le indicazioni di Lenin. 

In gennaio è partito rin¬ 
vilo, rivolto a 39 movimen¬ 
ti o partiti comunisti e so¬ 
cialisti o minoranze di essi, 
a partecipare a una confe¬ 
renza a Mosca, convocata per 
ì primi di marzo del 1919. 
Lo scopo è quello dì dar vi¬ 
ta a un organismo che pro¬ 
muova, stimoli, diriga la ri¬ 
voluzione, « subordinando gli 
interessi del movimento di 
ciascun particolare paese 
agli interessi della rivolu¬ 
zione su scala internaziona¬ 
le ». Gli occhi sono pun¬ 
tati sulla Germania: ivi è 
fallita rinsurrezione di gen¬ 
naio, sono stati uccisi bar¬ 
baramente Liebknecht e Ro¬ 
sa Luxemburg, ma la batta¬ 
glia pare lungi dall’essere 
decisa. Lenin stesso, nel con¬ 
testo di uno scritto com¬ 
mosso sui due grandi mar¬ 
tiri comunisti (che egli de¬ 
finisce « gli elementi mi¬ 
gliori e 1 capi della vera In¬ 
ternazionale comunista») 
fa un paragone tra lo sca¬ 
tenamento delle « guardie 
bianche » della repressione 
in Germania e il momento 
dì reazione attraversato in 
Russia nel luglio del 1917. 
Gli occhi sono puntati sul¬ 
la Germania non soltanto 
per la forza del movimen¬ 
to operaio tedesco o per il 
fatto che la Germania è il 
paese più industrializzato 
d’Europa, e quindi decisivo 
per una vittoria su scala 
intemazionale, ma perchè 
ivi il movimento dei so¬ 
viet, dei Consigli, è assai 
forte e può essere quindi 
particolarmente espansivo. 

E qui si tocca un punto 
che è stato poi oscurato da 
tutta l’interpretazione stali¬ 
niana, e dagli stessi criteri 
con cui si è operata, a par¬ 
tire dal 1924, la « bolsceviz¬ 
zazione » dei partiti comu¬ 
nisti, ma che è invece al¬ 
l’origine della III Intemazio¬ 
nale come raggruppamento 
non soltanto di partiti ma 
di tutte le forze rivoluzio¬ 
narie, non soltanto di un 
movimento unitario che vuo¬ 
le attuare la dittatura del 
proletariato ma che la in¬ 
tende attuare attraverso il 
sistema dei soviet, dei con¬ 
sigli degli operai, dei sol¬ 
dati e dei contadini e che, 
quindi, offre non soltanto 
una sua idea di democrazia 
diversa da quella della 11 In¬ 
temazionale ma un’espres¬ 
sione, un modello vivo di 
democrazia reale. 

Siamo entrati col 1919 nel 
punto più acuto della crisi 
rivoluzionaria europea ed è 
agevole vedere come ora lo 
stesso pensiero di Lenin sia 
più vicino, consentaneo, con 
quello di due altri teorici 
del comuniSmo, dì Rosa Lu¬ 
xemburg e di Antonio Gram¬ 
sci, la cui esaltazione del 
momento della democrazia 
diretta, del momento consi¬ 
liare, è così univoca, netta. 
Preparando la formazione 
della III Internazionale, Le¬ 
nin si sofferma proprio su 
questo punto e il Manifesto 
che si lancerà dopo la fon¬ 
dazione suonerà quale una 
•ontrapptcizionc radicale ai 


concetti socialdemocratici di 
« democrazia pura », cioè di 
democrazia puramente par¬ 
lamentare. Nelle tesi che 
Lenin stende e presenta il 
4 marzo del 1919 alla con¬ 
ferenza che si sta trasfor¬ 
mando nel I congresso del¬ 
la Internazionale comunista, 
Lenin scrive: « La dittatura 
del proletariato deve inevi¬ 
tabilmente portare con sè 
non solo il mutamento del¬ 
le forme e delle istituzioni 
della democrazia in genera¬ 
le, ma precisamente un mu¬ 
tamento tale che estenda 
come non mai l’utlizzazione 
di fatto della democrazia da 
parte degli oppressi dal ca¬ 
pitalismo, da parte delle 
classi lavoratrici ». 

II concetto di forza rivo¬ 
luzionaria, quindi, non è ri¬ 
stretto ai soli partili ope¬ 
rai, nè tanto meno ai par¬ 
titi comunisti (allora, del 
resto, ancora assai pochi) 
ma comprende tutti gli isti¬ 
tuti e gli organismi in cui 
si esprime questo « ordine 
nuovo > delle masse. L’invi¬ 
to a partecipare alla confe¬ 
renza è infatti inviato an¬ 
che ai gruppi sindacalisti ri¬ 
voluzionari francesi, al mo¬ 
vimento operaio inglese dei 
« delegati di reparto », agli 
esponenti americani degli 
I.W.W., a tutte quelle isti¬ 
tuzioni sovietiche che si fan¬ 
no luce dal travaglio e dal¬ 
la lotta di fabbrica del pro¬ 
letariato. « L’essenza del po- 



Dopo il successo dell’edi¬ 
zione originale in lingua fran¬ 
cese (e dopo le versioni in 
Inglese e tedesco) è appiarso 
anche in traduzione italiana 
uno dei recenti classici del 
fumetto: Jodclle, del belga 
Guy Peellaert, su testi di 
Pierre Bartier. U od elle, Edi¬ 
zioni «Il Girabò», lire 5000). 
Siamo, sventuratamente, nel 
settore dell’editoria che l’aito 
costo riserva ad una ristret¬ 
tissima élite: sventuratamen¬ 
te, giacché Jodclle è nutrito 
Indubbiamente di un gusto 
grafico ad alto livello e prò- 
pone una lettura che — come 
giustamente sottolinea ’a our 
sbrigativa introduzione di Rt 
naldo Traini — deve neces¬ 
sariamente svolgersi su più 
piani. 

Ambientato in una fantasti¬ 
ca Roma imperiale che rie¬ 
cheggia con tutta evidenza 
miti ed esasperazioni della ci¬ 
viltà del consumi. U volume 
si offre come un pamphlet 
sul sesso e sulla violenza, 
giocati tuttavia sul piano di 
una « avventura » ai confini 


terc sovietico — scrive Le¬ 
nin — consiste in questo, 
che l’unica stabile base di 
tutto il potere statale, di 
tutto l’apparato statale, con¬ 
siste neli’organizzazione di 
massa appunto di quelle 
classi che finora erano state 
oppresse dal capitalismo, 
cioè degli operai e dei sc- 
miprolctari (contadini che 
non sfruttano il lavoro al¬ 
trui e che ricorrono costan¬ 
temente alla vendita di al¬ 
meno una parte della loro 
forza-lavoro). Appunto quel¬ 
le masse, che persino nelle 
repubbliche borghesi più 
democratiche, pur essendo 
uguali dal punto di vista 
giuridico, in realtà veniva¬ 
no escluse in mille modi c 
con mille espedienti dalla 
vita politica e dall’eserci¬ 
zio dei diritti democratici e 
delle libertà democratiche, 
vengono attirate, ora ad una 
partecipazione costante, im¬ 
mediata e quindi decisiva, 
alla direzione democratica 
dello Stato ». 

Forse mai come in queste 
righe si ritrova il concetto 
leniniano della democrazia 
in modo altrettanto chiaro 
e sollecitante. Ad esso i so¬ 
cialisti che si sono radunati 
a Berna ai primi di febbraio 
del 1919 — ma si tratta sol¬ 
tanto di una parte, la più 
destra del socialismo inter¬ 
nazionale — hanno eontrajv 
posto un pallido schema di 
ricalco della democrazia bor- 


Comics 


col gratuito. L’esasperata bel¬ 
lezza della protagonista è in¬ 
fatti il filo conduttore per in¬ 
trodurre ad un mondo dove le 
passioni dell’uomo appaiono 
incontrollate ed incontrolla¬ 
bili, schiave di un meccani¬ 
smo di cui ha ormai perduto 
il controllo. 

Siamo, tuttavia, ben lontani 
dall’isteria di un Phoebe Zcit- 
Geist: Bartier e Peellaert 
condiscono infatti la loro 
amarezza col veleno di una 
ironia nella quale coinvolgo¬ 
no anche, a più riprese, per¬ 
sonaggi apertamente identifi¬ 
cabili di certi miti contempo¬ 
ranei (dai Beatles a Gesù Cri¬ 
sto). Quel che più conta, pe¬ 
rò, è la mano felice di Peel¬ 
laert che diffonde un colore 
squillante e aggressivo (non 
sempre perfettamente reso 
nella edizione italiana) in una 
fantasia armonica che, seppur 
qualcosa concede alla moda, 
rivela un sicuro e personale 
gusto pittorico poco usuale 
nei fumetti moderni. 

Dario Natoli 


ghese. La risoluzione di mag¬ 
gioranza (con l’opposizione 
di Adler e di Longuet) non 
faceva altro che ribadire il 
parlamentarismo più tradi¬ 
zionale (e persino uno stu¬ 
dioso come il Cole, di ispi¬ 
razione laburista, la giudi¬ 
ca storicamente in modo se¬ 
vero), e mostrava la più as¬ 
soluta incomprensione per i 
fatti nuovi, per « la nuova 
democrazia proletaria ». 

Abbiamo ricordato prima 
la Luxemburg e Gramsci. E’ 
superfluo precisare che cia¬ 
scuno dei due avanza esi¬ 
genze, sottolinea aspetti, im¬ 
mette una carica sua nel 
campo teorico, che non so¬ 
no tout-court identificabili 
con il leninismo. Nell’ulti¬ 
mo discorso che Rosa tiene 
al congresso costitutivo del 
Partito comunista dì Germa¬ 
nia, il 31 dicembre 1918, si 
sentono i motivi di differen¬ 
ziazione, sia nell’insistenza 
sulla necessità o dell’« assal¬ 
to dal basso » quanto nella 
concezione della presa del 
potere come di un processo 
progressivo, « incuneandosi 
nello Stato borghese ». Ma 
essa, in questa occasione, 
fissa anche quegli elementi 
che staranno alla base del¬ 
la nascita della nuova In¬ 
ternazionale, del suo lega¬ 
me unitario nella fase in¬ 
candescente della costituzio¬ 
ne: imparare daU'csperien- 
za vittoriosa dell’Ottobre per 
« insegnare alle masse che 


In una edizione di lusso, 
adorna di vecchie stampe e 
di dagherrotipi, l’editore Ca- 
nesi ha pubblicato (nella col¬ 
lana « Il mercato dell’anttca- 
glia •) alcune biografie dt bri- 
gantesse. di donne meridiona¬ 
li cioè che nel 1800 parteci¬ 
parono, accanto ai loro uo¬ 
mini, alla vita dei boschi, 
combatterono e furono ucci¬ 
se o prese dai francesi di 
Gioacchino Murat o, dopo la 
unificazione, dai piemontesi: 
Francamaria Trapani, Le bri- 
gantcsse, (Canesi. Lire 3000). 
Assai sbiadita, la raccolta si 
ntk a vecchi documenti, a 
interrogatori di tribunale, ad 
articoli di giornale e mai ne 
supera né l’impostazione 
oleografica o granguignolesca 
né. in definitiva, l’angolazione 
antlcontadina. 

E’ per questo innanzitutto 
che resta assai gratuita e tm- 
motivata la affermazione del¬ 
l’autrice nella introduzione, 
che cioè * il brigantaggio 
femminile tu un fenomeno 
psicologicamente autonomo 


il Consiglio degli operai e 
dei soldati deve diventare 
in tutte le direzioni la le¬ 
va del meccanismo statale, 
che esso deve assumere tut¬ 
ti i poteri e convogliarli 
tutti nella medesima corren¬ 
te della rivoluzione sociali¬ 
sta ». E Gramsci, commen¬ 
tando suirOrdinc Nuovo la 
fondazione dell’Inlernaziona- 
le scrive: « Il compito del 
proletariato nell’ora attuale 
consiste nella conquista dei 
poteri dello Stato... Il tipo 
di Stato proletario è l’auto¬ 
governo delle masse attra¬ 
verso i propri organi elet¬ 
tivi ». 

La nascita della terza as¬ 
sociazione internazionale dei 
lavoratori — che durerà dal 
1919 al 1943 — richiama, 
considerata cinquant* anni 
dopo, una serie di altre 
considerazioni e riflessioni. 
Ma ogni discorso non può 
se non partire da una in¬ 
dividuazione esatta sia del 
terreno storico che espresse 
la nuova formazione sia del 
motore intimo che la guidò. 
E questi furono appunto 
ciò che Lenin chiamò « la 
registrazione di una conqui¬ 
sta »: non un semplice ra¬ 
dunarsi di vari reparti del 
movimento operaio attorno 
a un obiettivo comune, ma 
l’adesione a una forma nuo¬ 
va di Stato scelta dalle mas¬ 
se in lotta. 

Paolo Spriano 


Schede 


collaterale e distinto rispetto 
al brigantaggio maschile, an¬ 
che se per or rii motivi in¬ 
corporato ad esso. Fu una pri¬ 
ma ribellione femminista allo 
stato di soggezione atavico e 
tradizionale delta donna del¬ 
le province meridionali di 
Italia ». 

Il fenomeno del brigantag¬ 
gio meridionale, certamente 
non riducibile ai vecchissimi 
schemi ìombrostani né alle 
« negazioni » di classe d"un 
Croce o d‘un Dona (per i 
quali non regge neanche — e 
a tutto danno de: briganti — 
il paragone con le vicende 
vandeane), deve essere affron¬ 
tato come un tragico episo¬ 
dio di lotta per l'emancipazio¬ 
ne, tuttavia sarebbe illusorio 
definire i contadini in armi 
come dei combattenti consa¬ 
pevoli della loro condizione e 
dei loro obiettivi storici: a 
maggior ragione è illusorio 
fare delle poche donne che 
si unirono a loro delle eroine 
del femminismo. 

a. d. j. 


Nel maggio del 1789. alla vi¬ 
gilia della rivoluzione francese, 
a Parigi si pubblicavano 4 quo¬ 
tidiani: in agosto 350: nel 1790 
quasi 1000. Lo stesso fenomeno 
si verificò nel 1848 e 1871. La 
strettissima correlazione esisten¬ 
te tra dima rivoluzionario (o di 
grande tensione sociale) e de¬ 
siderio e moltiplicazione dell’in¬ 
formazione è comprovata dagli 
avvenimenti del Maggio fran¬ 
cese. ! giornali dei piccoli grup¬ 
pi di estrema sinistra raddop¬ 
piarono o triplicarono le vendi¬ 
te. mentre nuove pubblicazioni 
dai titoli inequivocabili nasce¬ 
vano e venivano lette: Le Pavé, 
L'Enragé, Action. ecc„ quest’ul- 
tima con una tiratura dalle 100 
alle 150.000 copie. Per non par¬ 
lare della massa di volantini, 
manifesti, scritte murali, ecc. 

In un bilancio di maggio la 
voce riguardante le comunica¬ 
zioni ha un posto di tutto rilie¬ 
vo. La giornalista e sociologa 
Evelyne Sullerot ha condotto una 
indagine t a caldo » — ponendo¬ 
si al centro della materia esa¬ 
minata. e non solo metaforica¬ 
mente, ma stando sulle barri¬ 
cate — sull'effetto traumatico 
che « l'universo delle comunica¬ 
zioni > ha ricevuto nel maggio 
1968. con particolare riferimento 
al ruolo delle radiotrasmissioni 
(in: LABRO MANCEAUX Bi¬ 
lancio di Maggio. 1968, L. 2000, 
pag. 158-179). 

Sotto 1’incalzare degli avve¬ 
nimenti saltano clamorosamente 
le formule sociologiche prefabbri¬ 
cate sulla società di massa fran¬ 
cese, ipnotizzata dalla televisione 
e vagolante in un mondo rarefat¬ 
to i cui unici punti di rifen- 
nittilo sarebbero il totip, le curi 
zoni, le tasse di Kiliy, le vittorie 
olimpiche, gli amori delle dive. 
Il contraccolpo agisce anche sul¬ 
le stesse strutture informative. 
12.000 dipendenti dell'ente tele¬ 
visivo scioperano per oltre cin¬ 
que settimane ponendo una sene 
di rivendicazioni nelle quali la 
libertà d’espressione e l’iodipen- 
denza occupano il primo posto 
rispetto ai problemi di salario e 
di orario. « Ciò che noi chiedia¬ 
mo — affermano in un documen¬ 
to — è che la struttura centra¬ 
lizzata. napoleonica, verticale 
dell'ORTF sia sostituita da una 
struttura associativa che assicun 
un’autonomia di decisione ». 

Dove. però, i fatti agiscono in 
maniera rivoluzionaria è nel set¬ 
tore radiofonico, che alla vigilia 
di maggio si dibatteva in una 
grave crisi riguardante la voca¬ 
zione e la funzione della radio. 
Nelle giornate — e soprattutto 
nelle notti — di maggio i gior¬ 
nali vennero continuamente su¬ 
perati. però, dagli avvenimenti: 
la notizia che si leggeva al mat¬ 
tino era già « vecchia ». D buio 
in cui erano precipitate le stra¬ 
de e la relativamente scarsa 
maneggevolezza delle attrezzatu¬ 
re in particolari situazioni di 
emergenza impedivano le ripre¬ 
se televisive dirette. In quelle 
circostanze la radio garanti 
istantaneità, agilità e ubiquità, 
al punto da far parlare, a pro¬ 
posito delle trasmissioni delle 
emittenti Europa 1 e Radio Lus¬ 
semburgo. di radiosommosse. 

Come dice la Sullerot. « il fe¬ 
nomeno del maggio francese ri¬ 
velò una folla originale, che non 
corrisponde a nessina delle de^ 
scrizioni degli psicologi sociali 
classici e che utilizzò in modo 
completamente nuovo l’mforma- 
zione fornita dai transistors ». 
L'aiuto che diede la radio ai di¬ 
mostranti non fu di natura stra¬ 
tegica. giacché non dava notizie 
sulle forze e sugli spostamenti 
della polizia, ma psicologica. Le 
informazioni non influenzarono 
l'esito degli scontri, ma la psi¬ 
cologia della folla in azione. 

Sulle barricate, intorno ai tran¬ 
sistore. l’ascolto era collettivo, e 
di qui nasceva una presa di co¬ 
scienza collettiva attraverso la 
discussione. La verifica della 
obiettività della notizia avveniva 
automaticamente. Il reporter non 
poteva deformare la notizia, co¬ 
stretto com'era a viverla nel suo 
farsi e a trasmetterla immedia¬ 
tamente senza filtri o ripensa¬ 
menti. La gioia del giornalista, 
riportato alla sua genuina fun¬ 
zione di specchio e testimone de¬ 
gli eventi, si incontrava fìsica- 
mente con la gioia deh'ascolta¬ 
tore che trovava m se stesso e 
nei suoi compagni la garanzia 
di non ricevere un' riformazione 
faKfìeata. Gli interventi del 
coordtiatore dagli studi centrali 
venivano aceoùi come delle mio! 
lerabib intrusioni m un rapporto 
che si qualificava come « infor¬ 
matico e diretta ». senza com¬ 
menti. mterpretazioni e sovra¬ 
strutture mentali di sorta. 

I t rivoltosi » si trovavano nel¬ 
la privilegiata ed esaltante po¬ 
sizione di attori informati o 
ascoltatori protagonisti. Non era¬ 
no più dei « molluschi ritenti a 
digerire l’informazione e ben 
poco suscettibili di provocarla 
con ['azione ». secondo la con 
dama senza appello dei erme: 
apocalittici. * Nei giovani era 
'soprattutto fimpressione di co¬ 
stituire l’avvenimento a soste 
nerli. nella misura -n cui ne ri¬ 
trovavano l’eco sonora :n quelle 
scatole di risonanza ». 

Quando il governo, preoccupa 
to. il 23 tolse la frequenza su 
onde corte alle autoradio — per 
renderla loro il 30 :n occasione 
della manifestar ono gollista d. 
Place de la Concorde — e la 
risonanza cessò, l’effetto tra t 
rivoltosi fu demoralizzante: si 
i servirono di colpo abbandonati. 


I radioreporter fino ad allora 
solamente ostacolati dalla poli¬ 
zia vennero manganellati, per 
colmo d’ironia proprio nel mo¬ 
mento in cui il loro rapporto 
con la folla si spezzava ed essi 
si mettevano al passo con le 
direttive del governo. L'informa¬ 
zione, tornata docile, non era 
più una forza e non faceva pau¬ 
ra aJ potere. 

Il suo potere, la radio-infor¬ 
mazione lo aveva realizzato non 
già inventando o creando nuovi 
stili, ma applicando quelli vec¬ 
chi a realtà e situazioni del 
tutto originali, in un contesto 
rivoluzionario (se soggettivamen¬ 
te od oggettivamente tale, non è 
qui il caso di discutere), con 
risultati sorprendenti. Si pensi 
agli stili di reportage del tipo 
« come se foste 11 » o « su. co¬ 
raggio, partecipate », che riscat¬ 
tavano l'individuo da una con¬ 
dizione di passività e anonimato 
e riscattavano lo stesso medium 
dal piatto sensazionalismo delle 
consuete rubriche. 

Se gli avvenimenti hanno fat¬ 
to crollare certi schemi sociolo¬ 
gici. è pure vero che hanno 



permesso la verifica e fuso so¬ 
ciale di altre ipotesi, in parti¬ 
colare di quella secondo cui la 
comunicazione è tanto più de¬ 
mocratica quanto più è ricca di 
informazioni originali ed impre¬ 
vedibili ed elimina una man¬ 
canza di conoscenza. Ha trabal¬ 
lato altresì il dogma dell'iden¬ 
tificazione medium-messaggio: il 
messaggio non appare ccndizio- 
nato e determinato dallo stru¬ 
mento che lo trasmette fino ad 
esaurirsi in esso, ma piuttosto 
diventa un momento, un aspetto 
di un contesto socio-politico. 

Veramente, si può dire che la 
« rivolta di maggio » è una * ri¬ 
voluzione anticipata > nel senso 
che indica e prefigura nuovi 
rapporti umani e fra uomini e 
strumenti. Il rapporto mezzo di 
comunicazione-fruitore (spettato¬ 
re o ascoltatore o lettore) si de¬ 
termina come costruzione e cir¬ 
colazione di un'informazione non 
monopolizzata, ma democratica, 
di tutti, provocata da tutti con 
l’azione e ncn semplicemente ri¬ 
cevuta. subita e consumata. Una 
informazione capace, come nelle 
« notti rosse » delle barricate, di 
restituire ad ogni partecipante 
la propria autonomia dj giudizio 
senza separarlo dalla folla, dai 
compagni. La scritta graffila sul 
muro della Sorbona — VIVA LA 
COMUNICAZIONE. ABBASSO 
LA TELECOMUNICAZIONE - 
esprimeva e riassumeva il pri¬ 
mo atto di un processo rivolu¬ 
zionario che la gioventù, con 
molta immaginazione, aveva 
battezzato « presa di parola » 
delle masse. 

Fernando Rotondo 


Notizie 



• COME GIÀ' ERA STATO 
annunciato in precedenza, il 
fascicolo n. 227 di Parago¬ 
ne (dedicalo all'arte figu¬ 
rativa. secondo l'« alternan¬ 
za » di fascicoli d'arte e 
di letteratura) esce in que¬ 
sti giorni nuovamente sotto 
la sigla Sansoni, inauguran¬ 
do il ventesimo anno di inin¬ 
terrotta attività. Il somma¬ 
rio del fascicolo vede le 
firme di llaria Toesca 
(« L'antica " Madonna " di 
Sant'Angelo In Peschiera a 
Roma »), Antonia Nava Cel¬ 
imi (c Stefano Mademo, 
Francesco Vanni e Guido 
Rene a Santa Cecilia in Tra¬ 
stevere ») e di Roberto Lon- 
gh! (« G.B. Spinelli e I na¬ 
turalisti napoletani del Sei¬ 
cento»); mentre nella se¬ 
zione « Appunti » figurano 
interventi di C, Bertelli 
(« Traverse della tomba di 
Clemente IV >), di G. Vita- 
lini Sacconi (« Un inedito 
giottesco in San Francesco 
a Malefica ») e di R. Tassi 
(« Il " Bestiario " di Suther- 
land *). Il fascicolo di gen¬ 
naio riporta inoltre In estrat¬ 
to gli indici completi di 
Paragone Arte per il 1968. 



Jodelle: sesso 
e violenza 


I briganti 
e le brigantesse 


Controcanale 


A RITMO SERRATO - Vi 
(iovq, lo sceneggiato televisi¬ 
vo a puntate acquistato dalla 
TV francese, è iniziato ieri 
sera a ritmo serrato fornendo 
una piacevole dimostrazione di 
come si pud allestire uno spet¬ 
tacolo televisivo avventuroso il 
quale, pur nell'assoluta man 
canza di pretese, possa costi¬ 
tuire un intrattenimento non 
disprezzabile. Intendiamoci: Vi- 
doeq, sommariamente ispirato 
a Balzac ma sostanzialmente 
riferito ad un personaggio 
n-almenle esistito nella storia 
ili Francia (siamo dinanzi al 
fondatore della Sarete), è sol¬ 
tanto un insieme di colpi di 
scena, fughe rocambolesche, 
amori, sparatorie, beffe spie¬ 
tate. Il tutto non vuol dire as¬ 
solutamente nulla di più di 
quel che dice: cioè un mecca 
Distilo narrativo il cui unico 
scopo è quello di prendere l'in¬ 
teresse dello spettatore fin dal 
la prima battuta e portarlo 
avanti fino al finale e nell’at¬ 
tera delia prossima puntata. 
Ambientato nella Parigi del 
l'Ottocento, questo originale te 
Irrisivo scritto da George Ne 
V eux. ha a disposizione uno 
scenario naturalmente affasci¬ 
nante die richiama subito alla 
mente la grande tradizione let 
tcraria francese del romanzo 
d'appendice. E' un’arma sicu 
ra. d'accordo: che tuttavia vie 
ue utilizzata con garbo e gu¬ 
sto. senza strafare in notazio 
ni parziali ed ambiziose che 
si risolvano poi — come ai- 
none spesso iti certi « origi¬ 
nali * italiani — in un appo 
santimento della narrazione. 
In questo scenario, gli attori 
vengono mossi e si muovono 
con grande correttezza, anche 
essi impegnati nella ricerca di 
sintetici effetti spettacolari, 
ma sempre sorretti da un ta 
lento che è l'ulteriore confer¬ 


ma di una scuola di recitano 
ne che in Italia, purtroppo, non 
esiste. 

Assistendo a questa prima 
puntata, infine, è venuto mi 
mediato il riferimento •a! re 
cento (ed italiano) Freccia ne 
ra: il raffronto è amaro. Art 
che nella evasione più assolti 
ta, la TV italiana si conferma 
un buon gradino al di sotto 
delle maggiori televisioni eu 
ropee. Resta da vedere, tut 
tavia. se — dec'ulendo di ac 
quistare all' estero impegnati 
vi programmi a puntate — sìa 
davvero il coso di scegliere un 
prodotto nel quale, ripetiamo, 
c'è da segnalare soltanto un 
notevole mestiere. 

LEZIONI E ATTUALITÀ' - 
Il terzo numero della nuova 
serie di Orizzonti 'iella scienza 
e della tecnica ha riproposto 
i rischi di un vecchio errore: 
quello di oscillare fra una in 
formazione troppo leqata ad 
una attualità senza discussione 
(ri riferiamo al primo serr< 
zio dedicato all'intervento sul 
cuore del professor Morino) e 
quello di passare a e lezioni t 
scientifiche esposte secondo la 
più ovvia ma inefficace for 
mula di una lunga esposizione 
orale (e il riferimento è al 
servizio sul centro tedesco di 
ricerca pura). Tuttavia, il nu 
mero si è chiuso con una espo 
sizionc affascinante e chiara 
delle ricerche in corso sulla 
intensificazione della luce (co 
me vedere al buio, insomma) 
che ha invece unito accorta 
mente i momenti più specifica 
mente scientifici a quelli dt * 
una informazione necessaria 
mente più spettacolare. Ed è 
forse questa la strada sulla 
quale Orizzonti — se non vuo¬ 
le impegnarsi sulla linea della 
ideologia della scienza — può • 
più utilmente muoversi 

vice 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

« Corso dj francese » 

13.00 SETTEI.EGIIE 

GII Itinerari di fine settimana comprendono un servizio 
su alcuni vecchi castrili a Santa Marinella e in Val d’Ansla 
e la sesta lezione del corso « Impariamo a sciare » 

13.30 TELEGIORNALE 


17,00 LANTERNA MAGICA 

Film, documentari e cartoni animati 

17.30 TELEGIORNALE 


17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Nuove puntate delle rubriche « Vangelo vivo » e « L'amico 
libro • 


18.15 CONCERTO 

Il duo composto dalla violoncellista Jacqucline Dii Pro 
e dal pianista Daniel Rarenboim esegue la « Sonata In 
fa maggiore op. 99 » di Johannes Drahms 

19.15 SAPERE 

« L'uomo e 11 lavoro ». a cura di Angelo D'Alessandro (7» p » 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 


20.30 TELEGIORNALE 


21.00 TV7 

22.00 SE.WVaY: ACQUE DIFFICILI 

Il telefilm della serie, diretto da Abner Uiberman, parte 
dallo strano caso di un ragazzo che crede di aver ucciso 
un marinaio con la sua pistola-giocattolo 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


18.30 SAPERE 

« Corso di inglese » 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO tt'OLFE 

Comincia una nuova serie di telefilm tratti dai romanzi 
di Rex StouL Recitano, sotto la regia di Giovanna Ber¬ 
linguer, Tino Bnazzelli. nei panni del famoso « detective > 
Nero IVolfe. e Paolo Ferrari. In quelli deR'alutante Archle 
Goodwill. Pur strutturati secondo i canoni del poliziesco, 
questi romanzi rappresentano per Stout l'occasione per 
disegnare alcuni Interessanti caratteri — In primo luogo 
quello del protagonista — per svolgere alcune acute osser¬ 
vazioni d’ambiente e di costume. Attraverso gli occhi di 
Nero Wolfe. detective intellettuale, l'autore guarda criti¬ 
camente al modo di sita americano con ironia e acume 
corrosivo. Questo primo telefilm, sceneggiato da Belisario 
Bandone, si svolge in due puntate e parte dall’avvelena¬ 
mento di un’indossatrice a New York 

22.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

I.a rubrica, semprr attenta a qualsiasi fatto abbia un mi¬ 
nimo retroterra pubblicitario, si occupa tra l’altro, stasera, 
della nuova attiviti cinematografica del pugile Benvennti 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 

IO; 12; 13; 15; 17; 20; 23 

7,10 Musica stop 
7.47 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.09 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 
1035 Le ore della musica 

11.30 L'na voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 AppuntJmrnio con Jula 
De Palma 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 
1530 Chiosco 

15.45 Vliimlsslme a 45 giri 
16.00 Programma per i ragazzi 
1630 16.30 Special 

17.05 Per voi giovani 
19.13 Slssl, la divina impera¬ 
trice 

1930 I.una-park 

20.45 I.a vostra amica Lilla 
Brlgnone 

21.15 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Nino sanzogno 

23,00 Oggi al Parlamento 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30: 
7.30; 8,30; 9.30; 1030; 11.30; 
12.15: 13.50; 1430; 1530; 

1630: 1730; 1830; 15.30; 

22: 24 

6.00 Svegliati e canta 
7.43 Biliardino a tempo di 
musica 

8.40 Interludio 
10.00 L’uomo che amo . 

10.17 Caldo e freddo 

10.40 Chiamate Roma 3131 
1230 Trasmissioni regionali 
13.00 Hit Parade ’ 

1335 II senzstitolo 
14.00 Juke-box 


14.45 Per gli amici del dtieo 

15.15 Pianista Geza Anda 
1635 Le chiavi della musiea 

17.10 Le canzoni di Sanremo 69 
17.35 Classe nnlra 

18.00 Aperitivo in musica 
10.00 Tony Cucchlara folk 
19.23 SI o no 
1930 Punto e virgola 
20.01 Siamo fatti cosi 

20.45 Passaporto 

21.00 La voce del lavoratori 

21.10 Lo Spettacolo Off 

21.40 Duo pianistico Alberto e 
Giuliano Pomeranz 

22.10 li Melodramma in disco¬ 
teca 

23.00 Cronache del Mezzogiorno 
TERZO 

9 ?S Inediti e varianti di Goz¬ 
zano 

9.25 Io» Radio per le Scuole 
10 00 Concerto di apertura 

10.15 Musica e immagini 

11.10 Concerto dell’organista 
Redrich Janaeek 

11.40 Musiche italiane d’ogei 
1230 L'epoca del pianoforte 
13.00 Intermezzo 

14.00 Fuori repertorio 
1430 Ritratto di autore: Ernst 
Krenek 

15.10 H. Schùtz - M. Haydn 

16.45 N. Rota 

17.45 Musiche di O Messlaer 
18 00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica lregera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 II cammino della tisici 
nucleare 

21.00 Frankein a Parigi 
22 00 11 Giornale dei Terzo 

22.30 In Italia e all'estero 

22.40 Idee e fatti della mastre 
22 50 Poesia nrl mondo 


VI SEGNALIAMO: « Ricordo di Giovanni Comlsso ». a cura dt 
Paolo Bernoblni (Terzo, ore 18.45) — Nella rubrica « Piccolo 
pianeta » va in onda una trasmissione rievocatlva dedicar* allo 
scrittore recentemente scomparso. 
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Con la Sassari - Cagliari 

Settimana sarda, 
domani il « via ! > 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 20 

II lungo cammino del ci¬ 
clismo è uià cominciato. Sa¬ 
bato scorso abbiamo attra- 
versato le strade bianche (e 
ghiacciate) del Troleo Lai- 
gueglia e stasera ci siamo 
imbarcati per la Sardegna. 
« Com'è il tempo laggiù? », 
hanno chiesto i corridori con 
chiaro riferimento alle con¬ 
dizioni atmosferiche general¬ 
mente avverse. Ieri, l'orga¬ 
nizzazione Pretti ha comu¬ 
nicato al sottoscritto: < Ho 
predisposto tutto, sale, uomi¬ 
ni e macchinari nel caso di 
ulteriori nevicate... ». Bella 
prospettiva per » ciclisti! 
L'anno passato a quota mille 
rischiarono la pelle e la sa¬ 
lute e c'è da chiedersi cosa 
succederà martedì prossimo 
sul passo di Correb oi (1235 
metri). Basteranno il sale, 
gli uomini e i macchinari di 
Pretti? 

Porse esageriamo nelle pro¬ 
spettive, anzi speriamo tan¬ 
to di essere pessimisti. Pe¬ 
sta fermo, il nostro punto di 
vista: si corre troppo, si co¬ 
mincia troppa presto e si 
giunge troppo tardi. E ora 
vediamo il ruolino di mar¬ 
cia del primo appuntamento 
internazionale a tappe. Dun¬ 
que, sabato la Sassari-Ca- 
gliari che fa corsa a sé, 
come sapete, e da domenica 
il XII Giro di Sardegna di¬ 
stribuito in sette giorni e lun¬ 
go 1.118 chilometri con una 
media quitidiana (a nostro 
parere eccessiva) di chilo¬ 
metri 159.700. 

Partenza da Oristano e ar¬ 
rivo a Roma dopo una pun¬ 
tata in Toscata. La novità c 
rappresentata da una breve 
prova a cronometro (quinta 
tappa, seconda frazione) e 
in quanto al tracciato, no¬ 
tiamo che i dislivelli sono 
parecchi. La punta massima 
è quella già citala del passo 
Cnrreboi (terza giornata) e 
sarà appunto l'Arbatax Nuo- 
ro il < (appone * del Giro di 


Sardegna. Ci sembrano trop¬ 
pi. infine, i 21Ì chilometri del¬ 
l'ultima giornata. Ma ecco 
l'itinerario completo: 

Sabato. 22: — XX Sasso- 
ri-Cagliari, km. 225. — Do¬ 
menica. 23: — Prima tappa 
del Giro di Sardegna. Ori- 
stano-Lido Poetto (Cagliari), 
km. 115. — Lunedì, 24: se¬ 
conda tappa Cagliari La- 
nusei, km. 149. — Martedì, 
25: terza tappo. Arhatax 
Suora, km. 130. — Mercole¬ 
dì 20: quarta tappa. Nuoro- 
Olbia. km. 139. — Giovedì. 
27: quinta tappa, prima fra¬ 
zione Olbia-Sassari. km. 133; 
seconda frazione Sassari- 
Porto Torres a cronometro, 
km. 19. Seguirà l'imbarco per 
raggiungere Livorno. 

Venerdì, 28: sesta tappa, 
l.ivorno-Siena. km. 191,600. — 
Sabato. 1* marzo: settima 
tappa. Torremen Roma, chi¬ 
lometri 241,400. 

Il Giro dì Sardegna (impo¬ 
stalo su squadre di 6 corri¬ 
dori) conferma la formula 
degli abbuoni di 30". 20". 10" 
che andranno ai primi tre 
classificati di ciascuna loppa. 

L'antidoping, come da re¬ 
golamento. sarà quotidiano: 
risponderanno alla chiamata 
il primo, il secondo ed il ter¬ 
zo arrivalo piu 5 sorteggiati. 
Sulle linee dei vari traguardi. 
l'ÙCIP ha predisposto il * fo¬ 
tofinish ». sicché non dovreb¬ 
bero ripetersi gli episodi del 
1968. le discussioni su chi 
ha vinto e chi ha perso. De¬ 
ve cessare anche lo scandalo 
della telecamera mobile che 
fa da traino ai corridori, al¬ 
trimenti la gara cadrà nuo¬ 
vamente nel ridicolo. 

Dei partecipanti ci occu¬ 
peremo domani. Mancherà 
Merckx. il mattatore deVa 
scorsa edizione e non ci sarà 
Gi mondi, ma le firme di 
Adorni, Motta. Bitossi. Don- 
celli. Janssen, Anquetil e 
Godefroot danno lustro al¬ 
l'avvenimento. 

Gino Sala 


Presentata ieri la quarta edizione 

In cinque tappe la 
Tirreno - Adriatico 


La Tirreno-Adriatico. in I 

Calendario daini al 15 marzo. I 
si svolgerà in quattro tappe e 
due semitappc per complessivi 
956 km. La corsa è stata pre¬ 
sentata ieri alla stamoa dall'or¬ 
ganizzatore Franco Mealli (pre 
sente il presidente dell'UClP 
Aldo Spadoni) nella sala del 
Circolo giornalisti sportivi di 
Roma in viale Tiziano. 

Fra le novità della corsa, la 
conclusione con una breve semi- 
tappa a cronometro e l'istitu 
zione della « challenge » Dario 
Beni, in memoria dei campione 
recentemente scomparso, per il 
miglior velocista della compe¬ 
tizione. 

Alla gara prenderanno parte 
tredici squadre per le quali è 
stato fissato un numero minimo 
(sei) di ciclisti. lasciando la 
libertà di iscrivere quanti più 
corridori queste vorranno. Circa 
i corridori che prenderanno par¬ 
te alia competizione non è stata 
data nessuna notizia certa. 

La prima tappa della corsa 
martedì 11 prenderà l'avvio da 
Bracciano per concludersi a 
Fiuggi Fonte (km. 209): merco¬ 
ledì 12 la seconda tappa da 
Fiuggi ad Alatri (km. 190): la 
terza tappa giovedì 13 da Alatri 
a Pescasseroli (km. 176): la 
quarta tappa da Pescasseroli 
a San Benedetto del Tronto 
(km. 2-19): sabato 15 la prima 
semitappa da S. Benedetto del 
Tronto attraverso Fano tornerà 
a San Benedetto del Tronto 
(km. 114) e quindi la seconda 
semitappa (fase conclusiva e 
forse decisiva della corsa) una 
cronometro S. Benedetto^. Be¬ 
nedetto ikm. 13.305). 

La corsa anche quesfanno si 
annuncia come un valido rodag¬ 
gio per i corridori che vogliano 
arrivare nelie migliori condi¬ 
zioni possib.li alla « Sanremo » 
e per questo motivo si giustifica 
anche la lunga tappa di venerdì 
24 (a cinque giorni dalla Milano 
Sanremo) che darà modo, a 
chi ne abbia voglia, di provare 
la tenuta sul fondo lungo ì suoi 
249 interminabili chilometri. A 
guisa di prova generale per la 
Sanremo sul finale di questa 
tappa è stata anche inser.ta 
una breve asperità molto simile 
al Poggio che caratterizza la 
conclusione delle celebre * corsa 
al sole ». 

Nel libro d'oro della Tirre 
no-Adriatico figurano Zandegù 
(sprint finale con Taccone). Bi- 
tossi e Michelotto e sicuramente 
anche il quarto vincitore sarà 
un campione di buona taglia. 
Oltre ai campioni più celebrati 
per gli sportivi abruzzesi, as¬ 
sente quasi Certamente Tacco¬ 
ne. ci sarà Marcellt impegnato 
nei primi passi da professio¬ 
nista : per i marchigiani, oltre 
al già lanciato Pohdori. ci sa¬ 
ranno beniamini locali (mai nu- 
Untoci LUMIL Civici* vi % CjIv 


DEI PESI MEDI 

Il campione (che era in svantaggio) colpito al volto da 
una testata - Sassarini vittorioso per k.o.t. su Berkhout 


tafoni c Spadoni. Per i laziali 
il solito Sgarbozza quindi Bocci. 
Brunetti e J'« attesissimo » Bra- 
mucci. 

Motivi agonistici e tecnici la 
corsa ne avrà perciò a volontà. 

Eugenio Bomboni 


Oggi 

il Congresso 
dell'UISP 
di Roma 

Oggi, alle ore 48, presso la 
polisportiva Tiburtina, via Luigi 
Bellardi, si svolgerà il Congres¬ 
so del Comitato provinciale del- 
l'UISP di Roma. 

Ai lavori parteciperanno I de¬ 
legati delle società UISP della 
provincia, i membri delle com¬ 
missioni tecniche e dei centri 
di formazione fisico-sportiva, t 
dirigenti dei settori agonistici e 
del Settore Tecneio Arbitrale. 

Nel corso del congresso ver¬ 
ranno esaminati i diversi aspet¬ 
ti riferiti alle scelle urbanisti¬ 
che regionali, comprvnsorlall e 
comunali al ruolo degli enti lo¬ 
cali in una nuova politica spor¬ 
tiva net territorio del Lazio. 

Il congresso farà anche il 
punto per i prossimi giochi della 
gioventù. Nelle comunicazioni 
annunciate saranno trattati i te¬ 
mi dello sviluppo del ciclismo, 
dell'atletica, della pallavolo e 
dei centri di formazione fisico 
sportiva. 

Lisfon arrestato 
per ubriachezza 
al volante 

LAS VEGAS. 20. 

L'ex campione del mondo dei 
pesi massimi. Sonnv I-iston. ó 
stato arrestato a Las Vegas 
perché guidava in condizioni di 
ubriachezza. Il pugile è stato 
rimesso in libertà dietro cau¬ 
zione. 

Sci: alla Fasolis 
anche il «gigante» 

BARDONECCHIA. 20 

Clotiide Fasolis, dello Sci-Club 
Bardonecehia. ha ripetuto :1 
successo di ieri vincendo sfa¬ 
mane nettamente -.1 titolo di 
slalom gigante femm.n-.e. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

In un ring americano Juan 
Chi l(i5 Ouran avrebbe perduto 
il mki titolo di campione caro¬ 
tico dei medi. l*-r k.o.t. all’inizio 
della tredicesima ripresa, natu¬ 
ralmente a vantaggio di Julinny 
Pritchett. ringlese feritore. 
Qui nel « Palazzo dello s(>ort x. 
ambrosiano, al contrano. l'arbi¬ 
tro viennese Kurt Bado. Ila 
squalificato lo sfidante secondo 
i regolamenti attuali dell'EBt'. 
gli stessi dio di recente, a 
Londra. Lu dilanino la vittoria 
europea di Henry < Twin » Coo¬ 
per contro il tedesco Karl Mil 
denberger. Al momento del cuz 
zo. della ferita, del sangue, l'in¬ 
glese conduceva la lunga e tor¬ 
mentata corsa con qualche Imi 
ghezza di vantaggio, d.ciamo un 
paio. 

Johnny Pritohett. rude ed ag¬ 
gressivo si era assicurato un 
vantaggio iniziale che Duran, 
sempre lento a mettersi in azio¬ 
ne. riusciva a rosicchiare mi¬ 
nuto dopo minuto, round doiw 
round. Tuttavia era una rimonta 
tenta, difficile, forse incomple¬ 
ta data la vigoria fisica del 
britannico, un violento, meto¬ 
dico demolitore, sia pure scar¬ 
so di talento, dimoino di « clas¬ 
se Contro simile « robot ■». 
contro questo (aminone da 

♦ club » rionale. Duran ha tar 
dato parecchio a trovare il 

* tempo ». la t distanza ». l'im¬ 
peto bruciante che eli cono 
sciamo, la concentrazione. 

Tuttavia, dopo il sesto round 
è riuscito a farsi valere, a far¬ 
si sentire, a farsi temere. Sa 
robln* riuscito. Juan Carlos, a 
recuperare tutto Io svantaggio 
e prevalere sotto l'ultimo tra¬ 
guardo? 

F.cto. francamente, una do¬ 
manda senza risposta. Forse la 
avremo il giorno che Duran ac¬ 
cetterà una nuova sfida da Prit 
chett. a quanto pare deciso a 
ritentare l'avventura al suo 
paese. 

F.' quasi notte quando il de¬ 
butante (Ivo scia n ( chi'ogr.a no¬ 
mi HI.2) ed i! biondissimo olan¬ 
dese Bob Kruis (chilogrammi 
79.1). sostituito all'ultima ora 
del tedesco Volpert rimasto a 
casa, si affrontano. 1-a spunta 
ai punti Gie.-pen. 

Quindi, svelti, si svolgono i 
preliminari del Campionato eu¬ 
ropeo dei medi. Nell'angolo di 
Jtian Carlos Duran vediamo il 
" trainer " Nando Strozzi ed il 
manager Ciaceio. mentre intor¬ 
no a Pritchett =i agitano, però 
con flemma. Bobby Nelli e il 
manager e un paio di aiutanti, 
uno dei quali milanese. 

Il primo round porta in van¬ 
taggio lo sfidante, lento, aggres¬ 
sivo. con un mezzo uppercut si¬ 
nistro pesante. Duran osserva 
il gioco dell'altro senza scom¬ 
porsi. pur incassando una ran¬ 
dellata. Nel secondo assalto il 
sinistro del campione trova spes¬ 
so. sia pure icguerrnente. il vol¬ 
to dell'inglese che. tuttavia, vin¬ 
ce tl round, come del re->to il 
terzo. Johnny Pritchett sembra 
davvero, almeno nel volto Tom- 
my Farr. mentre nel pugile roz¬ 
zo e duro ricorda Donme Full- 
mer. Invece Duran. che fa l'at¬ 
tendista come il solito all'inizio 
di ogni '' match " aspetta la sua 
ora. il momento di umiliare la 
violenza dell'altro. Ma Pritchett 
insiste, la situazione diventa de¬ 
licata per il carr.pion : che per¬ 
de le prime cinque riprese. 

Ne! sesto r »jnd. finalmente, 
le guizzanti braccia di Juan 
Carlos incominciato a toccare 
e toccare e toccare ancora. I! 
britannico vede cosi 1 ombra del 
nvale sfuggire alle sue cari¬ 
che mentre gli arrivano colpi 
da ogni parte. Il se-tt.mo e lo 
ottavo round confermano la ri¬ 
presa di Duran. sempre calmo 
c controllato. Controllo e calma 
che perde, in parte, durante il 
nono assalto quando riesce a 
ferire Pritchett all’occhio s.ri¬ 
sico con colpi taglienti. Lo sfi¬ 
dante perde «angue come un 
sottile ruscello, c ...Finiscilo. 
Carlo, finiscilo .. » grida Strozzi 
dall'angolo. E‘ mestiere crude¬ 
le. questo. Si arriva. qja«i alla 
pan. alla boa del decimo round: 
Pritchett tuttavia è ancora leg¬ 
germente in testa. 

Sta arrivando il momento del¬ 
la decisione di questa djra. 
sanguinosa, equilibrata batta¬ 
glia. I/undmesima e la dodice¬ 
sima ripresa, gonfie di colpi 
per entrambi, risultano virtual¬ 
mente alla pan. Inizia in tal 
modo il tred.cev.mo assalto, 
quello dee*:vo con Gianni Prit¬ 
chett in vantagg.o. s a pure d: 
poco. A'cuni cr.’p:. qj nd: Du¬ 
ran s; arre-m bruri~am.tr.te mn 
il volto :.o «angue Dal nostro 
pòx*o mn abbiamo v:«to il ir.:- 
-fi::» de'.i'irc'ese: ma chi. per 
via cella po«:zr.re inforno al 
r.ng. paté rer. le:*, cunto della 
(ir 'erm.nanfe f.-.cceni.a par .a 1. 
r testata mtenz.anale » da parte- 
delio sfidante tram..ta‘os- ;n ca- 



M1LANO — Una fase dell'incontro «europeo» Ira Duran (a 
destra) e Prllchelt ClelcTotu; 


Una interessante riunione di boxe 


• • 


^antpien 

oggi al «I 


Palazzefto» 


Stasera al Palazzotto delio 
Sport in viale Tiziano l'orga¬ 
nizzatore Rodolfo Snhbatini 
riprcsenta Campieri agli ap¬ 
passionali romani della boxe. 
Per l’occasione Zampicri avrà 
come avversario Randazzo. Il 
rilancio di Zampieri. dopo la 
battaglia d'arresto subita ad 
opera di Pulcrano. dovrebbe 
avere nel test di stasera una 
definitiva conferma. 

Per Zampieri superare Ran- 
dazzo non sarà facile, ma se 
vi riuscirà per la sua carne 
ra si apriranno nuove e inte 
ressanti prospettive. 

Con Zampieri Randazzo, im¬ 
pegnati questi al limite dii 
pesi vvalters sulla distanza di 
otto riprese, completeranno il 
cartellone gli incontri tra pesi 
medi Sereio Jannilli contro Mi¬ 
chele Pan«eri. in sei riprese: 
i welters Santo Morelli contro 
Attilio Ancarani in sei ripre¬ 
se. Antonio Cnsamonicn contro 
Natale Di Nannn in sic riprr-«e. 
Guerrino Casamnnica contro 
Cesare Rossi in sei riprese. 

Il romano Jannilli. un ra¬ 
gazzo che sta maturando, avrò 
nel Panscri un valido banco 
di prova per le sue aspirazioni. 


Mentre per Morelli e per An¬ 
tonio e Guerrino C.isamonie.i 
si tratta della prima esperidi 
za da professionisti e le loro 
prove saranno perciò seguite 
con interesse per cogliere 
quali siano le reali possibilità 
di queste giovani promesse 
del boxing romano. La riti- 
, ninne avrà inizio alie ore 21.15. 


Lo Spartak Liaz 
contro il Torre Gaia 

Il Gru»,xo Sportivo «Torre 
Gaia » che n Ha stag.oae ca!- 
c.st.ca in ' milita nella «e- 
conda (',:*. ^.t'.tanti, nsp.terà 
rial 26 febbr.ro al 7 marzo la 
squadra <sv<>-.o acca c Sjxirt.V-: 
Liaz ». att dl'Uc.V.e allenata (l.o- 
! ex g.odelia Nazionale 
Cecoslovacca Novak All'incontro 
amichevole me 'i dspitera al 
Cam;») Brodi .1 27 febbraio, tra 

d ie rompici 1 '- ne seguiranno 
ebre (sin q li-ire dei Castelli 
Romiti.. P->: I «Torre (rara » 
s-ceterra una p-im-*- ri; 10 g.or¬ 
ni n C>- • > h;a nel m-se di 
g nuno Ivi -Ti <> 


Oggi la « Tris » 
alle Capannelle 
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francese Bertff-ot (kg. 79 9- d-- 
jv> HO" della ounfa ripre«a 
Doveva intervenire il medi- o 
rii «ervizio per rianimare lo 
straniero «enza vita 'finito fuo¬ 
ri dalle corde. Infine S.ivano 
Bertini 'kg. 67.6). campione oi- 
rnpeo dei welters ha tentato rii 
conquistar»; i rrilanc-si martel¬ 
lando Klaus Klein <\ z. 67.4L un 
, « ■ . « 

Dv'/ilxJ C IKVMin flClttf, 

per 8 v-;ttorio«e riprese. Il « gal¬ 
lo » Sassarini batteva invece per 
kot alla seconda ripresa !o 
olandese Bcrkout. 

Giuseppe Signori 


I."ippodromo delie Capirmene 
ospita o*«( la prima corsa Tris 
romana dell annata Tredici ca¬ 
valli hanno arrenalo 11 peso 

e sono siali dichiarali par¬ 
imi: Fcco il campo definitisi-!: 
Premio «àuidnf o*ltr* (handirap 
ad Invimi - L ] vwoofl. metri 
1600 - Pula «randei: 1 Of- 

fenhach (60. C. Ferrari. 6i; 

Z Newlon (SS : 3 X. Vinci*. 31; 

I. Srarsrroon (J3 1 ,. V. Indi¬ 
ziano. 2>; 4 Martorel (\à. A. 

IH Nardo. 101: 5. Amar (S3. 

\ imiti, II; 6. Calvados (SZ, 

M Andrenrrl. Il; * F.sperllno 
(ài. F Jovine. 9); 8. Ne> (ài. 
FA. Manganelli. U); 9. Gir- 
rione (SI. L Bletollnl. 8>: IO. 

F.l Segartor ( 50 ! A, p De Domi¬ 
nici» III; Il Clustave Moreau 

(49. S. Venditi!. Si; 12 Sachet 
(4S 1 ?. S Rezza. IZ); 11 Luna 
Park (46 R «tannino, 7) 

Come di consurio. erco ora 
una rapida rassegna sulle pos¬ 
sibilità del singoli partecipanti. 

Olfenhach" alle nltime uscite 
non ha pienamente convinto e 
affronta un compito arduo. 
Tuttavia va tenuto conto drlla 
sua qualità e può essere se¬ 
guito come sorpresa; 

Newton: si irosa su nna di¬ 
sfama congeniale, e sebbene la 
forma recente non sla piena¬ 
mente convincerne, potrebbe fi¬ 
gurare hene; 

Siarsrroun: è al rientro nel¬ 
l'annata e potrebbe quindi ri¬ 
sentire di una condizione lo¬ 
gicamente Imperfetta. Sulla for¬ 
ma autunnale avrebbe tuttavia 
diruto a una considerazione di 
nllrv o; 

Martorel: prnvtene da Alena¬ 
no dove ha corto molto ben» l 


vincendo anche una corsa tris. 
Ila un peso sensibile, ma non 
va escluso. 

Amar: va considerato tra I 
protagonisti del.a corsa e do¬ 
vrebbe entrare nel marcatore; 

Calvad.s all attuale divtacro 
di peso va ritenulo (orse leg¬ 
germente mgliore del compa¬ 
gno di colori Offenbacb. Pos¬ 
sibile sorpre-a. 

1 spernno" ha corso discreta¬ 
mente la scorsa domenica sul¬ 
la plsra romana e sul pesante 
potrehbe ancora figurare con 
onore; 

Nei: appare ben trattato al 
peso In relazione all'ultima 
prestazione fornita ad Agnano. 
Sulla carta appare II cavallo 
da battere; 

Oardone: di recente non ha 
fatto molto e le «uè possibi¬ 
lità appaiono limitate a quelle 
di grossa sorpresa; 

F.l Segador. e al debutto sul¬ 
la pista, ma sul complesso del¬ 
la forma napoletana non va 
escluso, 

Clustave Moreau: rientra e 
non e molto valutabile II ter¬ 
reno pesante poiretihe pregiu¬ 
dicarne II rendimento; 

.Suchef: al peso e ben trat¬ 
tato e va considerato In grado 
di lottare per la vittoria. Il 
terreno pesante potrebbe faci¬ 
litarlo; 

Luna Park: appare troppo vi¬ 
cino al peso al migliori e non 
dovrebbe arcampare pretese di 
primo plano 

Concludendo *1 può formare 
la rosa del favoriti con I se¬ 
guenti concorrenti: Suchct (Iti. 
Nev (*). Amar <J). Calvados 
(6). Starcrown (1) e Newton (2) 
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Respinto un emendamento del compagno Cesaroni 

L'assenteismo dello Stato 
per i problemi della caccia 


Andiamo da lungo tempo 
sostenendo come i gravi pro¬ 
blemi della caccia in Italia 
potrebbero trovare soddisfa¬ 
cente — se non completa — 
soluzione il giorno in cui lo 
Stato st decidesse a degnare 
della sua attenzione questo 
tanto importante, quanto tra¬ 
scurato, settore delle attività 
economlctvsoclall del Paese. 

Il patrimonio faunistico, 
considerato a ragione nel pae¬ 
si civili come una ricchezza 
nuzlonnle. alla stessa stregua 
delle foreste, della pescn, del- 
ragricoltura, della zootecnica 
sta andando In Italtu verso 
la completa estinzione: man¬ 
canza di leggi adeguate e 
moderne, assoluta o quasi ca¬ 
renza di sorveglianza a prote¬ 
zione della selvaggina errata 
ed antiteenlea organizzazione 
dello scarso territorio dispo¬ 
nibile. hanno futto si che la 
situazione precipitasse In mo¬ 
do pressoché Irreparabile. 

Il problema più grave rima¬ 
ne quello finanziario: con¬ 
tinuano a sostenere, come 
da anni andiamo facendo, che 
un adeguato contributo dello 
Stato che si estrinsecasse in 
stanziamenti per 1 servizi del¬ 
la cassia meno ridicoli di quel¬ 
li attuali, potrebbe far cam¬ 
biare il triste quadro della 
situazione. Lo Stato italiano 
ò stato sempre un predone 
nel settore della caccia; ma 
se nel passato i suol insuf¬ 
ficienti contributi non aveva¬ 
no conseguenze immediate e 
vistose, oggi che 1 nodi degli 
errori del passato vengono ni 
pettine, aggravati dall'aumen¬ 
to del numero dei cacciato¬ 
ri e dalla contemporanea di¬ 
minuzione del territorio adat¬ 
to alla caccia, non è ulte¬ 
riormente dilazionabile un ra¬ 
dicale mutamento di indirizzo. 

Ma purtroppo non c'é alcun 
segno di rinsavtmento e di 
comprensione: al contrario! F,’ 
di Ieri infatti la decisione del 
governo il (piale, per bocca 
del ministro del Tesoro, ha 
risposto un secco no ad un 
emendamento presentato alla 
Camera dal compagno Ce- 
saroni per il gruppo comu¬ 
nista che elevava il contribu¬ 
to dello .«stato dagli 800 milio¬ 
ni stanziati per il 1%9 a cir¬ 
ca tre miliardi. E’ stata re¬ 
spinta persino una {imposta 
della commissione che preve¬ 
deva un aumento di soli 500 
milioni! E si i cacciatori Ita¬ 
liani — cittadini di questa Re¬ 
pubblica — non chiedevano al¬ 
tro che fosse restituita alla 
caccia una piccola parte di 
quella cifra (24 miliardi) che 
essi sborsano allo Stato per 
potere esercitare il loro sport. 

Questi 3 miliardi aggiunti al 
provento delle soprattasse (cir¬ 
ca 4 miliardi che, in base ad 
una precisa norma di legge 
che il governo si ostina ad 
ignorare debbono andare alle 
Province e alle associazioni 
venatorie per 1 servizi della 
caccia) avrebbero costituito 
una cifra tale da poter mi¬ 
gliorare sensibilmente la pre¬ 
caria situazione: un primo 
passo avrebbe potuto essere 
fatto in direzione di una più 
razionale utilizzazione del ter¬ 
ritorio (oasi di rifugio, zone 
di ripopolamento e cattura, 
bandite, ecc.) di un sostan¬ 
zioso ripopolamento e della 
costituzione di un organizzato 
ed efficiente corpo di polizia 
venatoria. 

Tra le attivila a protezione 
del patrimonio faunistico cne 
nel paesi civili vengono svol¬ 
te In forme accurate e tecni¬ 
camente perfette, occupa un 
posto importante la lotta con¬ 
tro gli ammali nocivi: da noi 
ancne questa attività si svol¬ 
ge in modo rudimentale, in¬ 
sufficiente e senza l'impiego 
di Idonei mezzi (personale e 
attrezzature). Intensifichiamo¬ 
la questa lotta: tenendo pre¬ 
sente che gli animali piu no¬ 
civi e 1 predoni più dannosi 
non sono soltanto ie gazze o 1 
corvi, le donnole le faine, o 
le volpi; 1 « nocivi » non fre¬ 
quentano indisturbati soltanto 
le campagne, ma sempre Indi- 
sturbati vivono nel.e citta, 
frequentano ì ministeri, occu¬ 
pando non sempre degnamen¬ 
te, posti di responsabilità ed 
Importanza... 

Pietro Benedetti 


% La cacci» durame l'insrrnn 
prrsenia un emonie rischi*', la 
neve nelle- canne l.e canne 
pm'.inu rimanere ««ombre se 
si aduli» tin cappuccio, ma se 
questo dod c ». le canne pos¬ 
sono addirtilur» scoppiare Per¬ 
ciò e consigliabile, quandi* ne¬ 
vica, controllare le cauue p»r 
accertarsi che non vi sia en¬ 
trai» la neve. 

• Se avete gli occhi aridi e 
mal di lesi» dopo una gior¬ 
nata di sole sulla neve, potete 
aver rischiato il primo stadio 
della cecità da nrve. fraudo 
occhiali colorati, proteggerne 
gli occhi dal ridessi, e vi sa¬ 
rà di aiuto contro I abbaglian¬ 
te biancore della neve. 

• Avvicinatevi sempre agli 
stagni r al chiari del padoli 
da sopravemo. cioè con il sen¬ 
io dietro di voi Le anatre in¬ 
variabilmente si Irvano in so¬ 
lo controvento di modo che 
vrngono verso di voi al mo¬ 
mento del decollo dall acqua. 
Anche se esse dovessero cam¬ 
biare Immediatamente rutta, 
voi avrete guadagnato quel po¬ 
chi prcitosl metri occorrenti 
per effettuare uno o due tiri. 

• Per evitare di tremare dal 
freddo durame gli apposta- 
menti per le anitre, Indossate 
una legger» camicia Imoermca- 
blie sotto la giacca a» carda. 
In nna giornata fredda e ven¬ 
tosa vi sarà molto utile. 
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Una lenza per la trotterà: Il filo ò lungo olire 300 metri ed è 
per lo più di rame. All'estremità è fissalo un peso proporzio¬ 
nalo alla profondità della zona del lago dove si pesca. So¬ 
pra la zavorra, a varie distanze, si dipartono braccioli di nylon 
ciascuno del quali porla un cucchiaino che può anche essere 
sostituito con esche naturali, come vaironi e alborelle o qual¬ 
siasi altro piccolo pesce 

Scarse ie trote 
alla riapertura 

Le alluvioni hanno distrutto ingenti 
quantità di trote adulte e di avanotti 


Fra una settimana s i apre 
su tulio il territorio nazionale 
(nelle artpie comuni, in quelle 
della FII’S e in quelle pregia¬ 
le) la pesca alla trota. Quella 
di quest’anno sarà una stagione 
« dannata » per i patiti della 
* regina ». 

Le ragioni sono presto dette: 
le alluvioni abbattutesi su va. 
ste zone dell'arco alpino, ap¬ 
penninico e pedemontano hanno 
dato un brutto colpo alla già 
precaria consistenza ittica del¬ 
la nostra penisola 

E a /orne le spese sono stole 
soprattutto le (rote (oltre ai 
temoli): in provincia di Novara 
sono andati distrutti 197 quin¬ 
tali di troie adulte. 219 mila 
Irotelle. 3 milioni e 4W mila 
avanotti di « fono » e di « i ri¬ 
dea ». Nella Val d'Ossola, una 
delle pry'he zone pescose rima 
sfeci, i virai sono stati decimati 
e sono andati perduti I milione 
e 200 mila avanotti di « fario ». 

Come si l ede il quadro è dav¬ 
vero deprimente, e si carica a 
forti tinte se si pensa che le 
industrie continuano indisturba¬ 
te a scaricare nei fiumi ogni 
sorta di putridume. 

Certo questa situazioni » non 
fermerà i pescatori, e alla ria¬ 
pertura saranno decine di mi¬ 
gliaia le lenze in azione sui fiu¬ 
mi e sui torrenti 

In attesa di insidiar trote, sa¬ 
rebbe bene o-cupar questa set¬ 
timana ad allenarsi. Ed a t-cn 
vedere i! « Irn-oim » più effica¬ 
ce risulta proprio La pe--a del 
pesce meno nobile e ciò.* del 
l'onnipresente cavedano Questo 
Ciprin-de p'ipo’a sovente le stes 
se acque do’ e dimorano le tro¬ 
te. va'e a dire i tratti termi¬ 
nali del torrente verso ralle, 
oppure j grandi e vorticosi fiumi 
de! p aro Inoltre le s Ue abitu¬ 
dini di cacc-a spesso ricalcano 
i si-temi della trota. 

Non ci riferiamo solo n! fatto 
che i cavedani * prendono » a i 
insetti a aalla e a mezz'acr.i.a 
come le trote, ma alla man : era 
stessa C r,n cui insegnano e as- 
sa'lano un'esca cromoc rehca, 
sap : c r .!enente manovrata 
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Questa è la Iroliera. E' un 
grosso mulinello di legno o di 
metallo leggero che serve per 
recuperare o salpare dalla bar¬ 
ca la lunga lenza trainala a 
fondo 


Cucchiaini ruotanti c dvvons 
riscuotono successo con i grossi 
cavedani come con le trote: 
cerchiamo quindi con fiducia le 
nostre prede fra il vivo e il 
morto della corrente, nelle gran¬ 
di anse e in tulle le acque scon¬ 
trastate ». lanciando di precisio¬ 
ne dove si presume trovarsi il 
cavedano e recuperando irrego¬ 
larmente a scatti Quando sarà 
la volta del sglmonide. si avran 
no ritirasi pronti e tecnica p.ti 
raffinata. 

Ed ora un consiglio per la 
prossima aj/erlura: meglio com¬ 
piere l'esordio sulle rive di un 
fiume del pi ano. anziché cerca¬ 
re avventure in montagna Nel¬ 
le zone alpine la vera « riaper¬ 
tura > coincide con lo sciogliersi 
delle retri, perciò esplorare que¬ 
ste zone in febbraio è proibitivo. 

Quanto ai sistemi più indicali. 
consigliamo di u*are cucchiaini 
di piccolo taglio, lombrichi e 
— dove è consentito — pescio¬ 
lini vivi, come t aironi, sangui¬ 
nerole. scazzoni e alborelle. 
Per la pesca a t mo-ca » c'è 
ancora tempo. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
24 agosto 1968 ha emesso il se¬ 
guente decreto penale: 

CONTRO 

DELLO.MO ANTONIO nato a 
Moni creole il 117-1915 residente 
In Regna Via Comma n. 15 ccn 
esercizio in Roma Via Montebel¬ 
lo n. 28. 

IMPUTATO 

della centra vvenz*< ne di cui 
agli artt. 25. 86 e 108 DPR 
12-2-1965 n. 162 per r.exi avere 
indicato, in modo ben visibile, 
sui recipienti o sulle spine da 
cui si estraeva il vino po-to in 
vendita, i) grado alcooli-o mini¬ 
mo. In Roma il 13-2-1968. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di lire 30.000 di amir.uiia e! ni 
pagamento delio spese proces¬ 
suali. 

Ordini Ja pubblicazione della 
condanna, per estratto sui sfor¬ 
nali « UNITA' * e « li- GLOBO » 
nmchò l’affissione* all'Albo del¬ 
la Camera rii Commercio el a 
quello del Comune di residenza 
del condannato. 

Per estratto conforme all’ori- 
gma'.e. 

Roma. 17 febbraio 1969 

D Cancelliere Capo 
Dirigente 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

D Pretore di Rorrn :n data 
26 marzo 1963 ha emesso il se¬ 
guente decreto peno le: 

CONTRO 

FAGIOLO REMO nato a Setfni 

11 4-12-1917 residente in Collo- 
ferro. Corso Turati n. 60 con 
esercizio in Roma Piazzo S. 
Giovanni Bosco n. 1. 

IMPUTATO 

della eontrawmzicgre di cui 
agli artt. 25. 86 e 108 DPR 

12 2-1965 n. 162 per aver posto 
:n vendita delle bottiglie di vi¬ 
no mancanti del nome merceo¬ 
logico del prodotto della relati¬ 
va gradazione alcooiica e del 
contenuto netto delle bottiglie. 
In Roma il 28-12-1967. 

O.MISSLS 

Condanna il predetto alla pe¬ 
na di lire 30.000 di ammenda 
ed al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. 

Ordina le pubblicazione della 
condanna, per estratto sui gior¬ 
nali « UNITA' > e « MONDO 
AGRICOLO » nonché all'affissio¬ 
ne all'Albo della Camera di 
Commercio ed a quello del Co¬ 
mune di residenza del condan¬ 
nato. 

Per estratto conforme all'ori- 
B naie. 

Roma. 17 febbraio 196'J 

Il Cancelliere Capo 

Dirigente 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

D Pretore di Roma :n data 
15 febbraio 1963 h*i emesso il 
seguente decreto penale 

CONTRO 

PICCHI FRANCESCO na*o a 
Velletri il 152-1917 in res'riente 
in Centrada Arcione n. 60. 

IMPUTATO 

della contravvenzione di cui agli 
arit. 23. 86 e 103 DPR 12-2-1965 
n. 162. per aver poeto in svnri.ta 
del vino traen loto di recio enti 
mancanti della gradazione al- 
C!»V:cn e de'le altre n-teaemi 
prescritte. In Roma li 21-10-67. 

OMISSIS 

Condanna il predetto alla pe¬ 
na di lire 30 C60 di ammenda 
ed al pagamento delle sp-.-se 
processuali. 

Ordina la p.’bbl.caz.one de''a 
condarna. per estratto 'u: g.o-- 
fiali «Unità» a « I! Gazze:: no 
Agricolo» rorché LAfiLv one 
al! Albo della Camera di Cem- 
rrere.o ed a quello de! C(«r> ne 
di re.s-ri-.nz.i de’ ornd.-.mvo 

Per estratto conforme a .l'ori- 
graie. 

Roma. 17 febbr.vo 1 >79 

Il Canoe 11 ere Capo 
Dingtr.te 


Curiosità sugli abitatori dei mari 

/ pesci rifrangono 
i segnali acustici 

Mille tono le curiosità sul pesci, bum ultima quella che 
essi hanno la proprietà di rifrangere i suoni. Scientifica¬ 
mente tale proprietà va sotto il nome di • eamoo di rifra¬ 
zione omogeneo », formalo da impunta varie. Formando uno 
schermo impenetrabile ai suoni, o distorcenòo gli stessi, il 
campo di rifrazione impedisce di localizzare la fonie dei suoni. 

Nelle acque marine esistono numerose cause di rifrazione 
dei segnali acustici; dal microrganismi (per esempio, il 
"plancton") fino ai banchi di pesci. I pesci hanno infatti al¬ 
l'interno del corpo una vescica piena di aria, la vescica nata¬ 
toria che permette al pesce di mantenere il suo equilibrio 
idrostatico, cioè di adattarsi alla profondila desiderata. Se un 
segnale acustico incontra uno o più pesci, le vescichette nata¬ 
torie lo distorcono, alterando I dati relativi. La localizzazione 
di un oggetto mediante il « sonar » diventa quindi molto dif¬ 
ficile e, se l'oggetto è pìccolo, addirittura impossibile. 

Si fratta di un Inconveniente mollo grave, specialmente 
adesso che si è Incominciala — su larga scala — l'esplora¬ 
zione del fondo marino per pianificarne lo sfruttamento. Si è 
studiata quindi una particolare apparecchiatura elettronica 
che da 1100 metri di profondità invierà a comando, segnali 
acustici verso una nave per ricerche scientifiche, apposila- 
men*» attrezzata. Immersa nelle acque marine fate apparec¬ 
chiatura cercherà di accertare se si può definire una « co¬ 
stante di rifrazione », cioè valori ambientali che modifichino 
In maniera fissa I suoni In dipendenza delta temperatura, sali¬ 
nità, quantità di ossigeno disclolto • correnti delle acque ma¬ 
rine Ottenuti questi dati verranno costruite nuove apparec¬ 
chiature e tl cercherà di fare piena luce su guanto riguardi 
le comunicazioni subacquea. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore rii R.rra in riafia 
24 eg.vsto 1 >13 ha eT-.-sso il se 
g-er.te rioc reto t»t. ile: 

CONTRO 

CORONA ANTONIO r*v* a Sor 
eia il 186-195-3 res.-fsir.te a Ro¬ 
ma Va Marre Serva.-.o n. fri 
con esèrcito ,r Roma Y.a Mar¬ 
re B anco n. I»2. 

IMPUTATO 

do la cvr.'.re.'.. tz-i-i ri: cr. ag i 
ar.i. 37. 33. 47 2 3 comma e 6 '. 
RDL 15-10-'.925 r. 27vi ;»;-r aver 
:>> ; :o r. verità cri ere cer.-à re 
per past.oceria. ..li.oazo- 

r-' dvl!a ari.rie.a.e 

rie.' r»-!>;.y;o cri ; ; colorante :ir- 
pegare. In Roma -ri 12-12-!5^7. 

OMISSIS 

(riviri : mi il g.rerério fi. rii pe¬ 
ra c. lire 30 »3 c a.Tjr-.T>:a. eri 
fi : ^ireo.-r/o ce rio spese prò- 
. .. 

0-rir.a 're tribbi:car: r-e cola 
condanna rer estratto z. or¬ 
nai: cUNITV» e t L'INFOR¬ 
MATORE AGRARIO» r.tocr.e la 
affissene eli'A.Na cella Carre'a 
ri: Ccrnmervio eri a qje.lo rie’ 
Com. :-e rii r-asirier.za rie! cvr. 
riami io 

! Per estratto cor.farme aricr:- 

g.sale. 

Rocca. 17 'ebbra o 2969 

U Ccxrellere Co» 
Dir. gorre 

CALLI 

ESTIRPATI CON 
OUO PI RICINO 

Basta con i tasad>os< impacchi co 
l rasoi penroiosi l 11 nuovo UquxPo 
NOXACOBN dona sollievo com¬ 
pleto : 3 -ssesca duroni e catti sino 
atta radice. Con Lire 300 vt ape¬ 
rsi# da un vero suppkzw Questo 
nuovo callifugo INGLESE ai trova 
















PAG. io / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 21 febbraio 1969 




Rassegna 

internazionale 


In attesa 

del signor Nixon 

WAvnntil *rriw, b<-mz.i trop¬ 
pa cornili/ione, ri sembra, die 
la iniziativa europea «li Pietro 
.Menni triuicrelibo allo stesso 
obiettivo clic noi gli rimpro¬ 
veriamo rii non voler ruggititi- 
gore: la sicurezza europea, 
rioc, e il superamento «iella 
logica ilei lilocelii eoiilrappo- 
Mi sui noslro continente. Se 
«on nife... Ma il fatto è die 
a noi non sembra die «li rose 
fi tratti. Se «rosi fosse, il mi¬ 
nistro degli Esteri parlerebbe 
chiaro, o chiaro parlrreiibe au¬ 
dio VA vanti!. Vedremo, ad 
ogni modo, come il niiniMro 
«Irgli Esteri farà proseguire la 
sua azione adesso elio la im¬ 
pennata della Francia e il ri- 
pensamento della Germania di 
Bonn rischiano di mandare al¬ 
l'aria la progettata intesa trian¬ 
golare Itoma-Fondra-Bonn o 
quel che ne dovrebbe segui¬ 
re, ossia la organizzazione di 
una sorta di nuova Od natu¬ 
ralmente strettamente collega* 
ta alla Nato anche se con 
qualche parvenza di indipen¬ 
denza rispetto agli Stati Uni¬ 
ti. La nostra opinione è in 
materia molto precisa: ogni 
nuova dislorazione delle al¬ 
leanze in Europa occidentale 
avrebbe senso positivo solo so 
tendesse a sciogliere c non n 
complicare ulteriormente i gin 
aggrovigliali nodi della sicu¬ 
rezza. li sciogliere questi no¬ 
di vuol dire, prima, di tutto, 
porre mano a una politica rea¬ 
listica sul problema Germa¬ 
nia. E* del tutto puerile, per¬ 
ciò, porre il dilemma se sia 
meglio uno Germania di Homi 
legala alla Francia o una Ger¬ 
mania di Honn legata alla 
Gran (Iretagna e all'Italia. In 
ognuno dei due casi ciò elle 
decide è il contenuto pulitini 
delle alleanze. La esperienza 
del legame Boiurl’arigi è sta¬ 
la, sotto questa ottica, del tut¬ 
to negativa. Ma forse die que¬ 
sto può bastare a dare carat¬ 
tere positivo a una progettala 
alleanza Homa-Lnndra-Honn? 
A noi franciimm le non pare. 
Ci vuole ben altro. Ci vuole 
la prova elio elTettivamenlc 
una tale nuova alleanza vie¬ 
ne pensata e realizzata avendo 
di mira la liberazione del 
continente da lutti e duo I 


hiordii militari die vi si fron¬ 
teggiano. Se una premessa di 
questo genere vi fosse, un di¬ 
scorso nuovo sarebbe postilli¬ 
le. E si trallerelibe, ovviameli* 
te, di un discorso non limi¬ 
tato alla parte occidentali- del¬ 
la Europa ina allargato a tut¬ 
ta l'Europa. Discorso nuovo 
die noi roiuuitisli andiamo del 
resto facendo du tempo, prima 
e dopo i fatti di Cecoslovac¬ 
chia, mentre i nostri interlo¬ 
cutori rimangono ferini ai ver¬ 
di! miti dello atlantismo an¬ 
che se si preoccupano di rin¬ 
frescarli rmi (pialehc malde¬ 
stra furbizia. 

I tempi, ad ogni modo, seni- 
bruno accordarsi e non certo 
a favore delle « grandi mano¬ 
vre n di cui ci stiamo occu¬ 
pando. Pietro Menni dico che 
a l'Europa deve aver voce ne¬ 
gli alluri mondiali u. Ebbene, 
non è affatto escluso die, a 
scadenza non tanto lunga, sia 
qualcun altro a parlar» per 
l'Europa occidentale. Ad riem¬ 
pio il presidente americano Ni¬ 
xon se è vero, come semiira, 
che alla Casa Bianca l'abboz¬ 
zo di una nuova politica eu¬ 
ropea degli Stati Uniti è bello 
o pronto. Il signor Nixon vie¬ 
ne del resto in Europa anche 
per questo, oltre die a por 
ascoltare — come dicono pu¬ 
dicamente i suoi portavoce — 
suggerimenti e consigli da par 
te dei purlncrs dell'America in 
seno alla Nato ». Il viaggio sta 
per cominciare: la settimana 
prossima il presidente degli 
Stati Uniti sarà a Honui e 
avremo certo modo di costa¬ 
tare clic cosa, in deliniliva, 
Pietro Menni avrà da dirgli in 
nome e per conto della « sua » 
Europa. 

a. j. 

P.S. Lil l'iirr Itr[iitlililirstitit 
chiede perentoriamente ehr 
l'Unità non piihhlidii più i 
miei articoli, L'iirgoiiiriilo, co- I 
me si vede, è del lutto per¬ 
suasivo, mollo fine e, ovvia¬ 
mente, squisitamente democra¬ 
tico. C’è rimasta, tuttavia, una 
curiosità: chi diavolo lui di¬ 
feso, al nostro Congresso di 
Bologna, la politica europea 
«li Pietri» Menni c in partirò- 
lar» il progetto di intesa Bu¬ 
ina - Londra - Bonn? Temiamo 
proprio che la l'ncr non sarà 
in grado di soddisfarla. 


Contro gli « omicidi bianchi » e Io stato d’emergenza 

Gli scioperi in Spagna estesi 
alla zona mineraria asturiana 

Bloccate da tre settimane le principali fabbriche della Biscaglia - Oltre cento arresti a Madrid, Valencia e 
Barcellona - Proibite numerose riviste straniere - Pubblicata una “lista nera" poliziesca di volumi di Marx, 
Engel e Marcuse - Ma nei caffè e librerie prosegue la diffusione clandestina della stampa antifranchista 


J 



NIXON RAPINA L’EUROPA 

Mentre si attende In sua visita, nella capitale belga sono stati 
affissi manifesti centro II Presidente USA, « Nixon: rapina 
sull'Europa » è scritto nel cartello, che mostra un'azienda elet¬ 
trica belga In procinto di passare in mani americane (Telefoto) 


Per esaminare la crisi provocata a Berlino da Bonn 


MADRID, 20 

Dall’inizio dei mese, è in 
corso a Bilbao uno sciopero 
a eoi partecipano dai 22 ai 20 
mila operai, cioè la maggio¬ 
ranza delle maestranze delle 
grandi fabbriche della zona. 
Gii « Altos llomos de Viz- 
caya », la « Balx-ock Wilcox ». 
i cantieri della « Sociedad 
Espinola de Construceiòn Ma¬ 
cai » sono paralizzati da or¬ 
mai tre settimane. Iji lotta, 
in cui si saldano motivi poli¬ 
tici ed economici, prosegue 
nonostante le minacce, gli ar¬ 
resti. i licenziamenti. I lavo¬ 
ratori chiedono la fin.* dello 
stato d'emer>?en/n. aumenti 
salariali e migliori condizio 
ni di lavoro. Alla « Babeock 
Wilcox », per esempio, le mae¬ 
stranze insistono sui seguenti 
punti: fissazione di uri salario 
minimo garantito c«xitro ogni 
tipo di decurtazione; settima¬ 
na lavorativa di -ti ore; fe¬ 
rie annuali di 22 giorni: pen¬ 
sione a 60 anni. 

A S. Sebastiano (presso Bil¬ 
bao). prosegue lo sciopero al¬ 
la « Orbegozo », fabbrica di 
elettrodomestici. A Barcollo 
na, la « Roma sa , (motori per 
aerei) è bloccata da dicci gior¬ 
ni in seguilo ad uno sciopero 
e a una serrata, ordinata «bil¬ 
ia polizia. Da lotta è aspra 
e ha assunto il carattere di 
un « bracchi di ferro ». Gli 
operai si rifiutano di ripren¬ 
dere il lavoro senza aver ot¬ 
tenuto miglioramenti salariali 
g «concessioni politiche; le au¬ 
torità vogliono costringerli a 
interrompere comunque lo 
sciopero. Il governatore ha 
« raccomandato » In chiusura 
di tutte le imprese dove si 
verifichino astensioni dal la¬ 
voro. 

A Oviedo sf apprenrlc che 
circa mille minatori « «li fon¬ 
do » del bacino di Mieres sixto 
entrati in sciopero martedì 
mattina, in seguito (cosi s« m- 


COSI’ SI INSEGNA NELLE 
« SCUOLE DI GUERRA » USA 

«Squartare i vietcong 
è assai divertente» 

Raccapriccianti rivelazioni di un giovane 
ufficiale americano che rifiuta di conti¬ 
nuare il servizio nell'esercito 


BALTIMORA, 20. 

Un ufficiale del servizi In¬ 
formativi dell'esercito ame¬ 
ricano addetto all'istruzione 
di un gruppo di mercenari da 
Impiegare nella guerra del 
Vietnam, ha chiesto di essere 
congedalo, denunciando che 
l'esercito gli aveva ordinato 
di ricorrere, contro I civili 
vietnamiti alle « forme più 
estreme di tortura ». Il te¬ 
nente Francis Reilemayer, di 
24 anni, ha presentato un do¬ 
cumento di sei pagine ad una 
Corte federale distrettuale 
che costituisce uno del più 
implacabili atti di accusa «fel¬ 
la pianificala barbarie ame¬ 
ricana contro I civili e I pa¬ 
trioti jud-vletnamitl Egli so¬ 
stiene che la tortura gli ven¬ 
ne raccomandala mentre fre¬ 
quentava la scuola di guerra 
di Fort Holabird. 

GII istruttori di questa 
scuota gli dissero che sa¬ 
rebbe stato assegnato alla 
supervisione di * 18 merce¬ 


nari che da lui e da altri 
consulenti sarebbero stati e- 
spllcitamente diretti a cattu¬ 
rare ed uccidere, elementi 
vietcong e loro simpatizzan¬ 
ti In alcuni villaggi... ». Il 
giovane ufficiale riferisce co¬ 
me un istruttore di questa 
« scuola > raccontasse un ca¬ 
so nel quale I mercenari 
avevano ucciso un civile viet¬ 
namita e avevano messo In 
mostra le parti smembrate 
del suo corpo come monito 
ad altri. 

In questa raccapricciante 
e circostanziata accusa, Rei¬ 
lemayer, afferma tra l'altro 
come un Istruttore, dopo aver 
descritto come fossero stati 
fatti saltare In aria soldati 
vietcong nascosti in uno sta¬ 
gno, disse: « Benché questo 
incidente possa apparire ri¬ 
buttante nel sentirlo raccon¬ 
tare in quest'aula, vi assi¬ 
curo che era In effetti mol¬ 
to divertente vedere I cor¬ 
pi del soldati vietcong vola¬ 
re per aria come pesci ». 


Nell'ambilo della NATO 


Londra 


Il FNL a Parigi 


Lotteremo 


INCONTRO FRA KOSSIGHIN £ 

L AMBASCIA TORE DELLA RDT 

Il ministro della difesa sovietico Grecko afferma che l'URSS deve rafforzarsi militar¬ 
mente per fronteggiare l'aggressività dell'imperialismo internazionale 


Mosca 


Manovre 
militari 
nella RDT 
in marzo 

MOSCA. 20 

La « Tass » ha annunciato que- 
»ta sera che <ai pruni «fi mar¬ 
zo verranno condotte, nelle re¬ 
gioni centrali e occidentali del¬ 
la Repubblica demo .'rat ;ca te¬ 
desca. manovro da parte delle 
forze sovietiche in (Germania 
e dell’esercito popolare della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca ». L’agenzia precida che tali 
manovro saranno dirette dal 
maresciallo Yakubowski. coman¬ 
dante in capo delle forze ar¬ 
mate congiunte del Patto di 
Varsav ia. 

Gli osservatori pongono tale 
annuncio in relazione con l’at¬ 
to provocatorio che il governo 
della Germania occidentale si 
accinge a compiere il 5 marzo 
a Beriino ovest, tenendovi reie¬ 
zione del capo tteìlo Stato tede¬ 
sco occidentale. Tuttavia la 
« Tass » non precisa se le ma¬ 
novre interesseranno la regione 
attraversata daU’autostrada ebe 
congiunge Berlino alla frontie 
ra fra le due Germanie. 

T1 maresciallo Yakuhowskl. 
che aveva visitato recentemen¬ 
te Berlino, è neutrale oggi a 
Sfosca da Bucarest. ri->vo ave¬ 
va avuto ieri neon!ri con i! 
ministro della D.fesa e con al¬ 
tri dirigenti. 


! liberali di 
Bonn contrari 
alla provocazione 
a Berlino Ovest 

BONN. 20. 

Il partito liberale tedesco, 
che è all’opposizione, è con 
trario alla provocatoria scoi 
ta di Berlino Ovest come se 
de per la elezione del nuovo 
presidente della RKT. Gen 
scher, vice presidente del par 
tito ha confermato oggi che 
il governo federale è già al 
corrente della posizione dei 
liberali. 1 quali «rispettereb¬ 
bero > una eventuale decisio¬ 
ne di non eleggere il capo 
dello Stato a Berlino ovest, 
ma bensì in un’altra città. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

C’è stalo oggi un iiRontro 
fra il pruno ministro sovietico 
Kossighin e l’ambasciatore del¬ 
la Repubblica democratica te¬ 
desca Bitner su richiesta di 
quest’ultimo. L’inforniazioiie uf¬ 
ficiale precisa soltanto che si è 
trattato di un colloquio cordiale 
omettendo qualsiasi riferimento 
al contenuto. Gli osservatori 
sono tuttavia unanimi nel rite¬ 
nere clic si sia parlato di que¬ 
stioni relative all’iniziativa poli¬ 
tica e alle misure pratiche dei 
due paesi per la crisi prov«x:ata 
a Berlino dalla Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

Da registrare frattanto un 
articolo del ministro della Di¬ 
fesa Grecko improntato ad un 
evidente pessimismo circa le 
tendenze prevalenti nel monito 
Imperialista. Il senso generale 
dello scritto è che l’Unione So 
vietica deve espandere ultcnor 
mente la potenza già rnggiun'a. 
mentre deve approfondirsi la 
unità militare dei membri del 
Patto di Varsavia. Quest’ultimo 
riferimento è particolarmente 
rilevante perché cade in un «no 
mento di non unanimità di ve 
dute fra gli alleati sui mo«ii di 
organizzazione dell’alleanza 

Grecko afferma che la du¬ 
plice esigenza scaturisce diret¬ 
tamente dal fatto che « la rea¬ 
zione imperialista internazionale, 
cosciente di essere storicamente 
condannata, si aggrappa ai mez¬ 
zi estremi, cioè provocazioni mi¬ 
litari ed avventure». Egli elen¬ 
ca quindi alcuni dati di fatto: 
Vietnam, ingerenza americana 
negli affari di altri popoli, ac¬ 
centuata corsa agli armamenti, 
crisi nel Medio Oriente, raffor 
7amcnto del revanscilmo 'ode 
sco che pretende l'accesso alla 
arma nucleare c la revisione 
delle frontiere, dittatura in 


Chiusa 

la procedura 
contro 
Clay Show 

NEW OR LE WS. 20. 

II procuratore distrettuale 
Garrpon ha annumiaio oggi 
«he considera « hiusa la prose 
dura di ac<ii>a «mitro ( lav 
Shavv; immediatamente la di 
fesa ha presentato al presidente 
del tribunale una richiesta aftm 
che egli ìrxljfhi alia gì i-.a 
di considerare 1 imputato Cay 
Sbavi non colpevole delle accu 
se di cospirazione al fine di 
uccidere il presidente Krnncdj. 

Il giudice Haggerty ha annun 
ciato che si pronumerà entro 
domani sulla richiesta della di¬ 
fesa. 


Grecia, «azioni sovversive con¬ 
tro Cuba e la Cecoslov aerina ». 

Passa in secondo ordine, in 
questa analisi. Velemento che 
invece era andato prevalendo 
negli ultimi mesi nel l'apprezza¬ 
mento sovietico della situazione 
internazionale: il cambiamento 
di metodo da parte dell impe; 
datismo, il passaggio cioè dai 
metodi del brutale ricatto mi¬ 
litare a quelli della pressione 
ideologica. Tuttavia anche 
Grecko. mentre conferma il 
desiderio sovietico di far scom¬ 
parire i focolai di tensione e far 
avanzare la causa del disarmo, 
richiama alla vigilanza ideolo¬ 
gica e al leninismo anche nel- 
l’anahzzare le questioni mi¬ 
litari. 

La «Pravria » di stamani tor 
na a commentare il ruolo della 


Nessun 
accordo 
all'UEO 
a Parigi 

PARIGI. 20 

L’A-semblea parlamentare del- 
l’L'EO. e, in margine ad ìs\.i. 
numerose personalità di d.versi 
p.iO'i in vc'te (il t mediatori ». 
hanno preso in e-.ime oggi la 
eri'i «^oppiata m seno a q iimo 
organzino con la devinone fran 
ceso di boicottare t tiro a nuo¬ 
vo o-dirte » le r.anioni del v'oi 
sigi o permanente 

Il pre-udt n:c del» .\*>-enib , ea. 
Badmi Confatomeli, ha ,iuon 
nato alla questuine nel suo o: 
scorsi*, esprimendo la « p-ooc- 
ciipa7>one » dei pae'i membri e 
ha solìec.tato la Francia a «rem 
spngere la sua :n-ixi 1.'fazione 
fino a rm Itero in pvrieo.o ru:v.:à 
curo;va » BaJim Confalon.eri 
ha ch.e-to che venga r.soìta in 
uno spir.to di ronc.liaz one q iel¬ 
la che ha defili.:o « una semai.» e 
vertenza di pi.ved ira » ed ha 
solleo.ta'o iraltat.ve d.ritte tra 
Francia e Grjn Bretagna, con 
r3«'i':«*nza degli altri membri. 

Come e no*o. la cn-i è riop 
piata ,n seguilo ai tentativi bn- 
tmnci. so-temiti dairl’al a. di 
ut.lizzare I LEO per consulta 
rioni intese a condizionare la 
di'Cuss.one tra i « grandi » «.u 
grand problemi polii ci in: r 
non 1 1 1 

In serata Bonn ha p o.v-to 
agli a tri «ri Paesi membri et,e 
la q uMiofie firmale, cioè il si 
gnit'xato e 1 app’icaz.one dello 
artico’o otto dello stat.ro della 
orcarnz/az one siano d voi"i 
nella -odala del à m.v*zo Più 
tardi (jootra ha risposto d;»on 
dosi d'accordo, ma per La se¬ 
dila dei 26 (ebbra, o. 


sesta flotta americana nel Me 
diterraneo e attribuiste a tale 
presenza minacciosa il perdu¬ 
rante oltranzismo di Israele. 1 
governanti di Tel Aviv sono 
protetti e stimolati dai circoli 
estremisti americani e della 
NATO le cui forze armate, pre¬ 
senti nella regione, vanno tra¬ 
sformandosi « in un ordigno 
esplosivo il cui detonatore putì 
essere costituito dalle azioni 
della cricca militare israe¬ 
liana ». 

L'articolo termina riafferman¬ 
do che l'Unione Sovietica è di- 
sposta a comprendere ed ap¬ 
poggiare qualunque misura o 
proposta du» sia diretta alla ef¬ 
fettiva distensione nel Mediter¬ 
raneo. 

Enzo Roggi 

Polemiche 
sul disarmo 
al Senato 
americano 

\\ ASHINGTON. 20. 

Una «ontrovcrsia <h notevole 
rilievo è sorta al Sonato degli 
Stati Fiuti, che sta uttualmen 
tc dis-mtendo Milla ratifica del 
trattato di « non proliferazione » 
nucleare. Es-ci si impernia sul 
l'articolo 6 del trattato, che. io 
me si ricorderà, è stato ime 
rito lei testo .li,-In» insistenza 
dei imos] non imc.V ih e thè 
imivena eh Stali Fiuti. I FRSs 
e la Gran Bri lagna a «svol¬ 
gere negoziati m buona fede » 
.su «.Ti. ai i misure di disarmo, 
in p «nuotare r.v.» le a re. 

Il nitore Fulbneht o altri 
iiu mbri li.fii,enti della Commis 
'ione esteri hanno infatti posto 
al secretano di Stato, Rogers. 
due questioni 

Innanzitutto, essi hanno chic 
sto co ne l'assunzione di questo 
impegno M coni ili ■ on i proe» iti 
ivr la costruzione d. 1 ri'i'-nia 
missili.tuo antimissile «senti 
nel», progetti «he ìndubhi.imen 
te rappresentano uri nuova tap 
pa della corsa agli armamenti 

In secondo luogo. Fifibright e 
gli altri contestano sulla baso 
delte stesse p r , mcs,,., | impo 

stazione da* a da Nixon affa 
trat'ativa oin 1 FHsS sul di 
sanno millenne, impostazione 
che «'(insiste nel collegarc un 
progresso su questa questione 
a progressi su problemi politi 
ci. come il Vietnam c il Medio 
Oriente. 

Fino a questo momento. Ro¬ 
gers ha risposto alle obbiezioni 
con vaghe esortazioni al « rea¬ 
lismo ». 


bra) alla morte di uno dei lo 
ni compagni in un incidente 
dovuto al mancato rispetto, da 
parte della direzione, delle più 
elementari norme di sicurezza. 

L’afritorione è vivissima in 
tutte le miniere asturiane. do¬ 
ve alcune settimane fa la mag¬ 
gioranza dei pozzi era para¬ 
lizzata dagli scioperi. Non si 
può escludere che lo sciopero 
di Mieres si allarghi a mac¬ 
chia d'olio, dato il malconten¬ 
to diffusi? in tutta la regione. 

Da fonti ufficiose (cioè vi¬ 
cine al comando della polizia) 
si apprende che 70 persone, 
accasate di militare nelle file 
del Partito comunista, nelle 
commissioni operaie e nel mo¬ 
vimento studentesco, sono sta¬ 
te arrestate in questi ultimi 
giorni a Madrid e a Valentia. 
Altre ventuno persone, che la 
polizia accusa di appartenere 
al Partito socialista unificato 
di Catalogna, sono state ar¬ 
restate a Barcellona e in al¬ 
tri centri catalani. Quest’ulti- 
nia notizia (contrariamente al 
solito) è stati ufficialmente 
annunciata dii governatore ci¬ 
vile. Fra i detenuti vi sono tre 
donne, cinque studenti e otto 
operai. Con il Ioni arresto, il 
numero delle persone attual¬ 
mente in prigione a Barcello¬ 
na arriva al centinaio. 

Sempre a Barcellona, la po¬ 
lizia ha vietato la vendita di 
numerose riviste straniere, ed 
ha distribuito, in forma singo¬ 
larmente anonima, una « lista 
nera ». senza intestazione nè 
firma, con cui si mettono « al¬ 
l’indice » una serie di libri 
« la cui diffusione rimane so¬ 
spesa durante il periodo del¬ 
lo stato di emergenza ». Si 
tratta di 2« volumi, che inclu¬ 
devo (-marno alcuni titoli ri¬ 
feriti dalli agenzia ANSA) 
« Borboni massoni » di Mauri¬ 
zio Carlavilla, « Il 18 Brumai} 
di laugi Bona parte » di Carlo 
Marx, i « Temi militari » di 
Engels, la « Biografia di Baku- 
nin » di James Guillaume. E’ 
stato inoltre vietato un libro 
di Marcu*e. ma altri testi del¬ 
lo stesso autore s*>no ancora 
in vcodia 

Nonostante la repressione 
poliziesca, opuscoli, manife¬ 
stini ed altro pibblicazioni 
clundistrie delle commissioni 
operaie, degli studenti anti- 
franchisti e di partiti clan¬ 
destini di sintstra, come il 
Partito comunista, il Fronte di 
liberazione popolare e il Par¬ 
tito operaio rivoluzionano troz- 
kiri.i, continuano ad essere di 
stribinii audacemente in certi 
caffè e librerie di Barcellona. 

Secondo vod non ancora 
controllate, altri arresti (di 
cui si ignora il numero) sareb¬ 
bero avvenuti ieri, aU’univer- 
sitA e m due sobborghi ope¬ 
rai del capoluogo catalano. 


rilancia 
la strategia 
nucleare 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 20. 

Mentre precisa nel dettaglio 
la fine del molo strategico di 
cosiddetta « potenza mondia¬ 
le ». il governo laburista vor¬ 
rebbe interpretare la nuova 
funzione di « potenza europea » 
come strumento di egemonia 
politico militare «Iella Gran 
Bretagna sul continente. 1! pre 
ventivo delle spese militari 
pubblicato oggi conferma, al 
di là delle peggiori previrio 
ni. la linea « dura » assunta 
dal ministro della Difesa Rea¬ 
le}-: rilancio delta NATO, ina¬ 
sprimento della concezione dei 
blocchi armati, accrescimento 
della forza d’urto del disposi¬ 
tivo occidentale, e soprattutto 
adozione della strategia nuclea¬ 
re anche nell'eventualità di una 
« risposta limitata » 

Quest’ultimo punto è stato de 
finito dal laburista lord Wieg 
come « una proposta suicida ». 

Il documento ha già provfica- 
to una grossa polemica fra 1 
laburisti e in Vasti settori del¬ 
l'opinione pubblica. Per la pri¬ 
ma volta in dieci anni il bilan¬ 
cio è stato abbassato e conte¬ 
nuto entro il 6 per cento del 
prodotto lordo nazionale Ma. 
concepito ed elaborato secon¬ 
do ì più rigidi modelli della 
guerra fredda, si tratta di un 
programma che. speculando su¬ 
gli avvenimenti cecoslovacchi 
e su un ipotetico « disimpegno » 
americano in Europa, cerca di 
prospettare una « autonomia » 
strategica europea possibilmen¬ 
te imperniata su! centro pro¬ 
pulsore della « potenza » in¬ 
glese. 

Del tutto superfluo è ricor¬ 
dare il baratro che separa que¬ 
sto piano dalla piattaforma pro¬ 
grammatica laburista e dalle 
posizioni più volte riaffermate 
dal congressi annuali del par¬ 
tito (zone smilitarizzate in Eu¬ 
ropa. disarmo nur'eare. di¬ 
stensione cec >. Di relativo in¬ 
teresse è anche vedere come 
Healey sia conto sul terre 
no stremamente tecnico alle 
sue conclusioni: presunta ina¬ 
deguatezza delParmamento con¬ 
venzionale (cioè incapacità de!- | 
le economie occidentali di sop¬ 
portare l'accrescimento degli 
effettivi militari) da cui deri¬ 
verebbe la necessità di affidar- I 
si esclusivamente alla ritorsio¬ 
ne atonvea. Il punto crociale 
è piuttosto che si torni adesso 
a sottoscrivere peggiorandola, 
la disastrosa teoria del « de¬ 
terrente » e che lo si farcia per 
servire fini politici immediati 
nel quadro del’a manovra bri¬ 
tannica in Europa. 

le piò recenti dichiarazioni 
e interviste (come quella di 
Healey alla rivista tedesca Der 
Spinaci) chiariscono il disegno 
generale da cui risulta in pri¬ 
mo luogo: 1) esplicita « ga 
ranzia » a Bonn e rinnovate 
lusinghe inglesi alle ambizioni 
atomiche della Germania oc¬ 
cidentale: 2) tentativo di «iso¬ 
lare » Parigi stabilendo la 
leadership britannica dopo la 
uscita francese dagli organi 
esecutivi della NATO. 

Antonio Broncia 


finché gli 
USA saranno 
nel Vietnam 

P \RIGI. 20. 

La seduta odierna della con¬ 
ferenza di Parigi sul Vietnam è 
durata quasi cinque ore e mezzo, 
meno di quelle che l’hanno pre¬ 
ceduta. Nel corso di questa se¬ 
duta il capo della delegazione 
del Fronte di litn-razione ha re¬ 
spinto le « proposte » america¬ 
ne riguardanti il ristabilimento 
della zona smilitarizzata (que¬ 
stione «li dettaglio che gli ame¬ 
ricani hanno sollevato per evi¬ 
tare di affrontare i problemi di 
fondo) ed ha riaffermato che. 
se si vuote risolvere il problema 
vietnamita con mez.zi politici, è 
necessario ohe gli Stati Uniti 
si liberino del governo fantoc¬ 
cio. e che a Saigon venga co¬ 
stituito un governo di pace. E. 
infine, che gli Stati Uniti riti 
rino senza condizioni le loro 
truppe «lai Vietnam del Sud. 
Cabot Lodge, oggi accompagnato 
dal suo nuovo vice. Lawrence 
Walsh, clic sostituisce Cynis 
Vance. ha preso la parola per 
ultimo, sollevando il problema 
del « rispetto deeli accordi rii 
Ginevra del lfiì4 ■» Si è trattato 
di una autentica farsa: gli Stati 
Uniti hanno violato fin rial pri 
mn giorno quegli accordi che 
si erano addirittura rifiutati rii 
riconoscere validi, ed ora Ca¬ 
bot lodge, uno dei principali 
corresponsabili rii quelle viola¬ 
zioni. pretende «li utilizzarli per 
Jreali77tre la presenza rii un 
corpo di sj»edi7'ore americano 
di W1 OX) uomini 

Dal canto suo ri rappresen 
tante del FN'I. ha sottolineato 
che il Fronte ha tutto ri diritto 
di combattere fino a quando gli 
aggressori resteranno sul suolo 
vietnamita II ritiro totale e in 
«nndizionato delle troppe ame¬ 
ricane è stato chiesto anche dal 
rappresentante della RDV. Xuan 
Thuy. il quale hi detto che Wa 
«hinelon non deve attendersi 
«ina aceetfazione delle ncherto 
amerirare « f| popolo vietna 
rrita — ha detto — è uno. il 
Vietnam è uno \Termare che 
H Nord Vietnam attacca ri Sud 
Vietnam equivale a dire che 
eli ab'tunti di Wish-mjlvin a; 
t.levarvi quelli di New Yo'k » 
SMGOW 20 

Il bilancio settimanale delle 
perdite americane rei Vietnam 
del Sud parla di 1°7 morti, con 

I quali il totale nei ro’dati Fs \ 
uccisi nel V’etn.am sale a SI Tifi 

II dato più impressionante è 
murilo dei feriti, rhe ha supe¬ 
rato le 2i>1 W unità. 


Nixon nomina 
Jacob Beam 
ambasciatore 
a Mosca 

WASHINGTON, 20 
Il presidente Nonio ha nomi¬ 
nato nuovi ambasciatori a Mo¬ 
sca, Londra e Bruxelles: Ja¬ 
cob Roani noll'Fn.onc Sovieti¬ 
ca. Walter Annenbcrg in Gran 
Bretagna, e John Eirenhower, 
figlio dell’ex presidente, in 
Belgio. 
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Università 

riunione, presieduta da Ru¬ 
mor e alla (piale hanno 
preso parte, oltre ovvia¬ 
mente a Sullo, il vicepresi¬ 
dente De Martino, i segreta¬ 
ri e i presidenti dei gruppi 
parlamentari della DC, del 
USI e del PHI, più gli e- 
sporti dei tre partiti. E’ 
stato compiuto un minuzio¬ 
so esame del progetto, che 
il ministro della Pubblica 
Istruzione ha dovuto riela¬ 
borare dopo quella famosa 
riunione della direzione del 
suo partito in cui, di fron¬ 
te alle critiche d<*lla sini¬ 
stra e alla violenta offensi¬ 
va della destra, egli era 
giunto persino a minacciare 
le dimissioni. Dalla rielaho- 
razione è derivato, a quanto 
risulta, un netto peggiora¬ 
mento del progetto, che nel¬ 
la primitiva stesura non era 
davvero audace; con conse¬ 
guenti riserve e perplessità 
da parte dei socialisti e dei 
repubblicani. Gli articoli 
più discussi sembrano es¬ 
sere quelli relativi alla i- 
stituzione dei « dipartimen¬ 
ti », al « pieno tempo » e al- 
l’incoinpatibilità per i do¬ 
centi, alla figura del docen¬ 
te unico e aH’nutogoverno 
delle università. A! termine 
degli incontri, dichiarazioni 
sono state rese da Stillo, Pic¬ 
coli. Amlreolti, Orlandi. Tut¬ 
ti si sono mostrati ottimisti, 
e addirittura entusiasta il 
presidente dei deputati del 
PSI, i cui eccessi in questo 
senso sono peraltro ben noti, 
il succo è comunque che sa¬ 
rà necessaria una nuova riu¬ 
nione (fissata per lunedì, 
mentre oggi Sullo si vede 
con gli esperti tripartiti in 
sede ” tecnica ’’). Dopodiché 
il progetto dovrà essere sot¬ 
toposto all’esame delle dire¬ 
zioni dei partiti e attendere 
la loro ratifica prima di an¬ 
dare in Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

Nella stessa giornata di 
ieri il decreto-legge che ri¬ 
forma gli esami di maturità 
e abilitazione è stato preso 
in esame dalla commissione 
PI. della Camera, incontran¬ 
do anch’esso preoccupazioni 
c motivate riserve da parte 
della stessa maggioranza. 
Qui. dopo la relazione del de 
on. RACCHETTE che ha ma¬ 
nifestato perplessità sul mec¬ 
canismo del provvedimento 
(il governo, per es., già an¬ 
nuncia dei ritocchi, avendo 
omesso di includere nella 
riforma il settore delPistru- 
zione artistica), sono inter¬ 
venuti i compagni onn. nAI- 
CICH e LOPERFIDO (Pei) 
e CANESTRI (Psiun) e i de¬ 
putati de D’ANTONIO e 
BERTE’. 

I nostri compagni — dopo 
aver criticato con forza il 
sistematico ricorso alla pras¬ 
si del decreto-legge da parte 
del governo: ribadito, in 
particolare, che nessuna « ri¬ 
forma » degli esami potrà 
essere efficace se non verrà 
collegata ad un’organica, 
profonda riforma struttu¬ 
rale. culturale e pedagogi¬ 
co - didattica dell’istruzione 
secondaria superiore; dimo¬ 
strato che gli • ammoderna¬ 
menti » proposti dal gover¬ 
no tendono a mantenere 
inalterato il carattere cen¬ 
tralizzato dell’esame — han¬ 
no annunciato la presenta¬ 
zione di una serie di impor¬ 
tanti emendamenti al decre¬ 
to-legge, che precederanno 
fra l’altro ammissione, sen¬ 
za più alcuna restrizione, di 
tutti i * maturati » (tanto 
dei Licei, quanto degli Isti¬ 
tuti tecnici e magistrali) a 
tutte le Facoltà universita¬ 
rie e Commissioni esami¬ 
natrici formate da membri 
interni presiedute da un 
commissario esterno. 

fi de BERTE’ si è detto 
d’accordo, in particolare, sul 
primo emendamento: evi¬ 
dente. invece, imbarazzo dei 
rappresentanti del governo 
BIASINI (Pri). ROSATI 
(De). 

I deputati del PCI hanno 

inoltre rilevato che il de- 

‘- 
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creto legge danneggia in mo¬ 
do grave, sottoponendoli ad 
una doppia prova (ammis¬ 
sione ad esame) ed abolen¬ 
do la sessione autunnale, 
gli studenti • lavoratori (se¬ 
rali); tale questione si pone, 
in parte, anche per gli stu¬ 
denti provenienti d.i istituti 
non statali Anche per una 
giusta risoluzione di questi 
problemi verranno presen¬ 
tati emendamenti. 

Dayan 

la pace ». l.a lettera tuttavia 
viene giudicata da alcuni os¬ 
servatori come un invito a 
Israele a non scegliere la stra¬ 
da della rappresaglia. 

Da Tel Aviv è infine da se¬ 
gnalare una smentita di Dayan 
un’organizzazione palestinese 
« Et Fath » che in un suo co¬ 
municato ha affermato die ne¬ 
gli ultimi quattro anni i suoi 
guerriglieri hanno ucciso TfiSO 
israeliani e hanno avuto, da 
parte loro, 359 morti. Dayan 
ha affermato che gli israeliani 
uccisi dai guerriglieri sono 
stati IH (dei quali 37 civili) e 
i fonti 634 (347 civili). 

• • • 

BEIRUT. 20. 

Il ministro degli Esteri li¬ 
banese ha convocato gh am¬ 
basciatori delle quattro gran¬ 
di potenze, per comunicare 
loro che il Libano non porta 
« alcuna responsabilità » par 
l’attacco condotto a Zurigo 
contro l'aereo israeliano. Sa- 
condo fonti non controllate, 
divergenze sarebbero sorte in 
seno al Movimento popolare 
per la Liberazione della Pa¬ 
lestina, «‘he rivendica la pa¬ 
ternità dell’attentato. 

• • * 

L'ambasciata di Giordania 
a Roma ha diffuso un comu¬ 
nicato in cui » fonti giordane 
autorizzate » si dissociano dal¬ 
la iniziativa dell’attentato di 
Zurigo contro l’aereo di linea 
israeliano. 

• • • 

BAGDAD, 20 

Nuove forche sulla Piazza 
della Liberazione di Bagdad: 
da slamane alla popolazione si 
olire nuovamente l'atroce spet¬ 
tacolo di sette corpi impic¬ 
cati. Si tratta di sette giovani, 
lutti musulmani, giustiziati 
perche riconosciuti colpevoli 
di spionaggio a favore di Israe 
le. Cinque erano stati impic¬ 
cati nel carcere di Bagdad, 
due, essendo militari, erano 
stati fucilati nel cortile d'una 
prigione militare alla perde¬ 
rla della città. Tutte le vittime 
erano giovanissime: dai tu ai 
24 anni. Anche un altro solda¬ 
to era stato condannato a mor¬ 
te, ma la pena era stata com¬ 
mutata nei lavori forzati a vi¬ 
ta perchè, come ha precisato 
Radio Bagdad « aveva aiutato 
le autorità a scoprire le atti¬ 
vità del)'organizzazione ». 

Il processo era durato tre 
settimane. La sentenza e sta¬ 
ta pronunciala FU febbraio 
scorso. Gli imputati sono stari 
giudicati dallo stesso tribuna¬ 
le rivoluzionario che il 26 gen 
naio condannò alla pena di 
morte 14 persone, nove delle 
quali di religione ebraica cir¬ 
costanza che sollevò indigna¬ 
zione alFestcro, e in partico¬ 
lare in Israele, perchè tn essa 
si vide una brutale repressio¬ 
ne del regime contro la mino¬ 
ranza ebraica. 

Radio Bagdad ha affermato 
che il capo della rete spioni¬ 
stica, il tenente Najat Kazem 
Khurchid, aveva reclutato le 
spie e versava loro i compen¬ 
si: egli avrebbe fornito diret¬ 
tamente le informazioni rac¬ 
colte (soprattutto sulla situa¬ 
zione politica irachena e suite 
attività del governo) dai ser¬ 
vizi israeliani. L’ufficiale sara 
processato in un secondo ino 
mento. 

Radio Bagdad ha trasmesso 
comunicati intercalati da mar¬ 
ce militari e canti patriottici, 
affermando che il regime 
« mantiene la sua promessa di 
liquidare tutti gli agenti stra¬ 
nieri e le spie nell’Iraq ». 

Nuovi particolari 
sull’attentato 
di Zurigo 

GINEVRA. 20. 

La proemile questione che la 
po.izii di Z.ingn. cono pire la 
a u*.o-i‘à z .ii:z;ar:a. dovramo 
ch.ar.-e dopo rattftV.-ro ali'ae 
'ropono di Kloten. è questa: sta- 
hi. re se l'israeliano che ha 
sparato coltro lì « corri-n.ind-» » 
arabo lo ha fatto per :eg ;!:ma 
d.fesa opp ire se si è trattato d. 
un orniello. 

Ractumn Mordeca'. che s: d - 
ch ara funz.onario di Stato mn 
cne e invece, come ha detto il 
z .id:ce istruttore Jorg Rehberz. 
un alerte dei servizi di sicurezza 
israeliani, avrebbe sparato, .nfat- 
ti. seccodo la versione dei tes:.- 
monì. dopo che ri « con mando » 
palestinese era stato già disar¬ 
mato dalla polizia e dai pom¬ 
pieri dell'aeroporto, uccidendo 
cori Abdol Mohsen Hassan. di 
32 anni. 

Il qj.v.-.diano zur.ghese Bhck 
ha ricevuto .-nutrito ’«ia mformn- 
z one anonima secondo la quale 
1'amh.iiciata della R4U a Borra 
sarà fatta saltare en:ro la fr.o 
della refmana I/anb a sciata ha 
eh -S'-o la proci 'r.e deLa po 
l.z.a. 


Mosca 


Carli incontra 
dirigenti sovietici 

MOSCA. 20. 

I! coi cimatore della Banca 
d Italia, don. Gu.rfo Carli, cu.n 
to u ri a Mo-ca ‘u imito della 
Banca rii Stato rioU’L'RSS. si e 
incontrato ozzi u,r) fin ersi alti 
funzionari solicini. (>er d’.scu 
icre questioni -manziane e eom 
n « rcmli che ir.u restano ì due 
parsi 

Il programma della prima 
giornata niO'imuà del co\cr 
i nature prevedeva riunioni alla 
Rama di Sla'o. alla sene del 
Fon:.iato rii Sialo per la Pro 
grammazione. a quella del Co¬ 
mitale per la Scienza e la Tec¬ 
nologia. ed al ministrro della 
Indusiria automobilistica. 

\nche pez la giornata di do¬ 
mani l'agenda del governatore 
della Banca d'Italia è densa di 
incontri con dirigenti sovietica. 







